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CENTINAIA DI MILIONI DI LAVORATORI IN FESTA 

II 1° Maggio celebrato in tutto il mondo 
nel segno della lotta per la pace e il lavoro 
Stalin ha assistilo alla possente manifestazione sulla Piazza Rossa 
I comizi in Italia 

Sotto il segno della pace e del- ricchezze rappresentata dal metano, 
l'unità dei lavoratori, in un'atmo 
•fera serena e gioiosa, immense 
masse di popolo hanno festeggiato 
il lJ Maggio iti ogni parte d'Italia, 
nei piccoli comuni come nei mag
giori centri. Cortei di lavoratori, 
recanti bandiere rosse e vessilli 
Iridati della pace, al canto degli 
inni proletari, hanno percorso fin 
dalle prime ore del mattino di ieri 
l'altro le vie delle città per affluire 
ai grandi comizi indetti dalla CGIL, 
che hanno caratterizzato la gior
nata. 

A MILANO, in piazza del Duo
mo, il compagno Giuseppe Di Vit
torio, segretario generale della 
CGIL e presidente della F.S.M, ha 
illustrato le realizzazioni conseguite 
durante lo scorso anno dall'orga
nizzazione sindacale unitaria: è sta
to raggiunto l'accordo sulla riva
lutazione delle retribuzioni per ca
tegoria, che « elimina, almeno in 
parte, alcune ingiustizie retributive 
per le categorie impiegatizie, per 
gli equiparati e per gli operai spe 
coalizzati », l'accordo per il nuovo 
congegno della scala mobile, « scU' 
do efficace, sia pure parzialmente, 
contro i rischi del rincaro della 
vita -, e la soluzione ottenuta per 
altri minori problemi sindacali. 

« Ma tali risultati — ha soggiunto 
Di Vittorio — non ci soddisfano 
ancora; la situazione del popolo ita 
liano permane grave: esistono due 
milioni di disoccupati permanenti e 
un milione di disoccupati fluttuanti 
che non hanno di che vivere. Ca 
media dei salari non raggiunge an
cora la metà del costo della' vita, 
mentre troppe categorie di lavora
tori vivono con retribuzioni che 
sono inferiori a questa media. H 
quadro della miseria • diventa * an 
cora più tetro -se si considera là 
miseria dei vècchi lavoratori pen
sionati. 

« Non possiamo aver pace — ha 
proseguito Di Vittorio — e non 
daremo pace, è bene che lo si sap
pia, finché non saremo riusciti a 
dare una soluzione al problema dei 
vecchi lavoratori. Come uomo e 
come italiano io non posso non 
mentirmi umiliato quando uno' di 
questi vecchi che hanno dato la 
loro vita e il loro onesto lavoro 
alla società, mi viene a esporre le 
sue miserie, mi viene a mostrare 
come la società ricompensa i sa
crifìci e i l lavoro dì tutta la sua 
vita ». 

A questo proposito Di Vittorio 
ha ricordato come recentemente 
alla Camera il governo abbia rifiu
tato di far decorrere per i pensio
nati statali dal 1° luglio 1949 l'au
mento del 10 Te, e come abbia an
che rifiutato le richieste dall'oppo
sizione per la concessione di un 
acconto di tremila lire al mese ai 
pensionati della Previdenza Sociale, 
che attualmente percepiscono dalle 
tre alle seimila lire mensili, e che 
ormai da tre anni attendono che 
«ia effettuata la riforma della Pre
videnza Sociale, promessa dai de
mocristiani alla vigilia del 18 aprile. 

Di Vittorio ha ricordato a que
sto punto la lotta degli statali per 
gii aumenti salariali; tale lotta si 
inserisce — ha aggiunto Di Vitto
rio — nella lotta più vasta per la 
realizzazione del Piano del Lavoro. 
Questo Piano si propone di imporre 
l'esecuzione di lavori utili per tut
ti, in modo da eliminare l'assurdità 
che attualmente contraddistingue la 
realtà sociale italiana: da una parte 
vi è la impellente necessità di mi
lioni di locali di abitazione popo
lare. di ponti, di strade, di scuole, 
mentre d'altra parte milioni di la
voratori sono condannati alla disoc
cupazione e alla miseria, benché 
nel nostro stesso Paese ci sia tutto
ra il necessario per compiere gran
diose costruzioni edilìzie. Il Piano 
del Lavoro si propone inoltre la 
realizzazione di un aumento della 
produzione di energia elettrica. Io 
sfruttamento razionale delle grandi 

e infine un'azione tendente ad au
mentare la produttività della no
stra terra, che attualmente non può 
soddisfare ai bisogni alimentari di 
tutto U popolo, e infine una radi
cale sistemazione dei corsi d'acqua, 
in modo da eliminare l'incombente 
pericolo delle periodiche, disastrose 
alluvioni, come quella recente del 
Reno. 

« Ci sono in Italia due milioni di 
uomini senza lavoro; la loro forza 
riunita potrebbe trasportare una 
montagna. Ebbene — ha esclamato 
Di Vittorio — facciamo fare loro 
tutte queste opere, e il tono gene
rale della vita italiana ne risentirà 
un immediato miglioramento! ». 

Di Vittorio, ricordando come il 
governo che affermava di non poter 
trovare 1 fondi per eseguire un si
mile programma abbia invece stan

ziato miliardi per 11 riarmo, ha ter
minato esaminando la situazione in
ternazionale e ribadendo con forza 
la volontà di tutti i lavoratori di 
difendere l'umanità dalla catastrofe 
di una nuova guerra. « La guerra 
che l'America vorrebbe imporre è 
dettata dalla paura dell'URSS e 
dall'avanzare del socialismo in tutto 
il mondo. Ebbene una guerra a 
tali condizioni noi non la combat
teremo. Il 1° Maggio è la giornata 
della pace e dell'amore tra tutti i 
lavoratori del mondo, e in questo 
giorno • di festa noi rinnoviamo il 
nostro patto di solidarietà inter
nazionale: nessuna guerra deve es
sere fatta tra i popoli ». 

A NAPOLI, circa 200 mila per
sone hanno partecipato alle mani
festazioni del 1. Maggio indette 
dalla Camera del Lavoro di Na
poli. offrendo una prova indiscu
tibile dell'imponente consenso rac
colto dalle organizzazioni sindacali 
unitarie. Poco dopo le ore 10, la 
testa del corteo muoveva da Piazza 

La grande parata 
sulla Piazza Rossa 

MOSCA, 2 — In un'atmosfera di 
caloroso entusiasmo e di serena 
fiducia nell'avvenire, i popoli so
vietici hanno celebrato la Festa 
Internazionale dei Lavoratori. A 
Mosca, sulla Piazza Rossa adornata 
di bandiere rosse ' e striscioni e 
di ritratti di Lenin e Stalin, si 
è svolta la tradizionale parala mi
litare ed aerea, alla presenza' di 
Giuseppe Stalin e dei suoi compa
gni d'arme, dirigenti del Partito e 
del Governo. Sull'edificio di ponte 
alle mura del Cremlino, pavesato 
con le insegne delle Repubbliche 
dell'Unione e su quello del Museo 
della Storia, spiccavano grandi stri
scioni con le parole d'ordine «Sotto 
ia bandiera di Lenin, sotto la guida 
di Stalin, avanti verso la vittoria 
del comunismo!* e «Salutiamo 
fraternamente tutti i popoli che 
lottano per la pace, per la demo
crazia e per il socialismo!» 

Un grande e fervido applauso ha 
salutato Stalin e i dirigenti sovie
tici allorché essi sono apparsi sulla 
tribuna del Mausoleo. Alle 10',- il 
ministro dell'esercito dell'URSS, 
Maresciallo dell'Unione Sovietica 
Alexander Vassilevski, i uscito a 
cavallo dalle porte del Cremlino ed 
ha passato i» rassegna le truppe, 
felicitandosi con i soldati e gli uffi
ciali in occasione del 1° Maggio. 
Successivamente egli è salito sulla 
tribuna, dalla quale ha parlato alle 
truppe schierate sulla piazza, a tut
te le forze armate del Paese dei 
Soviet e ai cittadini sovietici. 

Dopo una salve di colpi d'arti
glieria, che si è ripercossa su tutta 
la città, si è iniziata la parata delle 
truppe, aperta dagli allievi delle 
Accademie militari, dalle guardie 
sovietiche di frontiera, vigili senti
nelle dei confini dell'URSS e dai 
marinai. Contemporaneamente ha 
avuto inizio nei cieli la parata del
l'aviazione, e bombardieri e caccia 
hanno sorvolato la Piazza Rossa. 

Tutti i corpi militari erano rap
presentati alla parata. Cavalleria, 
fanteria, artiglieria, forze motoco
razzate, equipaggiate tutte con ma
teriale perfetto, hanno messo in luce 
la splendida preparazione delle for
ze armate sovietiche, che montano 
la guardia alla pace e alla sicurezza 
del Paese del socialismo. Terminata 
la parata militare, un momento di 
silenzio ho gravato sulla Piazza 
Rossa: d'improvviso, tra il risuo
nare della musica e tra uno sven
tolio di bandiere, una colonna di 
alfieri ha fatto il suo ingresso sulla 
piazza. Ai giovani pionieri sono se

guiti dodicimila tra giovani e ra
gazze sportive recanti mazzi di fio
ri: una piccola scolara, staccatasi 
dalla colonna, è corsa sulla tribuna 
del Mausoleo ed ha offerto un enor
me fascio di fiori a Stalin. 

Nuove colonne di manifestanti 
entrano nella Piazza Rossa. Ognuna 
di esse reca i ritratti di Lenin e 
di Stalin incorniciati di fiori, stri
scioni di saluto ai dirigenti sovie
tici, con gli appetii del Partito bol-
scerico per il 1" Maggio, che solle
citano un allargamento del pos
sente fronte dei sostenitori della 
pace. Seguono migliaia di cartelli 
illustranti i successi del pacifico la
voro del popolo sovietico, i risul
tati del piano quinquennale post
bellico e gli impegni presi per la 
edificazione del comunismo. Molti 
cartelli vortano le parole di Stalin: 
«La pace sarà'salvaguardata e con
solidata se i popoli prendono nelle 
loro mani la causa della difesa del
la pace e la sostengono fino al
l'ultimo». 

Garibaldi e soltanto ben oltre mez
zogiorno gli ultimi gruppi di ma
nifestanti potevano lasciare la zo
na di concentramento. Per un per
corso di molti chilometri — coreo 
Garibaldi, piazza Carlo III, via Fo-
ria e via Costantinopoli — il gran
de corteo dei lavoratori ei snodava 
lunghissimo tra lo sventolio di 
bandiere, musiche, cartelloni, fiori 
e applausi vivissimi scambiati tra 
i manifestanti e i cittadini che as
sistevano dai balconi o facevano 
ala al passaggio. 

Al comizio della Camera del La
voro parlavano l'on. Clemente Ma
glietta e l'on. Cacciatore. Dopo di 
essi il sen. Arturo Labriola, pre
sente alla manifestazione, portava 
un saluto in cui sottolineava 1 
grandi passi realizzati dalle orga
nizzazioni dei lavoratori auspicando 
nuovi successi. La magnifica mani
festazione, svoltasi in un'atmosfera 
di gioiosa serenità, veniva turbata 
più tardi dallo stupido e brutale 
intervento delle forze di polizia 
che volevano impedire il normale 
deflusso verso piazza Dante della 
massa dei lavoratori che si trovava 
in fondo a via Costantinopoli. I 
lavoratori, indignati, reagivano e-
nergicamente e sì verificavano cosi 
alcuni scontri nei tratto fra la zona 
del comizio e piazza Dante, con 
lancio di candelotti lacrimogeni da 
parte della polizia, caroselli di 
« jeep > manganellate e varie decine 
di contusi da ambo le parti. Anche 
il compagno senatore Palermo che 
aveva debitamente fatto presente la 
sua alta qualità parlamentare, è 
stato ciononostante raggiunto da 
una manganellata. La polizia è sta
ta impegnata per oltre un'ora da 
quella parte dei manifestanti che 
sì trovava nelle adiacenze di piaz
za Dante. Contro questi fatti han
no protestato la C.d.1*. o le mae
stranze di tutti «li stabilimenti. 

Un grandioso successo hanno al
tresì riscosso i comizi svoltisi a 
Firenze, dove ha parlato l'on. Fer
nando Santi; a Genova, dove ha 
parlato il compagno Agostino No
vella; a Palermo e a Bari, dove 
hanno parlato rispettivamente 11 
sen. Casadei e l'on. Vittorio Foà. 
Particolarmente commovente e den
sa di significato è stata la manife
stazione svoltasi a Portella della 
Ginestra, dove il compagno Giro
lamo Li Causi ha commemorato le 
vittime del brutale massacro ordi
nato dagli agrari ed 'eseguito dai 
banditi quattro anni or sono. 

Alcuni incidenti hanno turbato 
anche il comizio del compagno 

Umberto Terracini a Foggia; le as
surde escandescenze di un funzio
nario di polizia sono state rapida
mente messe a tacere dalla pronta 
reazione della folla, e la manife
stazione è proseguita 

Vittoria democratica 
all' Università di Palermo 
Nella Università di Palermo sf è 

conclusa l'ultima giornata elettora
le per i consigli di interfacoltà. Le 
forze democratiche hanno ottenuto, 
In tutte le facoltà ras successo sen
ta precedenti. II C.U.D.I. infatti ha 
ottenuto complessivamente 11 seg
gi contro i 7 della F.U.C.I.. 5 del 
M.I.S. e 4 degli indipendenti. 

La festa del lavoro a Mosca 

La folla sulla Piazza Rossa reca in trionfo le immagini dei dirigenti del Paese del socialismo (Telefoto) 

COLPO DI SCENA A VITERBO AL PROCESSO CONTRO I SICARI DELLA BANDA GIULIANO 

L'esistenza dei mandanti di Portello 
emerge dramtaaticomente dal dibattimento 

Una eccezionale rivelazione del giornalista che intervistò Giuliano - Chi incaricò il bandito di spa
rare sui comunisti? - La deposizione di Genovese che vide la misteriosa lettera inviata a Giuliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
VITERBO, 2 maggio — Ancora 

una volta, e non certo per deside
rio della Corte, l'ombra dei man
danti della strage di Portello del
la Ginestra si è elevata sul pro
cesso che ' si svolge all'Assise di 
Viterbo; m una tempestosa sedu
ta, oggi i[ drammatica problema e 
posto dàlia parte civile con un cor
redo impressionante di documenti. 

L'udienza era appena comincia
ta quando l'avv. Sinibaldo Tino 
della Parte Civile chiede la pa
rola, domandando che la Corte 
ascolti la deposizione del giornali
sta Jacopo Rizza uno degli inter-
vistatori di Giuliano, il quale ha 
rivelato solo oggi su un giornale 
milanese come nel corso della sua 
inchiesta ascoltò dalla viva voce 
del bandito le ragioni che lo spin
sero a scrivere e a presentare alla 
Corte il memoriale e in cui si fa 
cenno a una lettera- inviatagli dai 

Sensazionali rìuelazioni di Truman 
sui colloqui con Mac Arthur a mane 

GII Ignobili plani aggressivi emergono dal documenti affi
dali - Acbeson rivela 1 dati sulle armi fornite a SI Man RI 

WASHINGTON, 2. — La lotta in
gaggiata tra il governo e Mac Ar
thur, per stabilire su chi debbano 
ricadere l e responsabilità della 
sconfitta subita dalle truppe ameri
cane di aggressione in Corea, ha 
raggiunto questa aera la sua mas
sima asprezza con la pubblicazione, 
da parte delle commissioni senato
riali degli esteri e delle forze ar
mate, dei documenti relativi allo 
incontro di Wakke tra Truman e 
Mac Arthur. Fu in quell'incontro, 
avvenuto il 15 ottobre 1960, che i 
due stabilirono i piani per il pro
seguimento dell'aggressione. 

I documenti sono stati pubblicati 
oggi alla vigilia della deposizione 
di Mac Arthur davanti alle com
missioni miste del senato, con l'o
biettivo di mettere con le spalle al 
muro il generale prima che egli 
faccia eventuali rivelazioni. Nella 
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documentazione, che costituisce il 
rapporto ufficiale sul colloquio 
(rapporto approvato dallo stesso 
Mac Arthur) si rivela che l'ex pro
console aveva garantito a Truman 
la conquista di tutta la Corea entro 
l'ultima settimana del novembre 
1990. Egli aveva anche affermato 
che il popolo cinese non sarebbe 
corso in aiuto del suo alleato co
reano e che, in ogni caso, egli sa
rebbe stato in grado di « distrugge. 
re i cinesi se avessero attraversato 
il fiume Yalu». 

II documento ufficiale smentisce 
poi clamorosamente le affermazio
ni fatte da Mac Arthur sulla con
sistenza dei reparti dei volontari 
cinesi: si ricorderà che il procon
sole, per giustificare la propria 
sconfitta, parlò in dicembre di «un 
milione » di cinesi attestati sullo 
Yalu. Il rapporto specifica che Mac 
Arthur dichiarò invece a Truman 
che i cinesi disponevano in Man-
ciuria solo di 300.000 uomini in 
« reparti regolari > e che di questi 
non più di 90-60 mila avrebbero 
potate in ogni caso attraversare lo 
Yalu. « Noi non temiamo il loro in. 
tervento> dichiarò testualmente il 
generale. 

Come 9i vede, il documento uffi
ciale oggi pubblicato (che una let
tera cS Bradley rivela essere stato 
approvato dopo -la conferenza di 
Wake dallo stesso generale) con
ferma che Mac Arthur è stato eso
nerato per la totale incapactià di
mostrata nel condurre le operazio
ni aggressive e per essersi lasciato 
battere dai coreani e da quei vo* 
lontari cinesi che egli aveva ar-
rofantemente affermato di « non 
temere >. » 

La « lotta per le responsabilità • 
ha fornito oggi all'opinione pub
blica mondiale anche altre rivela
zioni sulla preparazione da Ianga 
data dell'aggressione americana al
la - Corea. Acheson, commentando 
un rapporto stilato dal • generale 
Wedemeyr fin dal 1M7, nel quale 
si proponeva di attaccare la Corea 
del Nord «per unificare il paese», 
ha affermato che gii Stati Uniti a-
vevan'o fornito al governo quisìing 
di Si Man Ri, setto il controllo di 
una missione americana di 509 
membri centinaia di migliaia di fu-
cili, taitragliatxia* oaaaeai l*g*«rl 

e pesanti, bazooka, automezzi, mi
ne, imbarcazioni e aerei, ed aveva
no armato un esercito di oltre cen
tomila uomini. Si ricorderà che, 
dopo lo scatenamento dell'aggres
sione, i portavoce americani di
chiararono che l'esercito sudista era 
• scarsissimamente armato • ed era 
• di piccole proporzioni ». 

Domani, come si è detto, Mac Ar
thur deporrà davanti ad una com
missione composta da venticinque 
senatori. Nonostante l e insistenze 
dei repubblicani, le sedute non sa
ranno pubbliche e Mac Arthur avrà 
quindi minori opportunità per tra-
sformare l'inchiesta in un comizio. 

Si apprende che domani gli Sta 
ti Uniti dichiareranno l'embargo 
alla Cina, cosi come era stato chie
sto da Mac Arthur. 

mandanti della strage di Portella. 
Scrive il giornalista: «• II bandi

to mi disse »: « E' vero, mio cognato 
(Pasquale . Sciortino) consegnò la 
lettera che io commentai pressap
poco con le parole riferite dal Ge
novesi (finalmente siamo liberi, 
domani spareremo sui comunisti). 
Ma non 'm'importa che Genovesi 
abbia contato: prima di tutto per
chè so come fanno per farli can
tare e poi perchè scriverà al ma
gistrato addossandomi tutta la re
sponsabilità. Ma r\el mio memo
riale non additerò i mandanti, ne. 
gherò di avere pronunciato quel
la frase in presenza di Sciortino 
e di Genovesi. Posso dichiarare 
quello che voglio perchè io sono 
il capo e soltanto io conosco la 
verità. Una promessa di libertà c'è 
statai altrimenti non avrei sparato 
a Portella». , I 

La lettura dell» gravissime ri- ' 
relazioni, suscita un vero pande
monio nell'aula; gli avvocati della 
difesa insorgono come un solo uo
mo contro la Parte Civile, invano 
richiamati dal Presidente, gridan
do frasi sconnesse. • " 

Il Presidente dura molta fatica 
a sedare il tumulto: gli avvocati, 
rossi in viso e congestionati ven
gono finalmente rappacificati dal 
magistrato che sottolinea il suo in
vito alla moderazione con pode
rosi colpi a mano aperta sugli in-
cortamenti sparsi sopra la catte
dra. 

Prende poi la parola l'avvocato 
Sorta della difesa il quale si op
pone alla richiesta della Parte Ci
vile sostenendo che Giuliano api 
di sua iniziativa e che «come ita
liano m potè avere anche lui * que
sti impulsi anticomunisti e pud one
re avuto lui nel tuo piccolo, quel
la stessa inclinazione che vediamo 
tanto diffusa in campo internazio
nale! ». 

I/estrema gravità e ' idiozia di 
queste dichiarazioni non sfugge 
però all'avv. Crisafulli, il quale 
tenta ' di riparare l'enormità del 
collega, opponendosi alla richiesta 
della P. C. con il richiedere che 
la Corte si -attenga al rito». 

-D'altronde — prosegue — non 
abbiamo ancora esaurito gii inter
rogatori e vi assicuro che senti
remo dagli stessi imputati i nomi 
degli incaricati di pubblici serrizi 
che si sono compromessi. Siamo 
aderenti al processo: non ne ab
biamo abbastanza, senza bisogno di 

LA QUESTIONE P E L PETROLIO IRANIANO . 

Lo Scià ha sanzionato 
la nazionalizzazione 
TEHERAN, 2. Lo Scià Riza 

Phalevi ha firmato oggi, dopo l'ap
provazione del senato iraraino, la 
legge sulla nazionalizzazione del
l'industria petrolifera dando nel 
contempo ordine al primo ministro 
Mossadek di • iniziare subito » le 
pratiche per l'assunzione del con
trollo dell* società britannica « An-
glo-Irania Oil Company*. 

Fino a questo momento l'Inghil
terra aveva tentato con varie pro
poste di «accordo• e con pressio
ni sullo Scià, di rimontare la si
tuazione pregiudizievole per i suoi 
interessi imperialistici, creatasi do
po le note decisioni del parlamen
to iraxiano. * 

Infatti, dopo il colloquio di oggi 
fra l'ambasciatore irariano a Lon
dra e il ministro degli esteri Mor-
rison, i l governo inglese ha invia
to allo Scià una nota nella quale 
si denunciava la*decisione di - v i o 
lare unilateralmente* l'accordo e-
sistente fra !'• Anglo-Irarian » e :1 
governo persiano, e si ribadiva il 
principio che U procedere da par
te dell'Iran alla progettata nazio-
naxionsiixjaxioB* • sjonostaat* • gii 

avvertimenti inglesi • potrebbe 
comportare » assai serie conse
guenze. 

Negli ambienti ufficiali di Lon
dra .inoltre, si dichiara che la Gran 
Bretagna potrebbe ricorrere alla 
Corte Intemazionale dell'Aja nel 
caso di un completo rifiuto di tut
te le proposte inglesi. 

Il nuovo primo ministro Mobam-
med Mossadek, ha oggi annunziato 
di aver formato i l nuovo governo. 
Esso è composto essenzialmente di 
tecnici e solo due ministri fanno 
parte del Fronte Nazionale. Nei lo-
cali circoli politici si fa anche ri
levare la presenza nel governo del 
vecchio senatore Bagreb'Azemi di-
lensore delle libertà politiche san
cite nella costituzione e per questa 
ragione, fino « non molto tempo fa. 
tenuto prigioniero dallo Scià. 

Tatti I osiaagai deeatati 
SENZA ECCEZIONE s*a* ««Sia
ti a parte riasr» alla sedata a*-

n'eorrere ai giornalisti? Il teste non 
è pertinente al processo». 

A w . TINO — E' pertinente co
me Io è il memoriale Giuliano che 
la Corte ha accettato; dobbiamo di
scutere con ogni mèzzo la veridi
cità di quel documento! • ' • • • --> 

PROC. • GEN.- — Ritengo mac-
cettabile la richiesta posta come è 
posta ora: ma credo che se la par
te civile porterà elementi di prova 
che testimoniano la verità di quan
to è scritto dal giornalista Rizzo, 
la domanda potrà essere riesami
nata. 

Dopo di chi la Corte si riserva 
di deliberare. ; : . > . 

Al termine ' di questo dramma
tico scontro, si prosegue nell'in
terrogatorio, rimanendo sempre 
sullo stesso tema. 

Viene interrogato infatti Gio
vanni Genovesi, l'uomo che rese le 
affermazioni decisive sulla famo
sa lettera che Giuliano ricevette il 

30 aprile per mano del cognato 
Pasquale Sciortino, uno dei pochi 
della banda che riuscì a fuggite 
negli Stati Uniti d'America. Gio
vanni Genovesi è un uomo anzia
no, dai capelli grigi e lisci, petti
nati con cura, dall'apparente età 
di • una quarantacinquina d'anni. 
Veste con proprietà un abito di 
grisaglia e porta una sgargiante 
cravatta americana dal disegno 
stravagante ma di colore intonato 
al vestito. . - - i.. ' . . ' - . 

Dice di fare H pastore e di sa
pere appena fare la propria firma '• 
ma si disimpegna con disinvoltura. 

Come si sa, alla sera del 30 apri- • 
le Giuliano si trovava in campa
gna, vicino al luogo dove il Ge
novesi pascolava le sue mandrie, 
quando sopraggiunse il cognato del 
bandito, Pasquale Sciortino, latore 
di una misteriosa lettera, t due 

BENEDETTO BENEDETTI 
(Coaunaa la S. paglaa «. colonna) 

PERCHE* GIULIANO NON FU PRESO VIVO? ; .; 

Luca smentisce Sceiba 
e la versione de' CFRB 

Li Causi accusa Sceiba di aver avuto inte
resse a "chiudere in anticipo la partita.. 

: Vivissima impresskme ha su
scitato l'intervista concessa ad 
un settimanale milanese dal ge
nerale Luca sulla uccisione del 
bandito Giuliano. 

L'intervista che segue ad una 
settimana di distanza quella con
cessa sullo stesso argomento ed 
alla stessa rivista, dal ministro 
dell'Interno Sceiba, smentisce 
clamorosamente ancora una volta 
sia la famosa «versione ufficia
le» dei fatti di Castelvetrano, 
sia le ambigue asserzioni rese 
su questi fatti dal ministro Scei
ba. Ecco infatti quanto riferisce 
HntervistatoTe: «Luca rischiò il 
tutto per tutto: la soia carta, ia 
ultima carta era Pisciotta. Col 
ano piano preciso Luca venne a 
Romm. Chiese a chi doveva, con
sigli sull'ultima battaglia.. Allo 
appuntamento con Pisciotta Luca 
andò da solo, era la condizione 
posta dal bandito. Dovevano ve
dersi di notte.- Luca scese dalla 
macchina al luogo convenuto, e 
da una bustina di carta tolse una 
capsula di veleno, e se la mise 
in bocca— Pisciotta tremava dal 
freddo, aveva la febbre, tossiva— 
Luca gli disse che Giuliano era 
finito, e che-ricorreva a lui sol
tanto per risparmiare la vita di 
altra gente. Magari la vita di Pi
sciotta... ti bandito accettò. 
Venne la notte famosa del 5 la-
pio 1950. Pisciotta sali le $cale 
détta casa mezzo diroccata. Bus
sa». I carabinieri, di sotto, co
mandati dal capitano Perenze 
aspettavano. • Furono tre ore e 
mezza <Tattesa.„ Ad un certo 
punto si udirono delle voci, poi 
Giuliano pridd. f carabinieri in
tuirono che Giuliano non sarebbe 
caduto nétta rete e che bisopna-
va sparare. Poi si udì un colpo 
di pistola; mitri colpi subito do
no Pisciotta, scalzo, asci triolen-
temente dalla porta e Giuliano, 
a analche passo dì distanza. Io 
ivrermira sparando all'impazzota. 
T carabinieri fecero passare il 
"rimo nnmo e sul secondo fecero 
fuoco Giuliano cadde con la 
faccia a terra. la panica destra I 
piegata.. Pi* tardi fi perito ria-lanca prima 
cento* nel corpo M paajaTllu «1-1 

cune pallottole di mitra e una di 
pistola. « E lei, generale, pensa 
che Pisciotta, se non ucciso, ab
bia almeno ferito con\ quella pal
lottola, il bandito? ». La risposta 
del generale Luca è: «lo credo 
di si». 
- Questo il testo deU'intèxrista 

nella quale l'ex comandante del 
CF.R3. ammette esplicitamente 
di essersi incontrato con Pisciot
ta, previ accordi con il Ministra 
Sceiba e di avere organizzato la 
uccisione del fuorilegge di Mon-
telepre. Questa seconda afferma
zione che viene a confermare le 
numerose supposizioni affacciate 
dalla stampa, è di una graviti 
senza precedenti poiché testimo
nia l'intenzione di eliminare fl 
bandito, prima che potesse rive
lano nomi e circostanze pericolose. 

I! compagno Li Causi • in un 
forte discorso pronunciato a Por
tella delle Ginestre il 1* Maggio 
parlando sullo stesso tema ha 
energicamente criticato il mini
stro Sceiba, ricordando come nel 
1947 il bandito Giuliano abbia 
scritto: «i/a oiorao parlerò; Jto 
ooito per la «democrazia» e per 
i monarchici. Sceiba ha pattra e* 
me*. Perciò Giuliano — ha coea-
mentato Li Causi — non è stato 
preso vivo ». Ed ha aggiunto che 
Giuliano è stato ucciso dopo che 
gli interessati si erano assicu
rato il suo memoriale a meno di 
Pisciotta. Li Causi ha ritarato 
come oggi uno di quelli che san
no è Pisciotta e come si 
di tutto per impedirgli di 
e si è chiesto quale di 
c'è fra un bandito che 
un ministro che protegge gli. 
sassini! Quindi Li Causi ha chia
mato in causa personalmente il 
ministro Sceiba, colai che ha df-

chìudere In antìcipo la partita. 
Concludendo, fl coenpagno U 

Cau«ì ha rivolto un invito a 1*1* 
saetta avvertendolo che ne*)-.* 
esclu<"* ; l raso che possa fare se 
stessa fine di Giuìiaao: «P«rta 
subito - t o h * aajsacn^e * i 
Causi - affidati alToataioà* aajh> 
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I NUMERI TELEFONICI 
DELLA FEDERAZIONE dì 

•;\>s 
" > / • ' : 

?-i< ; 
SONO I SEGUENTI: 
565.905 e 52.900 

: ?>7~A{ 

Centomila lavoratori riuniti intorno alla grande C.G.I.L. 
-*>«*v«t^ <•" v * •*•*»> ex ^iw^y< y t y | 

Una parslale panoramica de l ooml i l o a l COIOMCO. Gli scissionist i hanno celebrato la data ne l chiuso de l Teatro Adr iano p e r n o n ripetere l a « m a g r a » de l lo «corso « u n o 

L'IMPONENTE MANIFESTAZIONE DEL 1. MAGGIO AL COLOSSEO 

Sette bianche colombe della pace 
su un mare di uomini e di bandiere 

Il discorso del compagno Bitossi - Superato il primo obiettivo di tre milioni 
'•• nella" sottoscrizione ' per la C. d. L. - La premiazione per il tesseramento 

." Ormai non c'è più posto, non è 
r/Plù tempo per il « c o l o r e » : 11 co -
]:, miz io a l Colosseo rimarrà fisso Del
l' la memor ia di tutti 1 lavoratori r o -
'•• mani (e anche del Questore Pol i -
. t o ) c o m e una del le p iù grandi e 
V più bel le manifestazioni di forza 

che si s iano evo l t e intorno alla ban
diera de l la C.G.I.L. • --. ** --•-<-

^ D a Via de i «Fori Imperial i al l 'Ar
co de i Trionil e su per l 'Aventino e 

r il Colle Oppio e tutt' intorno al Co-
/ losseo era un m a r e d i uomini e di 
> donne, u n agitarsi di bandiere, un 
f-\ r iecheggiare di parole d'ordine. E 
.' quando Gette co lombe bianche han 

n o spiccato il volo, un solo grido 
{s'è levato, il grido che ha espresso 
• la maggiore ragione d'essere, di v i -
' la e di lotta d i quegli uomini e d i 
que l le donne,-" guidati da quel le 

.1 

j PREMIATI 
• ? * 
— Ecco 1 nomi del Sindacati e de
gli attivisti, al quali i l compagno 
Levi, - responsabile dell' ufficio 
d'organizzazione della c.d.L., ha 
consegnato 1 p iami per i l tesse
ramento: 

Sindacato Mezzadri: 162*/i /2750 
Iscritti 1951 rispetto a 1700), 
tan ciclomotore; Hindi' Pensio
nat i : - 131•/« (8000 - rispetto a 
SOM) ' una bandiera; Slnd. T.E. 
r . I . : Ili*/» (1200 rispetto a 1075) 

i * a a bandiera; Slnd. Marmisti: 
•.; ICOVI (620 rispetto a Ma); Slnd. 
•;; Metallurgici: 104V» (7316 rispetto 

' a 6982); Slnd. Vetrai lJ9*/a (960 
! rispetto a 803); Slnd. Ospedalieri: 
! ItfiVi (2842 rispetto a 2669): Di-

•;f ploma a libri. 
; Veri Anselmo (Capo sta l lone) 
; s indacato Ferrovieri HO*/*; Anna 
' Callstl (Cala. B e l l o i ) Slnd. Abbi-

'.# gl lamento 94 operale sa 105; Ca-
*i sal ini Lnclano (Pena. Guerra) 

Slnd. Statali M0»/«; Dolclaml Ko-
; Berto (A.T.A.C. Lega Lombarda) 
:7 Slnd. AntoferrotramvleH; Rosa 
• Qalnto (Off. Masi) Slnd. Metal

lurgie! miglior C.A.S.; Diaz Ha-
; ria (FATME) Miglior att. c o n o . 

,'•: lemmtntte; Losi Cesare (Pioren. 
;»"" Uni) Miglior att. eomm. glova-
•i a l l e : premiati ., con ,• Diploma 
- d'Onora. 
' PREMI SPECIALI: Mlllcl (Clsa 

Viscosa) arrestato dorante la 
- A t t Sina. Centrale del Latte: 

'• manlfeataslone coatro Elsen-
, hower; Clclanl rpantanella), ar-
: - restato durante l a manifestazione 

• coatro Eisenhower; Proietti (edile 
. d i a . ) , ba diretto lo sciopero a 
•- r o r e s d o al la Oarbatella; C o n . 

Lotta per la mnnlclpallzzaalone; 
- Cóm. Att . Slnd. Poligrafico dello 
•v" Stato: Lotta Per la difesa del-
;K l i s t . Iniziativa sciopero patr . 18-
'• -1-1951; C.A.S. Società Romana 
" Gas: Lotta aerv. - pabb. agosto 
: ISSO; C^A.8. Monopoli di Stato: 
• Lotta In difesa diritto di oclo-
,•' ; péro; Slnd. Poligrafie!: per la 
: ' migliora reta dlff. Lavoro. 

Il nostro Pae«e ag l i fanperlaliati 
provocatori d i guerre . -

n compagno Bitossi ha concluso 
Il suo breve Intervento Incitando 
tutti i lavoratori a str ingersi s e m 
pre di p iù Intorno a l la grande 
CQjTL p e r lottare uniti p e r la pace 
e il b e n e s s e r e . - ' . v - •» 
• A conclus ione d e l comizio , : il 

compagno Ubaldo Moronesl , /segre
tario del lo C. d. L. ha lanciato un 
appel lo per un impegno di pace, 
approvato da un , uragano di a p 
plausi. 

Contemporaneamente , 1 l iberini 
t enevano " u n comizio al l 'Adriano: 
erano occupati i posti a sedere . 

Prolungata la linea « M » 
e deviato il celere « A » 

La Commissione ainmlnlatratrlce 
dell'ATAC ha recentemente stabili
to di prolungare la linea speciale 
• M » da Piazza Santa Croce in Ge
rusalemme a piazzale di Porta Mag
giore • di deviare la linea speciale 
« A » da piazza della Croco Rossa 

per via Montebello, via Palestre via 
Cernala. I due provvedimenti sono 
stati presi per servire la zona di 
porta Maggiore e per snellire il traf
fico che attualmente al svolge sulla 
via XX Settembre. 

Tutte e due le deliberazioni, na
turalmente. diverranno esecutive so
lo dopo l'approvazione del Consiglio 
Comunale • del Ministero dei Tra
sporti. • - ••' 

Violento scontro 
tra un tram 26 e un camion < 
Ieri mattina all'alba un tram della 

linea 26, che procedeva per viale 
delle Medaglie d'Oro diretto verso 
piazza Cavour, è andata a cozzare 
a tutta velocità contro un camion 
che stava scaricando della pozzola
na. L'urto, violentissimo, provocava 
il deragliamento del tram mentre il 
camion veniva spostato di un paio 
di metri. 

Fortunatamente la vettura era qua
si vuota per cui fra 1 passeggeri vo
lo due rimanevano leggermente fé 
riti e, cioè. 11 signor Giuseppe Pom 

pei di 41 anni, operalo, abitante In 
via Lucullo n. 7 e Pietro Ferro di sa 
anni di mestiere macellalo. 

I«Corsi VII Congresso» 
per le compagne 

Tenerdl si tarlai» 1 comi « TU Oongr**» • 
Ioterwalontte o«r 1« ewnpijo*. Beo* l'elmeo: 

k UMFiraU: OuDfiiMll • P. P«rì«e«: 
ORMO: CuHo. Ut. M«troni«. .San Saba: 00-
IAXNA: Colonna • Lwioti«i: FKQUII.kVO: ft-i'il-
IUM. Monti. Macao; SALARIO : Salario e Pa
rlali; APPIO:: Afflo. Appio NUOTO, CMIOB«M«: 
«MtlCflJ^: OeolocftUo. Quartloelolo; TOWN 
«NATTARA: TorpignatUra, Quaikaro. Gordiani, 
(klMaao. Villa Certosa. Vili. Brcrta: Tl'STO-
MX0: Tuscolano • Prenotino; CAKAI, BÌ31TO-
NB: Cawi Bettaa» e Pnrtonuxio; ITALIA: Ha
ll» « S. larento: MONTB S\CR0: M. Sano. 
VaJ Molaica, Tulollo; TWl'RTIXD: Tiburlin'.. 
S. Ra-rMio. P. Manuoolo. Sett^mini: AUREUA: 
Aorclia a Fort-, Aurelio; (UVAU-HCTJII: «a-
Till«S5»jnri « Bongo; P. MILVI0: P. lliWio. 
Filmini»; PRIMAVALLE: Priont»U«. M. Mario 
OMaida: TRASTEVERE:. Trut^m. M. Ter*. 
Tritacelo: TRIONTALE: TTiontaJo. PraU. Mat
tisi, Tallo AUN-H»; (XfUSSk RADIO: Col lini 
Radio. A«oo« AmtoM. LaareotiM; OtR».\TrX-
LA: Oarbatolk. Oit:*oi*: OUXIC0LSNS8: 0:»-
oi«o1«aa«, D. 0k'm{>i«, Portasse OSTIA LI
DO: Ostf* L:<k>. Oartia Ao»i™, loilia; TWJUO 
TnAl» « Magtóaa* •-,.-, :•.,.. . 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA1 

Ancora sei famiglie 
gettate sul lastrico 

Altre decine di persone minacciate 
al Vicolo della Campanella 26-27 

Il lungo dramma degli sfratti non 
ha mai fine. Questa volta è 11 turno 
di alcuni Inquilini abitanti nello eta-
blie di Via Melone 7, di proprietà 
del marchese Capranica. SI tratta 
delle famigl ie di Alfredo Signori (4 
persone), Ettore D'Innocenzo (4 per
sone) , Giovanni Senea (6 persone) 
e della signora Annunziata Marozzi 
col figlio, l e quali occuparono gli 
aoportamentl nel lontano 1943, quan
do 11 proprietario dello stabile volon
tariamente mise le case a disposi
zione degli attuali Inquilini. Il mar
chese Capranica mostrò allora di 
esaudire le richieste di queste fami
glie per puro spirito di .solidarietà 
umana, tanto è vero che rifiutò s e m 
pre di st ipulare il contratto COQ gli 
occupanti . 1 quali, invece, più di 
una volta proposero, 11 pagamento 
della pigione. Ma lo stabile, secondo 
quanto affermava 11 proprietario, 
avrebbe in seguito dovuto essere de
molito, per cui gli inquilini avreb
bero potuto occupare gli apparta
menti fino a che non fosse giunto 
Il momento di demolire l'edificio a 
condizione, però, che le famigl ie 
avessero trovato un altro alloggio. 

E' s tato quindi faci le per il mar
chese Capranica ottenere una noti
fica di sfratto col pretesto che lo 
stabile deve essere demolito, e con 
la scuaa dell 'occupazione abusiva. 
Ma le famiglie fanno osservare giu
stamente che è preferibile vedere In 
piedi uno atablla vecchio, piuttosto 

Mndiera, ispirati da i jut ì l* parola 
l 'ordine: pace» -

-.-•• A l f e 10 « 30 l e bandiere dei d i 
ttasi sindacati sono g iunte al pa l -

; :o de l la presidenxa • Cianca, ae-
•• 3-etario d e l l a C d. L d i Roma, ha 
; l ichiarato aperto fl comizio, after-
: osmdo cita fl f r u ì numero di tavo
l a t o s i present i è la migl iore r ispo

sa • co loro c h e negando a l popolo 
ti R o m a l a j u a piazza tradizionale 

; ateodervano UT fal l irà la mani fe -
'. torsione.' ' 
* S u b i t o dopo , la segreteria del la 
•'* l d . L faa pubbl icamente premiato 
. e «issj ni M a g o n i , d i categoria e gli 
ttttvist i s indacal i c h a ai «ono par-

[3 Scolarmeata dist int i n e l l a campa-
i na p a r i l tesseramento . Fra questi 
' 1 anno a lcuni lavoratori che sono 
: tat i arrestat i da l la polizia in oc-
< a d o n e d e g l i adoper i indett i du-
: a n U la riatta di Eisenhower . 
- A l i » 11, accolto da u n a grande 
» f m t f n a f r ione d i affetto, ha preso 
a paro la i l segretario de l la CGIL, 

< i f i c u o B a c a t o Bitossi . L'orato-
: a, d o p o a r a r r ivo l to u n saluto ai 
avoratorf Ai tutto il m o n d o ed in 

I art icolare a i lavoratori sovietici , 
i ineèx, c o r e a c i e spagnoli , he ricor-

i • a to la. d u r a lo t t e sostenute duran
te l 'anno traacorao dai lavoratori 

taliani kn di fesa del la pace, la 11-
liextà a i l l a v o r o . 
" gflteaet ha po i Illustrato gli o b -
' le t t iv i «U lotta e b e sono presenti 
' M i davant i ai lavoratori italiani 
i ba d e b b o n o lot tare oggi p e r e l eva -
; • I l t enore d i v i ta dei dipendenti 
t u M t l c i , d a r e u n n u o v o indirizzo 
ì Ila pol i t ica economica italiana per 
t iMOavare da l la miser ia i due mi
l i o n i d i diaoocupaU, 11 mi l ione e 

d i d isoccupat i parzial i , il 
41 penai orat i , ^npedire la 

d e l l a industrie , e 
1 staperafi ut tamento . 

d i lot ta principale 
O de l la difesa d e i -

f a fjaaat* lotta S lavoratori 
p r o f o n d e ! e tutte l e loro 

p a r r i spedire a l governo di 
raeoeof l i fa Italiana su l p ie -

Ha«sB g. Issjar* aasnpre d i p i ù 

I«A C A U S A D E I DISTACCHI 

Grave incendio 
i 

in una sottostazione 
Ieri sera a l le 22,45 la so t tos ta 

z ione del l 'Acea «ita al la Laurentina 
ha preso fuoco p e r u n improvv i so 
sovraccarico d i corrente p r o v e 
n iente da T e m i . 

I Vigil i , prontamente accorsi aul 
posto, hanno scongiurato danni più 
gravi . La popolazione ha risentito 
gli effett i del l ' incendio da l l e 23 fin 
verso la mezzanotte , per iodo in cui 
si sono verificati in tutta la città 
frequenti distacchi a « r a f f i c a » ala 
n e l l e ' strade, sia n e l l e abitazioni 
private , aia sul la rete f l lotranvla-
ria. Nel la nottata, il serviz io di d i 
stribuzione è tornato normale . 

Prossime le trattative 
per il contratto dei bancari 

«tffaeWpStvaaSaiaMavaBB» 

Ifella prima accade al questo m e 
se a i Inizi eranno l e trattative per l a 
stipulazione del contratto collett ivo 
di lavoro per i l personale subalter
no del la banche tra l'Asalcredlto e 
le otto Associazioni di categoria dea 
lavoratori. Le trattative ai svolge
ranno « Milano. Ult imata la d iscus
s ione di questo contratto s i proce
derà al la stipulazione de l contratto 
per 1 funzionari. 

L'ONOREVOLE CICERONE QUERELA "IL TEMPO» 

"Sto' matrimonio non s*na da tape,, 
aupoDDo intimato ai suo segretario 
. Una complicata storia che - secondo quel giornale - si sareb 

be conclusa con tre revolverate, un arresto e una denuncia 
Su carta Intestata della Camera 

dei Deputati ci è ieri pervenuto 11 
seguente biglietto firmato dall'on. 
Vincenzo Cicerone: «L'on. Vincenzo 
Cicerone, in relazione alla notizia di 
pretesi delitti da lui commessi e di 
cui II Tempo del 1. maggio si è oc 
cupato diffusamente nella cronaca di 
Roma, fa noto che ha dato incarico 
al suo legale, prof. Gennaro Villell, 
di proporre querela concedendo am 
pia facoltà di prova ». 

Spinti dalla curiosità e pe adem 
piere obiettivamente al nostro com 
pito nel riguardi dello scrivente, ec 
co le notizie cui si riferisce la que 
rela. desunte da II Tempo, Paese-
Sera e fi Giorno!* d'Italia. E* ovvio 
che noi non ci assumiamo responsa
bilità alcuna di quanto affermato dai 
tre giornali in questione. 
• La clamorosa vicenda at * conclu

sa in questi giorni con l'arresto del 
ventlseienne Fausto Sarno, e x c a m 
pione di lotta Ubera e segretario del 
deputato monarchico . Vincenzo Ci
cerone, e la denuncia all'Autorità 
giudiziaria dello stesso deputato, per 
truffa, appropriazione Indebita, usu 
ra. violenza privata e continuata < 
porto abusivo di pistola. 

PIETOSO SUICIDIO IN' VIA SFORZA CESARINI 

Un vecchio artigiano si getta 
dal terrazzo della propria casa 

Ripescato II cadavere del ballerino;: 

£&%• 

Un pietoso suicidio, che ha 
mente impressionato tutti gli abi
tanti della sona, * avvenuto ieri mat
tina • alle l i circa in vicolo Sforza 
Cesarini 55. Il aeasantacinquenne A u 
gusto • Marsili. di professione idrau
lico, salito sul terrazzo della sua ca 
sa al e gettato nel cortile afracerjan-
dosi al suolo. Il Marsili. che abitava 
preaos 1 parenti, aveva perso recen
temente l'unico affetto rimastogli. 
quello di una giovane figlia. D'allora 
non si era più ripreso e. oltre fl suo 
modesto lavoro trascorreva il suo 
tampo al Varano dove s i recava con
tinuamente per deporre fiori aem-
prs treschi sulla tomba della figlia. 
Egli, secondo quanto hanno dichiara
to 1 parenti non aveva mal espresso 
Intenzioni suicide né aveva dato s e 
gni di squilibrio mentale; ed è per 
questo che nessuno aveva mal pen
sato ad una cosi tragica conclusione 
della sua vita, 

I corpi di due altri suicidi sono 
stati ripescati l'altro Ieri nel le ac
que del Tevere; amo nel pressi di 
ponte Subita e l'altro tra ponte Maz
zini e ponte Duca d'Aosta. . 

Tutti e due erano in stato di d e 
composizione per la lunga permanen-
ea in acqua. D primo, ti cadavere di 
un uomo sul 35-40 anni, era vestito 
£pn una carta ricercatezza, n «uà d e -

aoveva risalire per Io m e n o ad 
un mese. L'altro cadavere, invece. 
doveva essere rimasto in acqua alme
no tre mesi. Solo più tardi al è po
tuta identificare una delle due saune. 
quella rinvenuta nel pressi di Pon
te Sublicio. SI tratta del ballerino 
dell'Onera Luigi Venturini d i 37 an
ni che si allontanò 0 26 marzo scor
so dalla sua abitazione, in via A n 
drea Doria 38, senza dar più notizie 
di se. n Venturini aveva moglie e 
un figlio di tre anni. 

Tenta per dne volte 
di togliersi la vita 

Una ragazza di soli 19 anni ha 
tentato di porre fine a i suol giorni 
In due riprese, ma per fortuna senza 
riuscire nell'Insano intendimento. 

SI chiama Maria Rossetti ed abita 
in Via Trea 2. alla Borgata S. Basilio. 
Per dispiaceri sentimentali l'altra sera 
ha ingoiato un forte numero di pa
sticche di sulfamidici ma visto che 
questi non ie causavano nessun di 
sturba ba pensato bene d i aggiungervi. 
Ieri mattina, una buona dose di pro-
targolo. 

E* stata colta da dolori ed altera 
'a sorella Lea l'ha accompagnata al 
Policlinico da dove uscirà tra pochi 
giorni, riconciliata con la vita che 
ha ancora molte pi nmesas per lai. 

L'origine della aomplioata vicenda 
rimonta a qualche tempo fa, quando 
il trentenne deputato del gruppo mi
sta si rivolse alla polizia chiedendo 
di procedere cong randisaima urgen
za contro il suo e x amico Fausto 
Sarno, abitante In via Reggio Emilia 
47, per aver subito una estorsione di 
alcuni milioni. 
' La Questura, allora, arrestava im 

mediatamente li S i m o che, una vol
ta in cella, si precipitava a spiattel
lare tutti gli affari del giovane depu
tato provocando da parte della poli 
zia una denuncia contro il - Cicero 
ne. Ora la Polizia ha rimesso i ri
sultati della sua inchiesta alla Ma 
gistratura cui spetta chiedere alla 
Camera l'autorizzazione a procedere 

Ed ecco, per quanto è stato pos
sibile finora sapere, come si seno 
svolti 1 fatti che. Il 30 gennaio scor
so. culminarono con l'esplosione di 
tre colpi di pistola da parte del Sar
no contro l'on. Cicerone durante una 
violenta scenata avvenuta in un ap
partamento 110. 

L'on. Cicerone assunse molti mesi 
fa come suo segretario particolare 
un giovane artigiano impiegato al 
CRAL del Ministero della Giutslzia 
Tra I due si stabilivano immediata
mente ottimi rapporti, anche perchè 
il giovane S i m o era veramente at 
tivisshno e non aveva sfitto deluso 
le sperate del giovane deputato. Nel 
giro di pochi mesi l'ex lottatore v e n 
ne aiutato In tutti 1 modi, tanto che 
riuscì a crearsi un guardaroba ecce
zionale. Ma i rapporti In questi ulti
mi mesi divennero Improvvisamente 
tesi. Nello scorso dicembre, duran
te una permanenza all'Hotel Mira-
monti a Cortina, tra II deputato e il 
segretario ad svolse una lite violen
tissima per ragioni ancora sconosciu
te. La riappacificazione fu ancora 
più violenta, se al pensa che fu pro
prio ha quella occasiona che nella 
notte del 30 gennaio i l Sarno, al 
colmo dell'esasperazione scaricò tre 
colpi di pistola, fortunatamente an
dati a vuoto, contro il Cicerone. In 

BJn quella occasione la Polizia sta
bili. senza riuscire a procedere, che 
il Sarno fece fuoco poiché il Cicero
ne gli aveva negata una somma. 

In queste ult ime settimane, inol
tre. la frattura era divenuta incol
mabile. n Sarno aveva annunciato al 
deputato la sua intenzione di unir
si in mstrimonio con Is figlia di un 
noto commerciante di vernici. Il Ci
cerone. che evidentemente non si 
attenevda un gesto cosi ingrato da 
parte del suo beneficiato. dopo aver 
tentato di convincerlo che le nozze 
avrebbero nociuto alla sua carriera. 
si era rivolto direttamente alla spo
sa per tentare di impedire le nozze. 
Sembra, anzi, che durante 11 collo
quio abbia rivolto alla ragazza frasi 
minacciose. Da qui una denuncia 
del padre della ragazza contro li 
deputato per violenza privata. 

Alla prima denuncia al sono ag
giunte. in un secondo tempo, quella 
del noto commerciante di calzature 
Giuseppe Vlncenzini per assegni a 
vuoto, quella del costruttore Santa-
gate per reato di «aura e appropria* 
stona indebita a «vel ia di una ditta 
torinese, che tempo fa affidò atl'on. 
Cicerone alcuni Incarichi delicati 
pressa TINA, par aambtall «a bianco. 

S u tutta la complessa questione, 
come dicevamo, s i pronuncerà'in m o 
do definitivo la Magistratura. 

, Beve acido muriatico 
per non tornare a casa 

Una ragazza di venfannl . Carme-
lbia Piorindo, si è avvelenata con 
una piccola quantità dt acido muria
tico. per cui è stato necessario sot
toporla alla lavanda gastrica, nel 
pronto soccorso dell'ospedale S. Gio
vanni. 'La Florindo. venuta a Roma 
da S. Cataldo in cerca di lavoro. 
aveva preso alloggio presso la so
rella, In piazza Dante 32. Ma, tra
scorrendo 1 giorni, e non presentan
dosi nessuna occasione di trovare un 
lavoro redditizio e sicuro, è stato 
deciso dalla famiglia che la ragazza 
facesse ritorno a casa. Questa pro
spettiva. non sappiamo per quale ra
gione, h a spinto Carmélina a com
piere un gesto irragionevole, che po
teva avere conseguenze assai gravi. 
Per fortuna, è già stata dichiarata 
fuori pericolo e tra qualche giorno 
potrà considerarsi del tutto guarita. 
Temerà a casa? 

che creare nuovi senza tetto in una 
città che ne conta già migliala. 

E lo ate&so discorso può essere 
ripetuto per l a famiglia del signor 
Bonfiglio Comandinl, che può essere 
gettato sul lastrico da un momento 
all'altro dal suo appartamento di 
Via Paolo V alla Pineta Sacchetti . 
G, ancora, per la famiglia di Renzo 
Arnabaldi, abitante in Via Giuseppe 
Acerbi 13, il quale corre l o atesso 
grave pericolo. 

Infine, tramite una lettera de l s i 
gnor Riccardo Quacquarelll , s iamo 
informati elle lo stabile di v icolo 
della Campanella, contrassegnato coi 
numeri civici 26 e 27, è stato dalle 
autorità comunali dichiarato perico
lante fino dal 1946. Gì Inquilini di 
questo stabile chiedono che una 
commissione di tecnici al rechi al 
più presto ne l lo stabile segnalato, 
procedendo essi o facendo procedere 
il proprietario del palazzo ^ g l l op
portuni lavori di riparazione. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

II giorno 
— Oggi fi«T*tì 3 maggio (123-242). H toh 
ai Ieri «Ile 5.M « tramoata aJt« 19,90. 
— Bolltttiao imtoarahco: Registrati ieri: iati 
nasetti 51, («amia* 56: nati-stoni 4; morii 
awseai 16. (ami»« 14. Matrimoai trascritti U». 
— Bollettino Miiwrologieo: Temperatura mi-
eira* • maMiro* il ieri: 11,4-31.1. Si pretede 
ai pio BBTOIOM • Imperatola «lai tonano. 

Visibile e ««coltasi]» 
— Tastti: • La paura none» sto > «U'BKteo. 
— Cianai: < Domani è Hn'aitro fiorito • al
l'Acquario. Augusto*. • (attirata d'Eroi > al
l'Iris: • Giungla s'asfalto > ai Salari*: • Trai-
fioaali della notte > a Ho Sstersido. 
Assestelee e dibattiti 
— Xfllt lei» stllt - 0 . « r a s - («fe BrsMtti 
60) 4OSM&Ì allo 19.30. la poi. Emilia Oa-
•rua parlerà M>!a muaiom ©nodosi™ dei re-
cento «ocTcgn« dì Pireo** • La «Quota • la 
gatrra ». Sèjnirl dibattito. 
— valTtniti psisltra romasa. Doaiei «He 
18 H pril. Luigi Mar.optetri. Avente di CW-
niea Agraria « direttore della •tuioae speri-
•«Dtale Ai Villa ColinwaUni. parlerà «a: H 
terrau agrario • !• tea !ert:Ii«Miooe ». 
•arie 
— Fino al 18 sugai* temano rertitoiii agii 
ÌAtore*it>U l segai aoa sttsioei ewtitsi* i« 
ottobre • aortimfcr* i960 per u t erestsm eoa 
soveriore a L. 1000 (siilo) rifeudaeti ef
fetti di vestiario. Vanteria • coperte. La 
reetiturìMia «treni nella «eia aoa pr*a!o«: 
<!el Moat*, eoa il segeeata «alio: regal .co
stituiti prasM la «ad* cenerai*: 311 suiti* 
(«cinsi-1 letiai • il asbato) sali* 16 elle 
17; pegei eostitalti presso rappreeeotao»*: 14-
18 saggio, dallo 15 ali* 17. 

— Si sta* miti Uri i t n m l i *J «ignot 
Mere*, padre do] eosapagao EroaoeeJ*. dece
duto starteli scena dopo s u lunga atiatfia. 
Ai faairari 1* piò tire condoliamo dai eoa-
psgei di latoro • da « l'Usiti ». 
TrarteaisMati 
— Saaat* alla 17. eeM« Sai» Piotr* da Corte** 
ie Palermo Barbieri, m i hog* sa timettta 
Ttx»!e-*rnia>eatt»!e del erap1e«eo ri 35 tioar-
rsonicio iti staeetr* Remo Salnitri, eoa re 
partecipaciOM dei «oprato Litfa Calao*»* • 
del piaai»ta rie»» Jadeiao*. hvgTear» 200 lira. 

— Dall* 11 ali» 12 si sudai], e! Ooloaee*. 
k - «igaora Gtoliaaa Arieti la 5oeti«» t* 
•Barrito il. portalosK ceeteseat* saltalo «V. 
doarmeaK dai gsali riniti la tot reaideaaa a 
Lrmuo. Oaioagoe li atesee risTBsati telefoni 
•11* «egretnia di redtsioa* • li Seri! *r*t-
taaeat* la Ti» Aerai, 13. . 

LA GRAVE DISGRAZIA DI UN FERROVIERE 

Precipita dal treno in corsa 
per l'apertura di uno sportello 

E' morto dopo quattro oro di agonia 

CONVOCAZIONI DI PANTITO M 0 | t 0 CÌlÌaSSO' (81* HUlld 
ITATiU, Ferrorieri, PoftelegmftaM, "Cali 

locali. Ospedalieri. Parastatali: 1 oe*as*gfti 
•sembri dei CD. Sodaceli *oai »Us •*• » .» 
-a Feeenulox. . 

COHTAONl RMIBCUsTt «rasai «Me m -
e « treet» is F*d. 

rvSrami*0llia: l •<•*.: e*tk O.U.s. 
dasiuri «-He dioiotto ie Fed. 

0001 ALLE 0 U g.30 *JU «tioaa P. Pa
rta* (ria Banchi A S. Spirito) «i torri il 
utstegao Protincieie «ulla politica Aaaaia!-
•tratita del partito. Debbono interftflir* I ooat-
P»9»i Segretari. OryulzaariTl t Aaala!*1r»tivi 
a» le aui«QÌ di Roma • ProrawU. 

0001 ALLE ORE 8.30 alle lei. LodorM al 
terrà ti Coa. Prormoiai» della dilioaioa* deU* 
«lampa. Debbono partecipar* i eoop. Agit-Pro» 
dello Seiiooi * I Codi UH di D.!fu*;«i« al 
utirapleto 

I C0HPABMI RESPONSABILI DEI PAItONATI 
is proviorfa delle aegoenti eellul* • «elicei 
•ono tenuti a partecipare alla riccteee rè* •! 
terrà oggi ali* ore IS precise presso k Com
mi asi oc « d'orgaoiim'.oEO is Feierttione: Otta-
pittili. Olio, Ooloena, Rquillao. Flaminio. 
Ud<m*i. Macao, Paroli. Pooto Ptrieae. Sa
lari*. Appio. Appi* .Suor*. - Latteo Metront*. 
Prenestloo, Quadrar*. TorpigmatUra. Toflcolea*. 
Ittlia. 8. Lòrea», Borgo, Oatallegjeri, Ponto 
W.«tlo. Prati. Priauw.ll*. Ttutetere. Tiiea-
tal«, Vaile Aoteli*. Garbatella, GiaoicoleaM, 
TMtacoio, Cnnwne. Peosicfli di nnerra. Uniti. 
Catasto. Atae Flaminio, 00IL. M. Dileaa. U. 
T««ro. Poligral. P. Ve*di, Teiì. Poligrafico G. 
Capposi, Mater. Fata». Alae S. Ooee. Alasi. Ho-
reotioi, Alio. Manin), Maeiiatturt Taliicdri, 
G*«. 

I eonpagni ««gTetari #1 Seaion* • di centri* 
«n« tenuti ad aaaiccrua la pretta» d*i n-
•potabili dei patronati. 

SEZ. TTJFELIO: Domasi or* 11.30 a*. f*e. 

9IUNIONI SINDACALI 
COMfOCAElOME STROtD. ATTITISTI rZRRO-

tlMl: hi ritta della icisswa eli «ni lae§e 
l'B nani», i Capi Groppo, 1* CI. • ili Alti-
Titti K M «mocatl, fa ritta. itraoH. ita Bari 
20, «4M Mgtx: 

Domasi or* 18 par gli ««ci, Staiicnl. Ott
ani, OIES, Lista * «Uri impianti fini; Sabato 
5 £iJ?,\J!l.9 l***»»!» *» «ueekiaa * ri«g 

rErTSIOHATI: Seaion* AetoterrotrjmTieri: 0-rJi 
alle 10 AH. Geo. le TU Prenestin* (Ofiieiee 
ATA0). 

LA RADIO 
RETE AZZURRA — Glornsli 

radio: 8. 13, 14, 20. J3.10. — Ore 
7.45: Buongiorno — 10: Canzoni 
— 10.30: Mus. rlch. — 11,30: Mus. 
legg". — 12: Celebrai, verdiane 
— 13,20: Mus. rlch. — 14.10: Mus. 
operistica — 15: Orch. Donadlo 
— 15.30: Dal Prater a Manhattan 
— 18: Melodie — 16.30: Cabaret 
Internationale — 17,30: Canzoni 
di Napoli — 18'. t L'anima di 
Fedo •, Impressioni inimicali — 
18,25: Ballabili — 19,26: o r c n . 
Ferrari — 20,20: Sport — 20,33: 
Sette luci In armonia — 21,03: 
Il teatro di Eduardo: « Le voci 
di dentro >, tre atti — 22,45: Se
renata e barcarole. 

RETE ROSSA — Ore 13 ,»: Or
chestra Ferrari — 13.90: Clavi
cembalo — 14: Mas. rlch. — 14,30: 
Compi. Carater. — 17: t n Castel- \ 
lo del Principe Barbablù », opera > 
— 18.20: • Storia d'estate », radio. < 
dramma — 19,56: Mus. rlch. — \ 
20.58: « Rosso e nero » — 22: < 
« Svizzera », immagine dell'Euro
pa di domani — 22,40: Si alza il 

\ s ipario — 23,20: Sergio Nardi e 
J il suo complesso. 
« TERZO PROGRAMMA — Ore 
\ 21,15: I concerti di Mozart — 
( 22.40: < Co«ll parlò Zarathustra », 
> di R. Strauas. .• •> • 

A»^a*^»«a«^»ea***^AAA*i*»«<»«*»^*i 

Imminente al Cinema 

A D R I A N O 
tVMX 

MURPHYSTORM 

'US 
A te 

»*° ,ooo 
•o*.*-

A«« 

GAHGUINARIO 
IN TECHNICOLOR 

e-»- -r^;.4 KURT N£UMANN 

Gino Faaotti « Mario Carpi.. dua 
ottimi amici, dopo una animata di
scussione scesero a «le dj fatto. Quale 
fu la causa per arrivare a slmili ec
cessi provocando la rottura di u n a 
cosi sincera amicizia? Interessi? Don
ne? Niente di tutto questo! 

Finalmente Interrogati separata
mente s i venne a conoscenza che 
entrambi sostenevano che il proprio 
fornitore di vestiti era migliore del
l'altro. Conclusione, tanto chiasso 
per nul la: sia 11 paeotti che il Carpi 
per il loro abbigliamento di abiti,' 
pantaloni, giacche, pronti o su mi
sura. si fornivano da « SUPERABlTO » 
in Via Po. 39-F (angolo Via Simeto) . 
Così dopo questa chiarificazione i 
due protagonisti dell'Incidente ritor
narono amici. . * , •• t v. 

Portando la stoffa « BUPERABITO » 
confeziona abiti e tailleur» con ven
dita anche rateale. 

. Accetta In pagamento buoni ride$, 

W ^ * « A * ^ r ^ ^ * ^ A * A A V 

ANNUNZI SANITARI 
Doti. P E N E F F - Specialista 

Dermosifilopatia - Qhlendote 
seorezlon» interna • Impotenza 

Via Palestra Sfl Int. 3 • Ore 8-11, l«-ifl 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VVNKRBE . PKIXB IMPOTENZA 
BMORROta» . VB1TK VARI CO RB 

ftat-adl. Piavba. Idrocele. Rrnie 
Cara Indolore e s e s t a operatone 

CORSO UMBERTO, 504 
(presao Piazza (tei Popolo) 

Tele* n.fZt . Ore l-t« . Rettivi B-tl 

MONACO Or. P. 
Sp.sta 
Cura indolori rapide modernissime 

FMORRPmi, VENEREE, GINECOLOGIA 
Cblrnrgla plastica • Pel le - Impotenza 

Salarla, 12 - Ore 8-191 V, 
Fast 

Jane, 7Z - o r e s - i 9 / n r n i u r \ 
9-12 - Tel. 862 900 II*. rlUfflt | 

STROM DOTTO» 

DAVID 
spcciAuarrA DERMATOLOGO 
Cara todolere eanaa oyeraslone 
EMORROIDI . VENK VARICOSI 

Ragadi • Piaghe • Idrocele 
03NERSK . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tal. 94-601 Ore 8-20 Feet. S-ia 

S E S S U O L O G I A 
Studio Metrico « Br. Sequard * Spe-

cislizzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di Qualunque forma d'impo-
tsasa e di tutte le disfunzioni ©d 
anomalie sessoail d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci, sa ie 
separate. Ore 8-13. 1«-19; festivi: 
10-11 Consulenti Docenti Universi
tari- INFORMAZIONI ORATUITE. 

Plana Indipendenza 8 (Stazione! 

ENDOCRINE 
Gabinetto medleo speclallxzato per la 
dissuasi e la cara delle soie dtsfun-
iloal sessuali, cura • radicale rapida 

metodo proprie 
Impotenza, fobie, debolezze sessuati, 
ve^eniala precoce, deficienze giova-
ani . care speciali rapide pre - post 
oiatrlmotuali cuna modernissima per 
U ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQU1LI-
NO 12 (Presso Stazione) * o r e s-iJ, 
16 >1« . Festrsl t - U . Sale separate. 
Xoa si curano veneree a dr. C»netti 
non da conaulti e non ours m altri 
Isritutl Per tnfermasteiif statuite 
«cri vere. Massima nservatexaa. 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

z E: o A 
VIA ROmAGHA. 32 
Tel. 43.52843.590 (Unirà Sede) 

Di una orribile sciagura è rimasto 
vittima ieri il ferroviere Baldassare 
Corsetti di 38 anni, addetto al fa
nale di coda dell'elettrotreno 744 pro
veniente da Frascati e diretto a 
Roma. 

Saranno state le 17 circa quando. 
per una causa ancora ignota l'ultimo 
sportello della vettura si apriva im
provvisamente trascinandosi dietro, 
nel vortice d'aria, il povero Corsetti 
che veniva lanciato oltre il binario. 
lungo la scarpata -

Del cravisstmo incidente si accor
gevano immediatamente alcuni pas
seggeri che mettevano immediata
mente in moto il segnale d'allarme. 
Bloccato il treno, numerose persone 
e il personale viaggiante si preci
pitavano sul luogo dove giaceva tra
mortito e sanguinante il Corsetti 
Raccolto e adagiato In uno scompar
timento veniva trasportato con to 
stesso'treno alla stazione Termini do
ve gli venivano apprestate le prime 
cure nel locale pronto soccorso. Quin
di. in autolettiga, il Corsetti veniva 
trasportato a San Giovanni 

Dopo circa quattro ore di agonia. 
alle J0.4&. a Corsetti decedeva. 

'Metili 0 MQ»r€ HTCSflff 
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Un ««fusa» di audacissimi borseg

giatori romani è stato tratto in ar-
s Genova, mentre su un 

tram-ai cittadino tentava di alleg
gerire dei rispettivi portafogli un 
prete ed un giovane commerciante. 

Si tratta, infatti, del coniugi Tom
maso Attili, fu Natale di anni 38. « 
della di lui bellissima moglie Aure-
Ila Negro di anni 16. domiciliati e n 
trambi a Roma in via dei Fienili «0 

Ieri, infatti, adocchiata una vet 
tura particolarmente affollata della 
linea Genova-Nervi, 1 due vi sali
vano dividendosi giudiziosamente il 
lavoro: lui aveva scelto un elegan
tissimo giovane dallieepetto facoltoso 
la bella Aurella. Invece, si sarebbe 
occupata di un prete che, a quanto 
pare, si lasciava particolarmente di 
strarre dalle procaci forme della don
na. Fortunatamente per 1 due malca
pitati la polizia è intervenuta al m o 
mento buono arrestando gli abili 
borseggiatori. 

MARIA FAVA 
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La famiglia dell'Estinta ringra
zia tutti coloro efie vollero par
tecipare e unirsi all'immenso do
loro per la a^ornpana della loro 
cara. ' * • • ' v 

*' Agenzia Funebre Tersigni G. 
Circ. Gianicotense, 67; teL HZ932 
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HLE AUMENTATA 
DA SA/mi PURO £ SANO 

Un «enfile pvro e aano è II mf. 
•lier allmant* ds>Ha 99^x m a 

; quando invece è attaccato da ma* • ; 

tari* tossiche. Il più delie volte 
conseguenti aHa pigrizia intestinale 
tutto l'organismo ne soffre, e In 

. primo luogo la pelle, che viene a • • 
perdere, anche per I giovani, tutta 
la sua freschezza. Per depurare 
n sangue è necessario perciò riat
tivare e normalizzare le funzioni 
intestinali con «m rimedio «n p r t > 
»»l* • rlcsjMdacliiia tnnecmtA 
•si elftcacl*, ovaie » la TISANA 
KELEMATA • La TISANA K E LE
SA ATA è cornei e meglio di un tè 

Ft iNDEn ANCHE WMU 

•> KrUmtita 1 * * 
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Il gruppo Jirina 
di MARIA DVSKOVA 

- Il congresso dello gioventù *i 
avvicinava. Nella fabbrica uon si 
parlava d'altro. • 

Durante una ritinione si pro
pose di eseguire una settimana di 
lavoro d'assalto in onore del con-
gresso. I giovani aderirono alla 
proposta, vi aderirono anche ai
timi dei più anziani. La settima
na del lavoro d'assalto riuscì me
glio di quanto non si fosse spe
rato. Il lunedì mattina la radio 
di fabbrica trasmise un comuni-
catti: «U gruppo aziendale della 
gioventù cecoslovacca ha svolto, 
in onore del congresso, una set
timana di lavoro d'assalto. Tutti 
si sono messi all'opera con entu
siasmo ed il risultato è davvero 
eccellente. Il piano è stato ese
guito nella misura del 220 Vt. Au
guriamo ulteriori successi per il 
futuro. Onore al lavoro! >. 

1 giovani e le ragazze sorrise
ro per la lode che era stata loro 
fatta. E la loro gioia la si potè 
anche vedere il sabato, quando 
andarono a riscuotere la paga. 

« Se potesse essere sempre co
sì », pensava Jirina il lunedì mat
tina, quando si mise alla mac
china. « Si potrebbe mettere da 
parte qualcosa. Potrei almeno da 
sola... ma che dico da sola? Me
glio sarebbe se fossimo in molti. 
L'uno aiuta l'altro e il lavoro non 
fi interrompe. Perchè non potrem
mo riuscire sempre? Basta rim-
l>occarsi le maniche. Le ruote non 
si fermano. Dai, dai... >. 

Non si accorgeva che, lavoran
do, aveva cominciato a parlare 
ad alta voce e a canticchiare: 

« Se le paghe potessero essere 
come quelle di sabato... >. 

«E già, se potessero esserlo! >. 
Ci fu un momento di silenzio. 
« Di' un po', Tania, e se ci 

provassimo? Noi due da sole, 
sai. Ci aiuteremo l'un l'altra >, 
cominciò Jirina timidamente. 

< Oh, per me, io ci starei. Ma 
da sole non combineremmo nien
te. Se con noi ci potesse essere 
qualcun altro... ». 

« Tania, che ne dici »e ne par
lassimo al tagliatore?». 

« Chi, quel brontolone? Lo sai 
quante tiritere sgrana con il' da 
fare che ha e quante -volte si 
mette a chiacchierare e ci tocca 
appettare il materiale. Scebesta, 
piuttosto...». 

Tania agitò la mano. 
Ma quando uscirono dalla fab

brica abbordarono Scebesta, gli si 
misero una da una parte, una dal
l'altra, lo presero sotto braccio ed 
adeguarono la loro andatura. « 
quella di lui. > . • , 

< Ehi, ehi, che volete da me? >, 
si difese Scebesta, eppure la cosa 
non gli dispiaceva. 

« Ceocooo! », Io chiamò Kremza 
dalla porta. « Le hai rimorchiate, 
eh, furbacchione! ». 

< E poi due! Non e ' troppo 
per te? Vuoi che Tenga a darti 
una mano? », aggiunse da un'altra 
parte Tupalik. 

« Cos'è, avete Invidia? », disse, 
pieno di orgoglio, Scebesta. 

Le ragazze scoppiarono in una 
fragorosa risata ed ammiccarono 
con fare misterioso al di sopra 
delle spalle di Scebesta. Quando 
furono lontani < da orecchie in
discrete», a giudizio della loqua
ce Tania, spiattellarono il loro 
progetto al caro Scebesta. 

« Ma che idea TÌ è Tenuta », fe
ce lui tutto stupito. € Tutti •vo
gliono materiale. E io che dovrei 
fare? Darne a voi e fare aspettare 
gli altri?». 

< Questo non lo Togliamo. Non 
vogliamo che gli altri aspettino 
a causa nostra. Non sarebbe giu
sto. Vogliamo fare le cose one
stamente. Insomma, bisognerebbe 
lavorare nn pochetto di più », gli 
insinuò d a nn Iato Tania. 

< Che ti costerebbe? Sei anco
ra un giovanotto. Quanti giova

ni riesci a superare? », aggiunse 
dall'altra lato Jirina. 

« Sentitele, sentitele, come pren
dono in giro il vecchio Scebesta! ». 

« Mucche vecchio! Nel fiore de
gli anni!», fece Tania da destra. 

« Proprio nel fiore degli anni! ». 
Scebesta gonfiò il petto e avanzò 
con fare marziale. 

Prima che fossero giunti alla J 
colonia delle casette degli operai. 
Scebesta - era dalla loro parte. 

« Sabato brinderemo », aggiun
se ancor prima che si separasse
ro. La mattina dopo arrivò alla 
fabbrica con mezz'ora di anticipo. 
Prima che le ragazze giungessero 
tutto era già pronto. E per tutto 
il giorno Scebesta lavorò proprio 
sodo. Così fu all'indomani, e il 
giorno dopo ancora, per tutta In 
settimana. 

Il sabato, quando andarono a 
riscuotere la paga, tutti e tre 
avevano gli occhi lustri. 

« Beh, ragazze, pagate da be
re? », disse Scebesta fermando 
Jirina e Tania. 

« Tu dovresti pagarci da bere. 
hai preso dei quattrini che non 
ti sognavi neppure. Comunque, 
andiamo, che tu non abbia a dire 
che non manteniamo la parola... ». 

« Alla salute! »; ed ognuno alzò 
il bicchierino. 

« Buon prò'! ». 
. « Alla snlute! ». 

I tre bicchierini furono imme
diatamente vuotati. 

« Nespole! », fece Scebesta com
piaciuto. « Brucia. Àncora uno! ». 

< Piano, piano », si schermiro
no le ragazze, < Vuoi farci ubria
care? ». 

Ma Scebesta aveva già fatto 
segno al garzone, e quello aveva 
riempito i tre bicchierini. 

« Questi lì pago io », disse Sce
besta. « Un momento. A cosa 
berremo adesso? ». 

< Alla tua salute». 
« Oppure alla nostra bellezza ». 
« No », Scebesta innalzò il bic

chiere con aria seria, e un po' 
del prezioso liquido si versò. « Al 
nostro gruppo d'assalto berremo »; 
e puntò l'indice sul banco. Le ra
gazze lo guardarono meravigliate. 

«Vorresti continuare?». 
« Dici sul serio? ». 
« Se vpi volete, io ci stol Ecco 

la m a n o » ; e disiese la sua larga 
palma. Le ragazze gli porsero le 
mani nello stesso tempo, ed egli 
le chiuse nella sua. 

« Ecco. Fondiamo un gruppo 
d'assalto. A che servirebbe farlo 
per una settimana e poi smettere? 
A questo noi vecchi non siamo 
abituati . Cosi Tanno /atte le cose. 
e beviamo ancora ». 

I bicchierini furono Tuotati per 
la seconda volta. 
. < Ai nostro gruppo d'assaltol ». 
' « B e n e , adesso basta sul serio». 

disse Jirina. 
Scebesta era g i i un po' infer

vorato. 
« Viva il nostro gruppo «ras-

salto. Un momento, come si chia
merà? Dovrà bene avere un no
me, no? ». 
, « II tuo, Scebesta ». 
. Scebesta scosse la testa, 

« No, no. Dev'essere migliore! 
Pensiamoci un po' ». 

« Jirina », propose Tania. 
e Bene, Jirina. Gruppo d'assal

to Jirina! Domani Io faremo se
gnare sulla tabella. Il gruppo 
d'assalto Jirina compirà il pia
no nella misura del... e non deve 
scendere.- centoventi-centotrenta 
per cento.e sempre di più. E dun
que evviva il gruppo d'assalto 
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Dietro le c^ 
una lotta che anni 

Storia di due stabilimenti fiorentini - Come è nata < la ^Cooperativa 
Tessilcalza - Tutta la popolazione intorno a 500 famiglie operaie 

IM.ASSiMO tWHOrn, iiuc.prcie di a l e n i del mi,lìorl film Italiani. 
è fra gli attori più noti e popolari presso 11 nostro pubblico 

I due stabilimenti del Calzificio 
Passigli sono ai lati opposti del 
rione di Rifrcdi, centro industriale 
di Firenze. Vi lavorano 500 perso-

I ne, di cui la metà circa donne. 
1 In due grandi capannoni, 44 te* 

lai tessono giorno e notte la *ot> 
• tiiissima trama delle calze, sotto la 
I guida degli operai, che seguono con 

occhio esperto il rapido alternarsi 
di migliaia di aghi. Appena vi si 
entra, una ondata di aria calda 
giunge a togliere quasi il respiro. 
Gli odori più diversi si spandono 
e si condensano nell'atmosfera resa 
pesante dalla mancanza di un im
pianto di condizionamento. Gran 
parte del personale logora qui la 
sua esistenza da circa i { anni. 

II loro lavoro ha fatto la for
tuna dei Passigli: case, ville, fat
torie e poderi. 

Dall'esterno degli itabilimenti, 

specie di notte, si sente il rumore 
dei telai; il loro lento e regolare 
ronzio ci giunge come un largo re
spiro umano. Ed ha veramente 
qualcosa di umano; esso rappresen
ta il lavoro e l'esistenza di 500 fa
miglie, 

La fabbrica salvata . 
Quando passò l'orda distruttrici 

nazifascista, gli operai, uomini t 
donne, erano in fabbrica a difen 
dere i telai e gli impianti ed an 
cora essi furono dopo la liberazio 
ne a far riprendere quel respiro e a 
restituire ai proprietari l'azienda 
salva e in attiviti. 

Allora vi erano sul mercato coti 
dizioni favorevoli per i produttori 
italiani di calze da donna; l'asso 
luta mancanza di concorrenza stra 
niera li rendeva padroni di tutto il 
mercato europeo, favorendo cosi 
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STORIA DEI PIANI QUINQUENNALI SOVIETICI 

Milioni di uomini liberi 
in luogo dei "mugjk,, dilaniali 

r - - * - - - - M „ , , 1 

Una parola scomparsa dal vocabolario - Il movimento dei colcos - La disoc
cupazione definitivamente eliminata dal 1931 - / / "congresso dei vincitori 

n i . 
Che cosa ha fatto (1 primo piano 

quinquennale sovietico per l'eleva
mento dell'uomo, per Io sua defini
tiva liberazione dallo s/ruttaniento? 

E' chiaro che sarebbe errato da 
re a questa domanda una risposta 
di tipo « statico », una risposta cioè 
che considerasse soltanto le conse 
guenze immediate del piano, senza 
vedere le prospettive che esso ha 
aperto al popolo sootetico per un 
ulteriore più rapido progresso. Ala 
anche a fermarsi solamente a ciò 
che il piano ha realizzato immedia
tamente, ci si trova di fronte a 
conquiste di una portata tale che 
mai eguali erano state raggiunte 
da alcun paese. 

La più grande di tali conquiste 
è stata la definitiva soppressione 
della disoccupazione * la liquida' 
zione dell'incertezza del domani per 
gli operai. 

L'aumtnto del talari 

ywgy-yvuytpyywy^sy um^ -̂r"!?- o-»» -

Jirina! >. 
- La radio di fabbrica annunciò: 

< Il gruppo d'assalto Jirina com
pirà il piano al centocinquanta 
per cento >. 

Sulla tabella fu appiccicato un 
altro cartellino con tre nomi; e 
i numeri si misero a salire. 

(Trad. di B. Meriggi) 

Quale operaio che viva in un pae
se capitalistico non conosce diret
tamente o indirettamente gli orrori 
della disoccupazione? « Ogni giorno 
— dice Stalin parlando della situa
zione dei disoccupati nei paesi ca
pitalistici — essi sollecitano del la
voro, cercano del lavoro, pronti ad 
accettare qualsiasi condizione o 
quasi, ma non trovano lavoro per
chè sono "di troppo". E ciò avviene 
mentre enormi quantità di merci e 
di prodotti sono sprecati per i ca
pricci dei beniamini della torte, dei 
figli dei papà capitalisti e latifon
disti. Ai disoccupati si nega il pane 
perchè non hanno df che pagarlo; 
si rifiuta loro un tetto perchè non 
hanno di che pagare un alloggio. 
Come e dove vivono? Vicono delle 
briciole che cadono dalla mensa dei 
ricchi, dei rifiuti che trovano fru
gando nelle immondezze, vivono i 

4 3 1 ^ 

I colcoliani del Tia©. Cban (Repubblica Kirghisa) sono forniti di 
radio-trasmittenti, attraverso le quali le direzioni delle grandi azien
de collettive vengono tenute al corrente dell'andamento del lavori 

de massa di disoccupati rende in
stabile la loro situazione nella 
produzione e incerto il domani... • 

Ebbene, mentre nel mondo capi
talistico colpito dalla crisi i disoc 

nelle soffitte delle oranti città e cupatt «alleano alle cifre di 30 e 40 
soprattutto nelle baracche costruite milioni, nell'URSS veniva defini-
dal disoccupati stessi fuori dalle .Ultamente liquidata per l'operaio e 
città con delle casse rotte e dei iper il contadino povero l'incertezza 
pezzi di legno. Ma non basta. Della Idei domani. Dopo appena due anni 
disoccupazione non soffrono sol- I dall'inizio del piano quinquennale, e 
tanto i disoccupati.. Ne soffrono icioè nel 1931, la disoccupazione era 
anche gli operai occupati. Ne sof-\*tata nell'URSS completamente e 
frono perchè l'esistenza d'una gran- definitivamente soppressa. 

Contemporaneamente il salario 
medio degli operai e degli impie
gati dell'industria aumentava del 
67% rispetto al 1928 (il 18 per cento 
in pi» delle previsioni del piano); 
il fondo delle assicurazioni sociali 
saliva del 292%. 

Ma, se possibile, ancora più im
mediata appare la portata di ciò 
che il primo piano quinquennale ha 
fatto per l'uomo, ove si guardi alle 
campagne. 

Nel 1918 i contadini poveri rap* 
ouaut uou SSV(ltll*u ouoav}U3S»sd 

iena aspetta che il popolo irimedi 
ai danni prodotti dal Commissario prefettizio 

L'opera del Commissario prefettizio non è riuscita a distruggere i vantaggi acquistati alla città dall'amministrazione popolare 

DAL R0STI0 INVIATO SPECIALE 

SIENA. Maggio — Cosa faran
no i socialdemocratici di Siena? 
« Cirrd che vai, tormento che 
trovi » — potrebbe essere un nuo
vo proverbio coniato dall'inviato 

- speciale in giro per le città ita
liane in questo inizio di campagna 
elettorale. A Grosseto, a Livorno, 

• ed a Pisa sono i repubblicani ad 
essere tormentati dal compito 
atroce di convincere oli iscritti 
a rotare per la Democrazia Cri
stiana. A Siena sono i socialde
mocratici. Cosa faranno? Vote
ranno per l'Arcivescovo oppure 
per fa bandiera rossa? Già due 
volte l'assemblea di Sezione si 
è pronunciata contro l 'apparen-
tamento con la Democrazia Cri
stiana: telegrammi disperati son 
partiti da Siena alla volta di Ro
ma, feleprammi perentori «on 
giunti da Roma ai socialdemocra-

' tici di Siena. A tutt'oggi nulla di 
' fatto: gli iscritti sono fermi sulle 

loro posizioni, i l centro del parti
to reclama il sacrificio. Chi vin
cerà? La posta in gioco è grossa. 
Perchè Siena non è una città dove 
si possa sperare di convincere la 
gente con il vecchio argomento: 

' « Abbiamo provato come ammini
strano i comunisti, proviamo ora 
come amministrano' i democri-
stiani ». No! Siena è una città che 
è stata amministrata sia dai co* 
«riunisti i ta «fai democristiani. 
Dal marzo 1946, infatti, fino al 
mUtmbrt 1949, il Comune è sta-

to retto da una Giunta presieduta 
dà un operaio metalluraico comu
nista; dal settembre 1949 ad oggi 
il Comune è stato retto da un 
Commissario prefettizio, ossia dei 
democristiani. E credo sia dif 
ficile trovare un'altra città i ta
liana dove con maggiore evidenza 
risalti il contrasto tra quel che 
ruol dire una amministrazione 
popolare e quel che vuol dire una 
amministrazione democristiana. 

Ma lasciamo variare i fatti. 

Acqu-per cmq«< ore 
Quand'era in carica, l'jtmmini-

ttrazione popolare affrontò il 
problema della democratizzazione 
del « Monte dei Paschi » e della 
• Società di Esecutori di pie di
sposizioni »; tutti e due i progetti 
si sono arenati da quando è su
bentrata la gestione del Commis
sario prefettizio e la stessa sorte 
hanno subito il progetto per la 
municipalizzazione dei servizi di 
interesse pubblico, la istituzione 
delle farmacie comunali ed il va
ro del nnor© piano repolatore. 
• Per quel che riguarda la que

stione dell'aumento della portata 
dell'Acquedotto c'è dm dire di più. 
Si tratta, senza dubbio, del pro
blema p iù grave d i Siena, che si 
riassume nei termini seguenti: 
l'acquedotto •costruito nel 1912 
prevedeva un consumo di acqua 
di 100 litri ai giorno per ogni 
abitante. Oggi come oggi, invece, 

il consumo medio ascende a 250 
o 300 litri per abitante e l'acque 
dotto non soltanto è rimasto quel 
lo di prima ma la sua portata i 
stata notevolmente ridotta dal de
terioramento degli impianti e dal
ie distruzioni della guerra. In con
clusione Siena è oggi una città 
nella qva'e l'acqua vien distri
buirà soltanto per cinque ore al 
oiomo. Problema di difficile so 
Uizione se si pensa che, oltre al 
lavoro di progettazione e ài ricer 
ca di un terreno diverso da quello 
rrrecedentemente attraversato dal
le condutture, che è corrosivo, si 
trattava di affrontare una spesa 
di due miliardi. L'amministrazio
ne popolare, mentre aveva proce
duto alla riparazione dei danni 
•fi tmerra, era giunta, praticamen
te, a far elaborare un_ proaetto 
risolutivo e si preparava a dare 
*nWo ni lavori miando t suben
trato il Commissario prefettizio 
L'inizio dei lavori ha subito una 
lunrja stasi, fino a quando la que
stione non è s*ata affrontala da 
•~'r» *"v» '»-»one di cittadini che 
hanno organizzalo varie e conti
nue forme di prensione per la 
sistemazione dell'acquedotto. 

Notevolissima è stata l'opera 
diretta a migliorar* la situazione 
edilizia della città. Complessiva
mente, per iniziativa diretta od 
indiretta del Comune, sono stati 
costruiti eentoqumttro mpparta-
menti per una spesa complessiva 
di 135 milioni di lire. Da quando 

c'è U Commissario PrefettizioA ricadrebbe? TI pretesto che ha 
per iniziativa del Comune non èìdato modo al Prefetto di Siena 
stato costruito un solo vano. Sei- di insediare h Commissario pre

fettizio al Comune è stato ori
ginato dal ritiro dei democristiani 
dal Consiglio comunale. E per
ché mai i democristiani hanno 
compiuto un tal gesto? 

Questi son fatti di dominio pub 
blico, ormai. E di qui deriva il 
tormento socialdemocratico. Si in 
ginocchieranno davanti all'Arci 
vescovo? Il risultato sarebbe lo 
sfasciamento completo del partito 

Il popolo di Siena, tuttavia, as
siste e giudica. Esso ha compre
so il fondo del problema che qui 
per tutte le cose accadute in que
sti anni, si rivela assai più, sem
plice che altrove: si tratta di im
pedire che il vessillo delle vecchie 
consorterie, issato sulla Torre 
del Mangia, continui a frenare lo 
sviluppo della città e la stessa 
vita democratica dei partiti. Si 
tratta di ripetere quel che è acce
duto in un giorno del mano '46 
quando, per la prima volta nella 
storia tempestosa di questa an
tica città, u n operaio metallur
aico, per volontà di popolo, at
traversata Piazza del Campo, si 
insediò come Sindaco nello splen
dilo palazzo del Comune: perchè 
da a v e ! giorno tutta la vita di 
Siena prese uno slancio nuovo. 

ALBEKTO JACOVHLLO 

tantuno milioni, inoltre, sono sìa 
ti spesi nella costruzione o nella 
riparazione di strade mentre non 
risulta che durante il periodo di 
gestione commissariale si siano 
fatti dei passi acanti . E' srata 
progettata la costruzione del nuo
vo Mercato Centrale, di mercan
tai rionali, é stata iniziata la 
opera di sistemazione del Teatro 
Comunale, dello Stadio sportivo, 
sono stati spesi 38 milioni per la 
riparazione degli edifici scolasti
ci ed è stata iniziata la costruzio
ne di un nuovo edificio. In tutti 
questi settori t'opera del Com
missario prefettizio è stata prati
camente nulla. In generale egli si 
è limitato ai impiegare in lavori 
di carattere marginale i fondi che 
erano stati lasciati nella Cassa 
del Comune dall'amministrazione 
popolare giacché, nonostante la 
mole imponente delle opere por
rate a termine o iniziate, il bilan
cio, a quell'epoca, era attivo. 

0 i * i ftWAnmcm 
Certo non mancheranno coloro 

che si trincereranno dietro una 
unica obiezione che si potrebbe 
muovere di fronte a questi fatti: 
« s e il Commissario prefettizio 
non ha fatto nulla, perchè la re
sponsabilità ricade sulla Demo
crazia Cristian*»? E su chi altri 

>» 

del 60% della popolazione. La mi 
grazione dei contadini poveri verso 
l meridione aveva assunto ogni 

anno nella Russa zarista proporrlo 
ni enormi: da uno a mie milioni 
di € miipik • discendevano anmial-
incito verso il Caucaso e l'Ucraina 

I affamati, privi di tutto, per offrirsi 
(come oiornalferi ai « kulak*, ai 
grandi proprietari fondiari, alle of
ficine, finendo quasi sempre, nella 
maggior parte, per ingrossare le 

\file dei disoccupati. E non solo il 
contadino poterò uersai'a in gravi 
condizioni. Anche una buona metà 
dei contadini medi viveva tra con
tinue miserie. 

V Istruzione obbligatoria 
' Molto il potere sovietico aveva 

fatto nelle campayne; ma la «olu 
zione del problema poteva venire 
solumente da un Gigantesco passo 
in avanti nel campo della produ
zione industriale, nel campo della 
produzione di trattori, di mietitrici, 
di macchine, nel campo dell'eiettri-
ficazione e dei trasporti. 

Il primo piano quinquennale fece 
fare al Paese questo gigantesco pas
so in avanti e il problema del pau
perismo nelle campagne fu in quat
tro anni definitivamente risolto. 

Non più migrazioni di famiglie 
in cerca di lavoro, non più « mu-
gik m (questa parola cominciò a 
scomparire di fatto dal vocabolario 
sovietico). Ma al toro posto agricol
tori che non conoscono il bisogno. 
membri di « colcos» che dispongo
no di terra, di trattrici, di macchi
ne agricole, di sementi, di fondi di 
riserva. Uomint liberi non più 
sfruttati da esosi « kulak », uomini 
che lavorano per sé e per il propri" 
• colcos ». lavorano per migliorare 
la propria situazione materiale e 
culturale. 

Questo ha fatto il primo piant» 
quinquennale sovietico. E non lo ha 
fatto per centomila o cinquecento 
mila persone: lo ha fatto per mi
lioni e milioni di contadini poveri' 
-. Nel campo culturale la fine del 
piano quinquennale segnava la li 
quidazione dell'analfabetismo: la 
istruzione diveniva obbligatoria fi
no a 11 anni. 

Naturalmente queste grandi con 
quiste non vennero raggiunta senza 
sacrifici e senza lotta. 
' Se oani passo in avanti del pia 
no quinquennale significava snida
re definitivamente dalle loro post 
zioni nella produzione gli ultimi re 
sidui delle classi nemiche, schiac
ciare i « kulak », minarli come clas
se, se ogni trattore costruito in più 
e dato a un «colcos* significava raf
forzare il movimento coleo sia no e 
accelerare la collettivizzazione nelle 
campagne, se cioè ogni trattore, co
si come ogni centrale elettrica, ogni 
macchina prodotta, era contempora
neamente uno strumento per au
mentare la'produttività del lavoro 
e per cojtruire il socialismo, non P*r 
questo i nemici di classe rinuncia
vano alla lotta contro il potere so
vietico o l'attenuavano. Tanto mù 
grandi erano le vittorie e i passi 
in avanti verso il socialismo, tanto 
più forte diveniva la resistenza dei 
residui delle classi battute. La sto
ria del piano quinquennale è quindi 
anche e soprattutto la storia di que
sta lotta, dell'eroismo, della passio
ne rivoluzionaria con la quale U 
popolo sovietico riusci a debellare 
difficoltà e ostacoli, -riuscì a batter* 
il suo nemico, nonostante i sabo
taggi, gli attentati a cui esso fece 
ricorso. 

ti 7 gennaio 1933 Stalin presen
tava all'assemblea plenaria dei Co
mitato Centrale del P.Cfb) il bi
lancio vittorioso del primo ulano 
quinquennale. Nel gennaio del '34, 
al XVtl congresso del Partito, — 
passato alla storia come • il con
gresso dei vincitori » — Molotov e 
Kuibyscev presentarono le relazioni 
sul secondo piano quinquennale ài 
sviluppo dell'economia nazionale, 
già in corso di attuazione. Gli obiet
tivi di questo piano erano ancora 
più grandiosi di quelli del ©rimo: 
alla fine del quinquennio « cioè nei 
1937 il livello della produzione in
dustriale doveva essere circa otto 
volte più alto che nelfanteouerra. 
Gli investimenti per I larorl da ese-
gvire salivano questa volta a 133 
miliardi di rubli, contro 4 M mi. 
liardi del primo piano. ----.. 

LUCIANO BAICA 
(Continosi) 

larche possibilità speculative. Il 
Calzifìcio Passigli riprese la sua 
attività sotto la gestione degli c u 
di del proprietario, morto in Gei-
mania. Essi però si dimostrarono 
assolutamente incapaci di condurre 
la gestione: togliendo all'azienda • 
necessari capitali di esercizio, l'av-

. viarono verso il fallimento, che fu 
-evitato, sul momento, cedendoTa-
, zienda stessa in affitto per un ca

none di $5 milioni l'anno ad un 
' gruppo di speculatori, i quali, al

lcttati dai facili guadagni, che il 
, mercato offriva, si erano proposti 

di realizzare il monopolio di tale 
produzione. Il fallimento avvenne 
però dopo pochi mesi. La rinnovata 
concorrenza dell'industria straniera 
dotata di telai moderni, le soprav
venute difficoltà nell'esportazione, 
specie per i paesi dell'Europa orien
tale, provocarono una grave crisi 
in questo settore. Gli industriali ita 
liani reagirono procedendo alla smo
bilitazione delle aziende ed inten
sificando Io sfruttamento, gli spe
culatori che gestivano ti Calzificio 
Passigli stornarono i loro capitali 

Gli eredi Passigli non vollero rias
sumere la gestione, nessun accordo 
fu possibile con loro che permet
tesse di mantenere al lavoro ì 500 
operai, i quali vissero momenti 
drammatici. Nacque così, tre anni 
or sono, la « Cooperativa operaia 
Tessilcalza». Essa costituisce una im
mediata forma di resistenza contro 
il processo di smobilitazione verso 
il quale si è orientata la parte più 
retriva dell'industria italiana e la 
politica economica del governò. 

Gli industriali. italiani, nel ten
tativo di giustificare la loro delit
tuosa azione, affermano che in Ita
lia il costo di produzione è troppo 
elevato. In effetti vi è un divario 
fra il costo di quel prodotto tessile 
italiano e quello dj altri paesi, ma 
esso non è dovuto alla scarsa pro
duttività dei nostri operai, i quali 
in genere manifestano una intensità 
di lavoro supcriore, pur ricevendo 
salari fino a j-6 volte inferiori; 4 
dovuto invece alle arretratezze del 
macchinario, superato di ormai 30 
anni dalla tecnica moderna. 

Vonnipresente Montecatini 
Altri fattori intervengono a peg-

, giorare la situazione; infatti, l'au
mento della disoccupazione, la po
litica di riarmo, abbassano ulterior
mente il bilancio delle famiglie ita
liane già tanto misero, il quale, as
sorbii- quasi interamente dalle spe
se di prima necessità (alimento, 
luce, affitto ecc.) lascia margini 
sempre più ristretti ai prodotti del
l'abbigliamento, fra cui appunto le 
calze da donna. A tutto ciò si 
aggiunge naturalmente l'azione dei 
monopoli che detengono le materie 
prime, per le quali impongono prez
zi di imperio. Basti considerare che 

: la Montecatini la quale ha l'esclu-
. sività del nylon, utilizza soltanto 

la metà del proprio apparato pro
duttivo allo scopo di dosare il mer
cato e vendere il nylon ad un prez
zo di oltre il iooVs supcriore al 
costo di produzione-

In Italia si producono attualmen
te poco più di io milioni di paia 
di calze ogni anno; parte di esse 
sono destinate all'esportazione, per 
cui si arriva alla conclusione che 
oltre la metà delle donne italiane 
non comprano calze. 

Contro questa situazione di crisi 
lottano i lavoratori della «Tessil
calza ». 

Essi hanno apportato notevoli mi
glioramenti, decurtando dal loro 
salario 13 milioni per comperare 
macchine nuove e per riattrezzare 
quelle già esistenti, che oggi sono in 
grado di lavorare il nylon. 

Ma i Passigli, sono usciti d'im-

ErovvÌ50 dal loro torpore ed 
anno inviato -Io sfratto alla Coo

perativa. 
Il senatore democristiano Zoli, 

difensore dei Passigli, dichiarò agli 
operai recatisi in delegazione per 
tentare un accordo, che i suoi rap-
preser «ati non potevano riprende
re l'azienda e che consigliava agli 
operai di andarsene. 

In realtà, in un perìodo nel qua
le si aggrava la già profonda crii 
dì sottoconsumo, la eliminazione 
della Tessilcalza favorirebbe l'azio
ne dei grossi produttori, i quali ren-

; dono, con la smobilitazione ed il 
supersfruttamento, a realizzare il 
monopolio, onde rialzare i prezzi 
delle calze ed elevare i loro profit
ti; e questo disegno sembra voglia
no assecondare gli eredi Passigli. 

_ Tutto il popolo fiorentino I og
gi attorno ai lavoratori della Tes
silcalza; e tutti i ceti cittadini hanno 

' espresso la loro solidarietà. Dagli 
esercenti, che assieme alle coope
rative di consumo hanno concesso 
larghi crediti per superare i mo
menti piò difficili della lotta, ai 
lavoratori delle fabbriche-

In quasi rutti i calzifici italiani, 
!;li operai sono oggi impegnati nella 
otta contro i licenziamenti ed il 

supersfruttamento, per salvare que
sta industria dalla lenta distruzione 

. a cui la conducono i padroni. Essi 
hanno indicato quale i la soluzione; 
rinnovare le attrezzature, immet
tere nuovi moderni telai, stroncare 
l'azione dei monopoli, aumentare la 
produzione ed allargare il mercato 
nazionale, limitando gli eccessivi 
profitti e facendo prezzi accessi
bili alle larghe masse 

Il Calzificio Passigli ancora re
spira; ' cinquecento famìglie di la
voratori lottano perche questo re
spiro non debba cessare e perchè 
sì allenti la pre<a padronale ch< 
tenta dì soffocarlo. .Questa Iona 
dora ds tre anni con episodi di au
tentico eroismo. . , 

OBESTE M A K C B L U 
Operaio d«t(« TutstlceU* di Firenze 

Le prime 
a Roma 
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. n dramma storico, in tutte le sue 
possibili accezioni, dal racconto po
polare fino alla trattazione critica, r 
ò 11 banco di prova d'uno scrittore, <;>•>'#'s 
l'indice d'un'epoca e d'un costume • • --• 
letterario, il segno d'uno sviluppo -
culturale. 1 momenti più fiorenti del- .• 
l'Intera storia del teatro sono quel- ; 
11 legati all'espressione d'un gran- ' 
de dramma storico, dal teatro greco 
al teatro medievale, dal dramma eli
sabettiano e shakespeariano, al rina
scimento spagnolo, a Goethe, Schil
ler, al teatro romantico, fino al più 
recente '• teatro sovietico al drammi 
di Shaw e di Brecht. - ' • . • • • « 
' Scrivere un dramma storico olgnl* 
fica Infatti, o almeno ha significato, 
tare più che del semplice teatro, 
significa dare un giudizio, spiegare, 
Illuminare, determinati momenti sto
rici. Illustrare l'opera ,0 11 pensiero 
di certe figure. ' Anche 11 dramma 
storico di carattere biografico può 
avere, in questo senso, la sua di-. 
gnltà. • - . - . • . - . • , 
• Naturalmente In questo campo è 
più difficile vendere fumo, sono qua-
si Indispensabili alcune conoscenze ' 
non superficiali, occorre possedere ' 
qualità che vanno molto più In 
là del cosiddetto mestiere. - • 

All'autore di questo lunghissimo -
dramma, rappresentato ieri sera al 
Teatro Valle - dalla formazione del 
Teatro Nazionale, con la regia di 
Guido Sai vi ni e le scene e 1 costu
mi di Veniero Colasantl. mancavano 
In blocco tutti 1 requisiti necessari 
nonché a scrivere un dramma storico 
a scrivere una qualsiasi cosa che si . 
adattasse ad esser recitata. Spintosi 
sulle orme di due Illustri predecesso
ri, Federico Schiller e Vittorio Alfieri. 
Il letterato ' fiorentino Bruno Cico--
gnanl s'è dato a dipingere 11 ritrat
to, o meglio la biografia, della bre- , 
ve vita di Don Carlos, figlio dei fa- ; 
mo90 Filippo l i di Spagna, la cui 
morte sembra avvenuta in . circo
stanze misteriose. In questo dram- i_ 
ma 11 giovane Carlos appare come •' 
un ossesso, e suo padre Filippo, che .' 
lo fa imprigionare e praticamente lo -
conduce alla morte, come un rigido ' 
Interprete della volontà divina, che 
sacrifica 11 suo amor filiale (scarso, ; 
In verità) al suo severo dovere di . 
monarca e di cattolico. 

Quella che in definitiva appare -
la tesi, se cosi può dirsi, del Cico
gna;-1 è una cauta difesa della fa- ". 
mlfc, .-ta Inquisizione di Spagna, che , 
conobbe sotto Filippo II 1 suol mo- , 
menti più violenti. 

La modesta pietruzza portata alla 
propaganda dell'oscurantismo catto- '• 
Ileo ha giovato ad un'opera come 
questa del Clcognanl, scr.tta senza ; 
tenere alcun conto del limite di sop
portazione del pubblico, né della re- ' 
slstenza fisica degli attori di esser 
stata recitata due anni fa a San 
Miniato, per Iniziativa dell'Istituto 
del Dramma Popolare, e di esser ora . 
ripresa dal Teatro Nazionale. - v * > 

L'esecuzione, diretta come meglio • 
non al poteva da Salvinl. ha avuto • 
In Massimo Girotti (Filippo) e nel 
giovane Giancarlo Sbragla (Don Car- . 
Ics) 1 suol massimi sostegni. Co- .". 
stretti a rappresentare fiumi di pa- ;' 
role, più che personaggi veri e prò- : 
prl 1 due attori hanno dato seggio .' 
di notevolissime qualità, e lo Sbra
gla in particolare, di un ottimo al- '•' 
lenamento fisico. Il pudore di Vitto- •-
rio Gassmann era stato tale da in-
durre l'attore a reciterò una picco- ;' 
llsBima parte di fianco. Bravi come 
al solito il Foa nel suo quarto o 
quinto prete della • stagione (ora ». 
un vescovo, ora un Cardinale, ora ' 
un semplice frate), 11 Graesllll, li . 
Sanlpoll. 11 Crast. li Dal Fabbro, ' 
e l'Albertlnl. L'autore è stato chia
mato alla ribalta. . Vice 

SUGLI SCHERMI 

Sgomento : èiv 
Max Opinila (ma perchè fui ma-

nilesti gli hanno cambiato nome?) -
è un regista austriaco che ha rea- ;. 
lizzato film a Hollywood e in Fran- -. 
eia. Questo Sgomento i del periodo . 
appunto, hollywoodiano. Vi raccon- : 
ta la storia di una donna, giovane i 
madre di famiglia che, per salvare -• 
la figlia dalle mani di una sorta di ; 
sfruttatore, commette un omicidio ' 
preterintenzionale, e tenta di na- ' 
sconderlo alla polizia. Poi cade vit
tima di un ricattatore, e soccombe- . 
rebi-e alla prova «e il ricattatore . 
non si innamorasse di lei e ai sa- -
criticasse, redimendoti. • ••" ' 

La trama è abbastanza risaputa ' 
e il finale è sconcertantemente ba
nale. Sembra, per molti segni, che 
il regista abbia voluto significare 
polemicamente che fatti di questo -
genere ( omicidi, ricatti, amori in
sani, ecc.) non sono affatto strani ' 
ed eterodossi per una famiglia .. 
americana di media agiatezza. : '. 

Questa che vediamo non è, per . 
intenderci, la solita felice famiglia . 
americana con il sorriso tulle lab-
bra e le ragazzine prodigio. Tut- x 

l'altro: e gli ambienti che, di sfug- , 
gita, ci vengono presentati (sale da 
gioco, monti di pegno, ecc.), sr~-> di ; -
una rudezza impressionante. -«"••-,_' 

In generale, dunque, nonostante ; 
molti compiacimenti formalistici ; 
(specialmente nella fotografia e nel 
commento musicale) un film buono. -
La recitazione di Jean Bennett è' "_ 
ottima. Meno convincente James ^ 
Mason. • |_ e. " 

Una rosa bianca 
per tiiui.a 

Anche un film mediocre cerne qua» : 
sto può fornire dati e Indicazioni sul
ta mentalità eoe Hollywood diffonde ' 
attraverso le emozioni artlOctoa» e -
calcolate delle sue storia. Il fila TUO- -
le dimostrare che le fanciulle sano 
e laboriose possono costituire le re- , 
licita di un uomo pur con la nor
malità della loro vita e dello loro , 
vedute, test fritta e rifritta ma s o - . 
cor» sensibile a un qualche «viluppo, , 
in questi tempi di magra. Un dot- . 
tore deve scegliere tra la sua fidan- . 
zata ed una giovane ralUonarta pea- ' -
za; dapprima egli cede al fascino \ 
della scnlzofrenlcm. pot acopre eoo i 
essa, ha ucciso il vecchio marno • 
tornerà alla sue, ragaaza. Tot capi- . ' 
te che un film che poteva salerò ' 
tanto semplice diventa un manico
mio. che la sua morale non rteno 
affatto a galla perchè costituito» l 
11 pretesto Ipocritamente «morale» 
per poter manovrare a plot Intento * 
le emozioni dei pubblico con la pat- . 
cavallai e il solito tosefuimenUi 
della pollila, c i ò è tanto vero Oso 
11 film punta soprattutto •ugtf «f-
fettacd offerti dalla giovane 
e dal suo t a l c o snartto 
che sul peteox 
quella che 
e odore sH 
sconosciuta al pubot» 
u n o spettatore euernsurnsùaetsi m B 
mi dice che 0:«lse> 
za di quatta qulV», ta 
già è di Jtfca 
chuni tectta «no la> 
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Giovedì 3 maoaio 195. 

A V V EN IN ENT9 SPORTIVI 
TROPPO FACILE PER GLI "AZZURRI,, A ROMA E A VARESE 

novità emersa 
i di ieri 

•;,^l-

• ' • • 

3 i ' 

1 "moschettieri,, travolgono per 7-0 il-fragile Lecco - Fiac* 
ca prova1 dei " giovani 9f che superano il Lecce per 5-1 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
'.':* VARESE. 2. — Gli errori che 
commettevano i tanto vituperati 
predecessori del trio B.B.C, li ri
petono ora, moltiplicati per tre, 
Susini, Berejta, Combi; errori 
che non hanno neppure la scu-
eante della novità. Di nuovo gli 
« azzurri » ' sono stati collaudati 
contro una formazione debolissi
ma, il Lecco, undici ° di serie C, 
che l'anno scorso era ancora ih 
Promozione. Naturalmente, con
tro un cosi fragile avversarlo, 
quasi tutti gli « azzurri » hanno 
fatto una gran bella figura, pe
rò. in sostanza, il fatto sta ed è 

• V . 

Nazionale- A - Lacco 7 a 0 
Nazionale A: Sentimenti IV. Sllve-

•trl, Giovannino Cervato; Annovaul, 
rognoni Amadel, Bonipartt. Cappe]. 
lo, Pandolllol. Cervellatl. Nella ri
presa . gli < azzurri » scendono In 
campo nella arguente formazione: 
Cacari, AntonaziI, Giovannino Cer
vato; Mari, Tognon;CerveUatl, Gel. 
Amadel, Pandolfinl, Burini. 
•Lecco: Caaarl, Origgt, Fioroni. Lo

renzi; Ghiaini, Mar torelli; Corradi, 
Bicicli, Lesalo, Gandlnl, Bcelslo. 
; • Giovani - Lecoa a a 1 • 

Giovani: Buffon. Grava, Mezzadri, 
Sentimenti Vj Plnardl, Venturi; Ar
mano, Cello, Antonlottl, Ceceoni, V*-
tall. Nel aecoodo tempo i « giovani » 
sono acesi nel la seguente formnzio-
o e : Tecsarl. Grava, Merzadrl, Gla-
comazzl; Fuln, Venturi; Armano, Ce
llo. Vivolo. Ceeconl. Sentimenti V. 

Lecce: Tenar i (Buffon), Biizzifoll , 
Turoll , Gorlni. Bernardin, Tosi: Car
dinali . Zobbei, Blslenghi, Stabelllnl. 
Prevosti . :-/.-. , 

' c h e , dopo i due tempi, l tecnici 
,;. ne sapevano quanto prim :•••'•'-• 
i v . Agli ordinni dell'arbitro Car-
- pani Incomincia la partita con le 

}& equadre schierate nel seguente 
'";':'-•• modo: .."' ' • •• » -
'C Nazionale; Sentimenti IV; Sil-
>•"•' vestri Cervato; Annovazzl, Gio-
Zi vannini, Tognon; Amadel, Boni-
if: pertl, Cappello, Pandolfinl, Cer-
*. . vellati. • . 
' . . L e c c o : Casari; Orlggi. Lorenzi; 
". Ghidinl, Fioroni, Martorelll; Cor-
... radi. Bicicli, Lessio Gandinj Bo-
;;; S i s t o . ; '••• •• . ?••'? --••'• '•'-•>- •••• •-'•' 
•f^i Nel ' primo "• tempo sono «tate 
& segnate tre reti; une da Boni-
•.''.'.-perti al 3' in lancio di Amadei, 
V-una da Pandolfinl all'8' e una da 
£& Cappello al 20*. ' 
f& Il gioco del terzini e della me-
£\ diana, sempre tenuto conto dello 
'•;i- avversario che gli azzurri aveva-
;v.j no di fronte, e stato soddisfacen-

'̂ te. specialmente Tognon, Anno-
. ; vazzi, Glovanninl . hanno dlmo-
:•;.. strato di essere tn palla e To-
V-. gnon ha sviluppato manovre as-
if: sai intelligenti come uomo di 
£ | quadrilatero. Silvestri non è un 
jfe; giocatore da osservare durante 
rj gli allenamenti peTchè è un atle-
Kfta soprattutto da combattimonto 
fi dal gioco sostenuto, duro; Cer-
^ vato ha ancora delle lacune nel 
?è modo di mettersi In posizione e 
?,; 1 suol rimandi sono ancora trop-
:!-vpo poco calcolati, però ha scatto 
;xVed è un buon lavoratore.- -
'<.':• Nella ripresa ]« formazione de
d a l i azzurri era la seguente: Ca«a-
|j ri, Antonazzl, Cerva'o; Mari, Gio-
'4y. vannini, Tognon; Cervelluti, Gei, 
ti Amadel, Pandolfinl. Burini. Nella 
£ porta derii allenatori c'era Sen-
«? limanti IV. - • ^ .- •<•-
; f Sono state segnate ' le seguenti 
V reti; al 5' Pandolfinl; al 7' Bu-

fini; al 14* Amadei e al 25' Gei. 
[£ ' n gioco si fa più fiacco anche 
•£* perche il Lecco ha mutato molti 
;;: uomini - prendendoli dalle j riserva. 
•-.'Burini «à distingue per' il suo 

chiaro modo di impostare il gioco 
-"; Alcuni '"' cambiamenti - di zona su 
;''•' manovra veloce sono slate certa-
r menta le cose migliori che abbia 
-trao visto in questo allenamento 
:: coma sono opera • dell'intesa '• tra 

Pandolfinl, Tognon e Burini. Ama-
.' dei al centro sempre molto Indaf-
•' farato si è persin fatto applaudi-
; re. A destra Gel e Cervella ti si 
* capivano poco e da quella parte 
•: 0 gioco languiva. 

Della nuova mediana e dei ter-
% tini è Inutile parlare intanto do-
? manica in campo vedremo quelli 
':--. del primo tempo che effettiva-
:- menta sono migliori. Di Parola 
V non se n'è più fatto cenno, : la 
<• BBC preferisca che in difesa ci 
$ Sia un gruppo di giocatori della 
;. atessa squadra a poi appartenenti 
f m formazioni ch« attualmente sia-
•• s o sa di morale, n che non è per 
£ la Juventus. Inoltre c'è da consi

derare che con 11 gioco di coper
tura impostato da Carver alla Ju
ventus, Parola, senza almeno un 
terzino della sua squadra è un po' 
handicappato. Nessuna altra novi-
tà, i giocatori stanno tutti bene 
e godranno la vita nella bflla Va-
rese sino a domenica mattina. 
'?• : ./:-• v.,-' . •:' MARTIN-. 

Tono minora a Roma 
La prova del giovani è stata as

sai fiacca a] punto da indisporre più 
di una volta lo scarso pubblico pre
sente allo stadio. Il Lecce, una so
lida seppur modesta formazione di 
Ferie C ha finito per risultare, mal
grado la differenza di classe e di 
punteggio, come la sola squadra in 
qualche modo organizzata in cam
po. • • • * • • . 

La difesa ha traballato alquan
to dinanzi alle briose azioni del 
Lecce (ottimo il trio centrale oel-
l'attacco rosso, guidato dal tarchia
to Blslenghi con ai lati il fine un
gherese Szobel e l'ex romanista 
Stabellinl; buoni I laterali ed il 
giovane terzino centrale) anche se 
Grava e Mezzadri, pur discontinui 
nella giornata, non lasciano dubbi 
sulle loro capacità e Sentimenti V 
con ' Glacomazzi, più " elementare, 
possono rendere meglio. ><•-••.-• 

Un buco a destra-della mediana. 
dove il rozzo Plnardl e l'evane
scente Fuln fanno rimpiagere l'ec
cellente Castelli (se ci vuole un 
giovane, ecco qualche nome: Biz
io tto. Oppezzo. che si potrebbero 
trovare a destra, Chiappella; ma 
ormai e troppo ' tardi). A sinistra 
tnvece, Venturi lascia più che tran
quilli, il romano è una delle po
che serie speranze per la squadra 
maggiore, come gli attaccanti Ar
mano e Vitali (troppo presto in
fortunatosi dopo un ardito goal 
che gli procurava uno scontro con 
Tes.«ari, scontro che lo ha lanciato 
Inanimato a terra). 

Antonlottl è quell'asso in minia
tura che sapete e Vivolo nella ri
presa lo ne sostituito assai bene. 

Quanto a Ceceoni. la deficienza 
ne! piede destro non gli consente 
di flgu^a-e degnamente in una r*p-
prtsentativa nazionale: quello di 
Ieri va. purtropoo. considerato un 
esperimento fallito. 
. I goal sono stati segnati da Vi

tali al 23', Cello al 81'. Antonlottl 
al 37' del primo tempo; Settfimen-
ti V al 24' e 31\ Bislunghi (Lecce) 
al 33' del secondo tempo. . 

la formazione jugoslava 
BELGRADO, 2. — Alle 22.30 di ì ta-

•era, con l'Orlent-Expre». hanno la
sciato Belgrado 1 giocatori Jugoslavi 
cha incontreranno domenica a Mila
no la • rappreientativa Italiana. Pri
ma di salir* sul treno, i) Commissa
rio Federale Araenlevic ha reso no
to la formazione: Beara. Stankovlc, 
Colice: Plafi. Horvat. DJaJedlce: RaJ-
kov, Mltlc. Velf. Bobck. Herzeg. . 

i iniziano a 
gli "europei,, di basket 

Speranze per gli "azzurri„ - Tutti i favori 
del pronostico per i forti cestisti sovietici 

PARIGI, I. — Domani aera al « Pa 
l«zzo degli Sport » avranno Inizio i 
campionati europei di pallacanestro 
con la partecipazione delle rappre
sentativa di ben 18 nazioni: URSS. 
Francia, Cecoslovacchia, Italia. Gre
cia, Turchia. Bulgaria, Paesi Bassi. 
Danimarca. Portogallo, Scozia, Lus
semburgo. Austria, Romania, Ger
mania, Svizzera e Finlandia. Nella 
mattinola di oggi si è proceduto, al
la preM'nza del delegati delle nazioni 
partecipanti, al sorteggio del quattro 
gironi eliminatori che risultano coti 
composti: 

Girone A: Francia. Italia, Lussem
burgo. Svizzera: Gironi B: URSS. 
Turchia. Danimarca, Austria. Fin
landia; Girone C: Grecia, Bulgaria, 
Portogallo. Romania; Girona D: Ce
coslovacchia. Belgio, Scozia, Germa
nia occidentale. 

L'Italia si presenta a Parigi d , 
raserei astenuta dagli ultimi campto 
nati disputatisi al Cairo • dopo avere 
più o meno ben figurato nelle pre
cedenti sei edizioni Due volte Infatti 
gli Italiani al sono lasciati soffiare il 
titolo europeo quando lo avevano già 
in mano; a Riga nel 1037 ed a Ginevra 
nel 1946. 

I nostri « azzurri », quindi, scende
ranno in campo forti aolo di molte 
speranze e di belle ambizioni ma 
molto probabilmente non andranno 
oltre queste speranze e queste ambi
zioni condannate In . partenza a re
stare solo del bei «ogni. La* Francia 
ha molta mire sul titolo e non cerca 
troppo di nasconderle ma le maggiori 
eh anche* di successo le avanzano 
l ' U R S S - e le squadre dell'est euro
peo In posscMio di un gioco preciso, 
atletico e velocissimo. 

TEATRI 
E'GINEMft 

SDITI) LA PIUIÌIÌIA AMIIIK II, IÌKAN F'M-VIIII IIHLl/INIIUSTRIA 

Un altro giovane: Padovan 
alla ribalta del ciclismo 

Coraggiosa corsa di Bresci - Oggi si corre In Firenze-Roma 

j DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
1 PRATO. 3. — Oh. la famosa 'to

rta dell acqua che bagna le cortei 
Non /l«(«ee mai. é l*mrire <f< moda, 
d'attualità. Pioggia e tango, anche. 
ntl Gran Premio delllndu*tr\a; gli 
tinmini — a boera aperta, per lo 
sforzo — spingevano avanti le bici
clette a strappi e sembravano tante 
>anc pronte per il 'alto da un fol
to all'altro. '-

Kon so bene che cosa Ha accadu
to nella prima ora di corsa: qui. in 
Tosrnna la passione per il fidiamo 
è tanta, e le corse rischiano di sof
focare per il troppo amore. Cosi, st 
va avanti dentro "n mare di «ufo-
mobili, e dal bordo delia strada si 
tenta ta voce di un tale che dine: 
« Toh. ci sono anche le Mclclettel ». 
fatto »ta che a Empoli sono riusci
to a entrare nella coda di una fu
ga a 7: Ciolll — che l'aveva organiz
sata. e la tirava avanti a tutta fot-

LA TERZA TAPPA DEIXA PRAGA-VARSAVIA 
— — S — « » — « • • i l K S l m i • • M 

Il cecoslovacco Jean Vesely 
vince la C. Budejovice-Brno 

Ferri a l '48" dalla maglia gialla t il danese 
• Olsen - L*Italia quarta nella classifica a squadre 

DAL NOSTKO INVIATO SPECIALI 
PRAGA. 3. — Il cecoslovacco Jean 

Vesely . ha vinto oggi, con grande 
autorità, la C. Budejovlce-Brno, : la 
terza tappa della Praga-Varsavia, la 
più grande corsa d'Europa per di
lettanti. La tappa odierna, durata 
sette ora • mezzo, ha tneaao a dura 
prova U resistenza degli atleti per 
le notevoli difficoltà del percorso. 
Dopo un Inizio calmo.' la corsa st è 
scossa al rifornimento di Vekle sot
to la spinta dei cechi Vesely • Ru-
zlcka. All'attacco coalizzato del due 
cecoslovacchi ha resistito solo un 
gruppetto nel quale brillavano per 
fa continuità della loro azione il bo
lognese Ferri a 11 trletslno Bordon 

In prossimità dell'arrivo riusciva ad 
Involarsi Vesely In ottima giornata. 
che roslcchlanro secondi su secon
di si gruppetto, giungeva a Brao con 
un minuto di vantaggio- Seguivano 
poi nell'ordine: Ruxlcka (Cecoslovac 
chia). Kiss-Oals (Ungheria): Olsen 
(Danimarca). Hadaslk (Polonia). Bor
don (Trieste). Ferri (Ifalla). Con • ' 
di ritardo dal vincitore giungevano 
con un piccolo gruppo, gli altri tra 
Italiani Ponsln. Bicocca « Puppo. In 
tal modo l'Italia si piazza al quarto 
posto nella classifica a squadre. 

Nella classifica generale il danese 
Olsen è da stasera «magli* gisl la» 
con VW ài vantaggio sul polacco 
Hans Hàdasyk e I W sul nostro Fer-
r t Seguono a l'I*" 0 tedesco Metater 

TI V Giro Ciclistico di Romandi» 
che ha Inizio oggi terminerà 11 9 
maggio coprendo un percorso di ggg 
chilometri divisi In quattro tappe. 
di cui la prima comporterà due se -
mttspp*. Alla prova parteciperanno 
30 svizzeri. • Italiani, 4 spagnoli a 4 
belgi 

• a r t o " 11 triestino Bordon. Domani 
si svolgerà la quarta tappa la B m o -
Gottwaldov di 130 chilometri • ve 
nerdì! la quinta da Gottwaldov a 
Ostrava. dove gli atleti riposeranno. 

• - • ' ' RENATO MORDENTI 

NELLA QUATTORDICESIMA TAPPA 

_ Vittoria di Rizzi 
nel Giro del Marocco 
RABAT. • S. — Blzzi ha vinto la 

quattordicesima tappa del Giro del 
Marocco, la Quezanne-Rabat di chi
lometri 170. In classifica generale al 
primo posto rimane Redoin. seguito 
da Sclardis. Plot. Rossi. Menon. 

io — Vincenzo Rossella, Corrieri, 
fa tami , MoIinar(, Polinetti « forna-
ra. ita II gruppo non li perdeva 
tt'occhto questi 7. e quando giudicò 
che l'avanzata l'oteva dar fastidio. 
ti sforzò un poco, e a Lucca sellò 
addosso alla fuga, i'mgoìò. 

Intanto si erano fatte 'Otto le 
montagne della ' Lucchesla, e sullo 
slancio di uno « strappo » che Dia-
gloni aveva fatto nel gruppo, fuggi
vano Bartolo^zi. Olmi. Vittorio Ros-
sello. Vitali, padovan. Ricci, Pasotti. 
Bresci, Zampieri, Baro^H, Cremone
se e Blagtoni; fuga, a 13. allora, g U 
• 13 » portava buono, questa volta: 

Padovan, a Bartoloza e a Bresci, 
che — dopo un tira e molla frene
tico — riuscivano a tagliare la cor
da e a raggiungere con distacco, e 
nell'ordine, u Monte Oppio 

Su per Monte Oppio e giù per le 
Piastre. Breta ha confidenza con le 
strade. Forse, le conosce meglio del
le sue tasche. Perciò. Giulio tentava 
U colpo, giocava la carta dell'auda
cia: infatti, passava in tromba Pa
dovan e Bartolozzi. piombava a Pi
stola. solo. Da Pistoia a Prato non 
n'è nemmeno mezz'ora di strada: era 
(atta, dunque, per Brescit Vacche, 
Padovan, sul piano lasciava per stra
da - Bartolozzi a guadagnava quello 
cha Bresta gli aveva preso nella di
scesa: così a Prato ci arrivava per 
primo con 15" tu Bresci 

le corse di B tuoi — uomo duro, 
valido, capace — vanno sempre avan
ti con la forza delia volontà, ma 
hanno poca fortuna: intoppi, uno 
dietro l'altro come ostacoli di una 
• gymkana ». però, batti e ribatti, 
Bresci dovrà arrivare. 

Anche a Proto, il gruppo arrivava 
più tardi K petruoci — com'è sua 
abitudine, ormai — Io regolava nel
la volata. Cosi, Loretta aveva anco
ra ragione net butfecto con Sotda-
nt il quale si tromna con una gom
ma sgonfia e quattro pas'H più in 
là delia porta di casa «va, a Cire-
Qlio, E questa è ietta beila e buo
na. Come quella che Ciotti molti
plica per 3. cioè per il numero del
le gomme che ha lanciato nella cor
ta che pareva fatta apposta per dar 
soddisfazione òlla sua spavalda ga
loppata. 

Valigia a gambe in spalla, per an
dare da una città all'altra, da un 
traguardo atl'altro: domani c'è an
cora una corta lunga — da Firenze 
a Roma: lem. 305 — che ha un libro 

d'oro breve e vecchio: Caletti che 
battè Gcrbl nei 1008, e Dario Beni 
che vince due volte di seguito nel 
1909 e nel 19tt. Cose che sanno di 
muffa, e che si erano dimenticate. 
Ma tutto fa brodo, e tutto serve per 
la pubblicità di un impermeabile 
che vernicia di nuoto la corsa e non 
bada a spese per avere le grandi fir
me del ciclismo. 

infatti nella lista degli ingaggi c'è 
un bel mucchio di campioni e di fi-

^^rf*^^^^f-^{rj^--^^:V'r'^*i 

Alla Roma è tornala la calma 
Ogni alto Slnrlin (oro 15,30) Roma Napoli riservo 

Dopo la • bomba » di lunedi, la 
calma — forse soltanto apparente — 
è tornata a regnare nella Roma. Me
setti. appena messo al corrente del 
suo nuovo Incarico, si è messo al l a . 
voro pieno di volontà: martedì mat
tina (dopo un breve scambio di ve 
dute con I giocatori) ha tenuto la 
prima seduta atletica - e nel pome
riggio la prima lezione teorica. Frat
tanto per I provvedimenti aa pren
dere contro Andersson. Sundqvist • 
Zecca (a f o n * per Spartano e Ton-
todonatl) esclusi dalla rosa del ti
tolari sotto l'accusa di scarso rendi

mento. si attende l'approvazione del
la Tederazlone. 

Nel pomeriggio di oggi, alla ore 
15.30 allo Stadio Torino, le riser
ve della Roma verranno opposte al 
rincalzi del Napoli: l'incontro hs un 
grande valore Indicativo poiché do
vrà • tira fuori > 1 nomi del proba
bili candidati alla prima squadra. 

Una Lazio, priva di Sentimenti TV 
e V. Antonazzl. Cerconi e Sperone 
in «azzurro», di Flamini e di Puc-
clnelli a riposo si è recata, rinfor
zata dalle riserve a Sulmona ove og
gi Incontrerà la squadra locale. 

GIULIO BRESCI 
oiira; Maggini.' Bresci. Pasotti, Mo
resco. Ortelli. Padovan, CiotH. Sartt-
n|. Ronconi. Biagiont, tutt'e dua i 
Rossetto e i Brasola, Zappon, Zam
pieri, Carginli, Corrieri, Jomaux, tra 
gli altri, m Ci anche Bar tali che — 
a quanto pare — guarirà d'urgenza. 
per non perdere il ricco cheque che 
gli offre la corsa dell'impermeabile 
Broofclin. 

ATTILIO CAMORIANO 

Interessante riunione d'attesa 
alla Passeggiata Archeloglca 

Nell'attesa della quarta edizione 
della Firenze - Roma, che s i con
cluderà oggi sul Circuito della Pas
seggiata Archeologica, avrà luogo 
una riunione imperniata au tre ga
re: individuale dilettanti, gara d ie 
tro motoecooter dilettanti e gara 
dietro motoscooter professionisti. 
Alle varie prove prenderanno parte: 
Ghella. Morandl. Bergomi. Degli In . 
nocentl , Ghella. Sacchi, Perona. Fos
sa. Glorglettl ed altri di lettast i . Le 
gare avranno inizio verco le 14.30. 

Robinson a Parigi 
PARIGI. ». — Proveniente da Le 

Ravre. dove questa mattina era sbar
cato dal « Liberty >. è giunto alle ore 
11 a Parigi accompagnato dal mana
ger e dal suo seguito abituale 11 cam
pione del mondo del pesi medi Bay 
Robinson. * 

RIDUZIONI* I.N.A.L. t Adriaelne. 
Adriano. Arcobaleno. Cala dì Rito 
zo. CentoceUe. CoIoana. Corso, Delle 
Vittorie, Due Allori, Csquiliao, Man. 
toni. Modernissimo, Olimpia, Prin
cipe, Planetario, Qulrlaetta, Rivoli. 
Quattro Fontana. Rubino, Sala Um
berto. Salone Margherita. Trevi. Tu-
scolo. Vascello, Vittoria; Teatri: Ros
sini, Satiri. 

TEATRI 
ARTI: ora 17.30: C i a «al Fi ce ole 

Teatro < Scontri nella notte » 
ATENEO: Sabato 9: C i a Stabile 

• Trittico • 
ELISEO: ora 11: C.la X. Da Filippo 

« La paura numero uno > 
MANZONI: d a Trottolino - Malda-

cea • ReaoljJ < Primavera napole
tana » • 

OPERA: • Otello » 
PALAZZO SISTINA: ora 17-31: «La 

Bisarca • 67* replica 
PIRANDELLO: Domani di Pirandello 

i Vestire gli lgnludl » 
QUIRINO: ora 17-21.10: Spettacoli 

Errepl « Bianco e nero » 
ROSSINI: ore 17.1S-21.1S: C t a Chicco 

Durante « Rivoluzione a Bengodi » 
SATIRI: ore 21: C i a Stabile con D. 

Scala « prima • di « Conserviamo le 
nostre abitudini • 

VALLK: ore 17.30-21: C.la Teatro Na
zionale « Yo el Roy » 

^ V A R I E T À » 
Alhatnbra: TI boia arriva all'alba e 

C.la Fanfulla 
Altieri: La colpa di Jan et Hamea e 

Rlv. 
Ambra-Jovtnallt: Assalta al ci «lo a 

Rlv. 
Bernini: Carambola d'amore e Rlv. 
La Fenice: Cacciatori dell'oro • Rlv. 
Nuovo: La taverna delia libertà a Rlv. 
Principe: ROAAB rr**e e Rlv. 
Quattro Fontane: Il figlio della Jun

gla e Cln Nino Lembo 
Volturno: Rio Bravo e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Amore s en ta domani (dalle 

10.30 ant. L. 20) 
Acquario: Domani è un altro giorno 
Adriaelne: Pr imo ribelle 
Adriano: L'arciere di fuoco 
Alba: Su un'isola con te 
Alcyone: Rio Bravo 
Ambasciatori: La saga del Forarle 
Apollo: Romanticismo 
Appio: Ti amavo senza saperle 
Aquila: Tormento 
Arcobaleno: Kind hearts and co-

ronets 
Arenula: ti tesoro di Vera Cruz 
Arl i ton: Una rota bianca per Giulia 
A storia: Rio Bravo 
Astra: Terra di giganti 
Atlante: Il sentiero del pino soli

tario 
Attualità: La fortuna di diverte 
Augastus: Domani e un altro giorno 
Aurora: Il romantico avventuriero 
Ausonia: Mamma mia che impres

s ione 
Barberini: Una rosa bianca per 

Giulia 
Bologna: Falchi in picchiata 
Brancaccio: Ti amavo senza saperlo 
Capannell i: La meravigliosa illusione 
Capite]: Addio signora Mlnlver 
Capranica: L'indossatrice 
CaPranlcbetta: Nuvole passeggera 
Castello: Il calmaao del P iave 
CentoceUe: Il caimano del Piave 
Centrale: U calmano del Piave 
Cine-Star: Rio Bravo 
Clodlo: Su un'isola con te 
Cola di Rienzo: Ormai ti a m o 
Colonna: Notte « di 
Colosseo: Tifone sul la Malesia 
Corso: Addio signora Mlnlver 
Cristallo; Atto di s c e m a 
Delle Maschere: Più forte dell'odio 
Delle Vittorie: Stromboli 
Del Vascello: Io sono il capata* 
Diana: La portatrice di pana 
Doris: Viso pall ido 
Eden: La saga del Forsyte 
Europa: L'indossatrice 
Excelslor: 47 morto che parla 
Farnese: Il caimano dei Piava 
Fiamma: Danza incompiuta 
Fiammetta: Souvenlra perda 
Flaminia: La portatrice di pana 
Fogliano: La saga dei Forsyte 
Fontana: Biancaneve e 1 setta nani 
Galleria: L'arciere di fuoco 
Giulio Cesare: T i amavo s e n t a s a 

perlo 
Golden: Rio Bravo 
Imperlale (10.30 ant . ) : L'inafferrabile 

Primula rossa 
Indulto: E ora chi baeerà • 
Iris: Cavalcata di eroi 
Italia: Falchi in picchiata 
Massimo: La portatrice di pana 
Mazzini: Ti calmano del Piave 
Metropolitan: Pre#l tra le fiamme 
Moderne: L' inafferrabile Pr imula 

rossa 
Modernissimo: Sala A : Vacanze al 

Messico; Sala B : La a s t a dal For
syte 

Novoclne: To sono 11 eapatax 
Odeon: Il «enti ero del p ino a oli tarlo 
Odescalchl: Jak 11 bueanlora 
Olympia: Romanzo d'amore 
Orfeo: La chiave dalla c i t tà 
Ottaviano: Romanticismo 
Palazzo: Il nido di falasco 
Palestrlna: Terra di giganti 
Parloll: La saga del Forsyte 
Planetario: n giardino di Al lea 
Piava: Persiane chiusa 
Prsneste: L'edera 
Quirinale: Rio Bravo 
Qolrlnatta: Ti padre della «Ooaa 
Reale: Rio Bravo 
Rex: Harvey 
Rialto: Il romantico avventuriera 
Rivoli: Il padre della sposa 
R a t i n o : Ti e s imano del Piava 
Salarlo: Giungla d'asfalto 
Sala Umberto: Aquila dal mar» 
Saletta Moderno: La fortuna al di

verta 
Salone Margherita: I marciapiedi di 

New York 
San Roberto; Domani- saranno s o -
.Smeraldo: Trafficanti della notte 
Splendore: Sgomento 
{Madiata: Minuzzolo 
Saperclaama: L'ardere di f a o e o 
Supergs: L'adorabile Intrusa 
Tirreno: Rio Bravo 
Trevi: TI amavo senza saperlo 
Tr iason: La maschera del Borgia 
Trieste: Amanti In fnga 
Taseolo: L'adorebn» Intrusa 
Venta» Aprile: Ti sentiero del pino 

solitario 
Versano: Viso pal l ido 
Vittoria: Assalto al cielo 
Vittoria CUmpiae : Pieeolo porto . 

—..!. —, w i s s a l i . a V <m&wtm?m*Btm wafBumtm mm*\ 

il MAL di TESTA 

i l cachet che non fa male al cuore 
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PHCCOLA PUBBLDC3TA» 
COMMERCIALI 11 

4. ABTIBUN1 Uutts UMO.*. « « « . « a u . (rat 
i*. »oe. irr*>:*meni. |r»»ìMS» •©••*>•.«. Fsei 

<70é5) 

AU ro-cicu-aPORi n 
A. AOTOTllIillimil Oorio j«r»stiU ««apre* 
Aot»tr»«M> É-VTH lii« 4.100 • ÒTWN0 • Ems-
«<*!• ruiherto • R«lwii. (200751) 

I» VARI 

FOTOSUril p*r: t|H«iliM. tot* ta l l i s t i , fl 
r*rfni«. rioaioa». »«eata*afe f*n. * * • « • < * 
rai*!»a*U al 07.152 - i m i U UtoftaBffl. Sttr 
aiyli». Vi« Tr# CuminiU M tu«is 

INFORMATECI legoUrvests «la* »r«;*ttiti »«• 
•trs eitti. RtlrtbuiMWO. OuoIposuU 116. Br.ii-
41«1. C»» 

OCCASIONI » 
AA. • NECCII- - BECCHI 1.0 • ls atfllcn 
asceh M per w e i f press» Ì'AJSBKS <lt VU 
OrtHrn 50 • r»o<uan>tt 18 «tal - Te!«!«i» 
77« 8 » c«nw 

AL XAUZZUO MOBILI r\% V»!u*« « U nu
di u «ewrinaiV Mtinoort» el «mere. •*!•. *1-
jloro. guir&rnh». iwjr««ei. poitreeoletw» fc 
a*'.?» • sie:tZ1:«ss. !«<*• » ewiiiloai ra'^ali-
O99Ì esi(vwii:.r**: r'.sitttftdt 

A 3000 LIRE MENSILI W K W I TOLTROSE 
LETTO il l i » 16.000 • 18.000. Ubieu» 50 
Iwttll*). « 2 3 

A. MATERASSO RECLAME II T i f a l e . Hr* 1650. 
MVTF.RASS0 l*aem v* W*r» e u s i m u , U-
r* 2900. U b i a s s 28 (731.«VSl . «023 

CTlCIUi eoe K̂ reo «tettrith* • | t» é» Ut* 
15.000 Vffli:t» »BCO» RATEALE • RADIO 5M1-
RE! CteVra 18 4541 

TRtOOIuTERI W!e s f i o r i asrtss *•»*• « 
M i n i l i <k lira 73 000 • Tndiu west RA 
TtULB t RADIO SMlfiB . Girnbem 1«. 454* 

MATIINONLALE . 900 . - SS 000. Ose** » * 
t»t» compir» 18 000. Giir4*n>»a ttirtreas» 
11000 T:« <*p<wttfr:c* 11 (C*'««f«1 70 US. 

SCALDABABN1 1 S'.tmw • < Coiai* » • Stat
ai » • Due«ì*lt« • « e . Elettra! « oM i* >'.r* 
30.000. Tcvftt* tacite RATEALE «RADIO SMIRE. 
(kmWra 16. (4544) 

MOBILI I I 

A. ATTUO topomet s m o l l i l i Qn&ih Gal.*. 
n« BaftUéci coabnataa HCMMII eeoMinaa* )é» 
quietile* ' aubll-. trr-wiaatau taspadiri «*-
urt:aMt* toimm •. Rioardatan Btmuci: Pur. 
t;ot P U H * &*4r« 41 (Oia&M HixHrno) . P.tu 
l'«i!ir;«H 18 lO.MM TAni. 

I l LEZIONI-COLLEGI 12 

COs CORSI STATALI, «rott i» prepara attorta 
jiaM.ei*. o*tooa epteltl*. T*i«fonara p»m*-
njji» 870-603. (4542) 

CDLTtrRAL INTERNATIONAL IrljnTIJTE. l~w»ì-
i.o tb'.owit ìsivla'.oei, DOÙIO eiele Iwioei Vn-
au«. \:*i)q'.ù Premio mera. 10 mtgfj> Icilio 
IfTjcnA .»t isiiie I«iimi gra*«Ha BOB abbienti. 
VL» F'.amjii» 357. Rom* « • $-10 14-18. 

ZI) CESSIONI RILIEVI 
MERCI L- U 

CEDO XE60Z10 stigliata me mosto* sit«ru *d 
otwoa, r i dai Serriti 23 (Largo Tr;toa«) 
adatto Lihmria, cartoleria. ca1utrrr«. abbigìia.-
n*ato. V^ihila t>Qir\ or» 9-J3. 

t3) A R T I G I A N A T O L. U 

A 7.950 altra M e * lattora awaratlaaim abiti 
ioa>4ignora taglio laeooloidibila. Rir^tts. 57. 

Wl O F F B R T S IMPIEGO 
E LAVORO L. la 

CEXCANSI brir» etitatrid. rtmtuMni Via Mf«i« 
Oppio 11 (BraiciaooU)). (10931) 

Hollywood annanda nn grandio
so flirti rivista: " Parata dt Sorri
si " con più di 1000 fra interpre
ti a comparse. Ecco Jenny For-
rest, protagonista principale scel
ta fra uno stuolo d'attrici per il 
sno sfolgorante ** Sorriso Dar» 
ban's". 
«Vi preghiamo provare omelia a*f 
il "Dentifricio dal Dentista": 
contiene lOwcrfax a le "Sfera-
mine I95f ". L'effeto sul vostri 
denti sarà addirittura sorpren
der ». 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 
FLACONE 

s t n n s t t s 

fi 
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u t 
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T E M P E S T A 
SUI^AiOJttEA 

'. - -"• .'- - . • '• ' • - , ' - . . . " - • f-, * • - ' • • - ' 

:̂ Grra\jncl«» romanzo 
T-~-:'\- di R O B E R T MABTI2V 

miAJSUMTO DELLE PUNTATE PBCCEDENTI 
É^<? U*Ékm* a mvolga m Cotta. TI capitano Kim difende, alla tei** 
E& 4tl ««« reparto, rceroporio di KImpo contro oli ossa/fi àtgli inva-
sK- aori. tnaitmm con tino dei suoi uomini, conduce a termine vn audace 
fti aafiM contro due tank cmtr:cnne che tnrnaerierto da vicino il 
fi?', sramker dove i coreani tono asserragliati. Al suo ritorno, nel co-
.&? «aaMa, trova U maggiore Li, il quale gli comunica «m ordiae dello 
gjjĵ  staso aaaaaiorc; Kim dovrà lasciare la direzione della difesa del-
'"% Vearvmarto, che sera assunta dal maggiore, e compiere una mis-

ì | «ioata nella sona occupata. Trovatilo do contadino. Kìm raggiunge 
'* 9e*1 fa |aams*e; qui si incontra con una donna, con la quale «Cambia 

la parate Cordine convenute. . . 

>k. 

Cferisf) COrnpturrH> — 
M donna, eollevandy» 
te tetta a «orTidando 
ptotola) donna, «fila a 

, , _ , _^n>t quarantina d'anni 
I e n t U f «trettf rulla nuca • 
ftà àttrmtavano wtlfX-

,'v-' 
ti'yf 

.•if*.«>:.-..;-- . . , 

' i'.'.ii'«>J|i<Ì# 

— LAirura vita • t«f compagna 
— rispose Kim, aneba lui sorri
dendo. 

— Io mi chiamo Uan- Tu for
se rarai stanco, ma ora non ri 
possiamo riposar». Oli sono en
trati in città. Dobbiamo subito 
andar via di qui. . 

; ' : ^ . i * i X ^ À ^ v ^ - : ' ' ^ : - ^ ' - f c 

— Dove dobbiamo andare? 
— A CASSI mia. nel Terzo Quar

tiere, nella parte • opposta della 
città. Troverai i compagni che 
avresti dovuto incontrare qui. 
Non sono venuti, perchè è acca
duto qualcosa di nuovo e alìora 
non sarebbe stato prudente ve
dersi nella fabbrica. C©.«1 hanno 
mandato me a incontrarli. 

— E che co?» e accaduto di 
nuovo? 

— Non so, ma certamente nlen* 
te di buono a quel che ho capito. 
So soltanto che mio marito mi ha 
detto di venirti a prendere e mi 
ha fatto conoscere la parola d'or
dine. 

— Tuo marito? 
— SI. mio marito Li Sai. T? 

imo dei compagni che ti aspet
tano. 

— Bene. Allora andiamo — fe
ce Kim riponendosi in terta il 
grande cappello di caglia —. Per 
le strade comincia a circolar 
gente? 

— Poca. Poca gente — rispose 
]a donna con la sua acuta vocina. 

Ci possono sparare addosso ve. 
dendod camminare in due — 
osservò Kim. 

— Mo io sono una povera don
na in c r e a dj legna.» 

— Perciò è meglio che tu vada 
«ola avanti. Io t! «acuirò da lon
tano. Dimmi però dove si trova 
precisamente . la tua cita. Cosi 

se ci perderemo di vista io saprò 
dove andare. 

La donna spiegò a Kim dove 
era la sua abitazione nel Terzo 
Quartiere e andò avandi striscian

do lungo 11 mirro col «uo lungo 
cesto sulle spalle. Kim usci sul 
piazzale e quando la vide svol
tare all'angolo si mise anch'egli 
in cammino. Per arrivare al Ter-

zo Quartiere potevano, fino a un 
certo punto, passare per vicoli e 
stradette secondarie; poi, neces
sariamente, dovevano orendere la 
grande strada centrale e attraver 
sa re una, due, tre piazze. E sulle 
piazze gli americani avevano cer
tamente carri armati. 

Cominciava ad imbrunire. 
Camminavano ancora nel dedalo 
dei vicoli, dove di tanto in tanto 
venivano rapidi richiami senza 
che si riuscisse però a vedere mal 
una persona, quando Kim udì 
u tuono freddo e ritmico della 
prima sventagliata di mitraglia
trice seguita da alcuni colpi di 
mitra. Guardò verso Lian che 
avanzava lenta, superando fati
cosamente cumuli di macerie. 

A un certo punto Lian volse a 
destra e scomparve In un turbine 
di polvere e di fumo. Kim curvò 
un poco le spalle e guardò avanti. 
Quando la nube di polvere si di
radò, nella parte opposta a quella 
dove per l'ultima volta aveva vi
sto Lian, scorse un gruppo di uo
mini. Socchiuse gli occhi e ri
conobbe dalle divise dieci sudisti 
con un americano. Avevano tutti 
il mitra in posiziona di sparo e 
si guardavano attorno incerti. 
Potevano ecorgera Lian? Biso
gnava attirare su di sa l'atten
zione. Tossi. Poi ritiro rapidamen
te la testa, aspettando di sentire 
il sibilo dei proiettili. E lavica 
niente. 

| Né dall'altra parte si udirono 
spari. Lian era riuscita a svignar
sela? Ser.tì che non c'era un at
timo da perdere: rifece, correndo, 
la strada già percorsa. Non si era 
accorto che fosse cosi lunga. 
Quando svoltò il primo angolo ai 
accorse di essere In un'altra stra
da ampia, costruita di recente, 
senza asfalto e dove, lungo i mar
ciapiedi, cresceva ancora l'erba. 
Gl| edifici erano intatti, ma l por
toni del palazzi ermeticamente 
chiusi. A trecento metri si vedeva 
una fila di paracarri: voleva dire 
che 11 avrebbe trovato un incro 
ciò, altre strade su cui, forse, ri
tornare nel dedalo del vi coletti. 
Riprese la corsa con tutti I sensi 
tesi alle spalle. Bisognava arri 
vare «Ha svolta prima che fosse 
sbucata sulla «trada dai portoni 
chiusi la pattuglia. Arrivando 
all'angolo, riorese il passo norma
le e volse indietro la testa. 

La pattuglia non era ancora ap
parsa ed egli avanzò verso la 
svolta per riprendere la corsa, 
ma ebbe appena II tempo d| scor
gere la sagoma di un carro ar
mato fermo a una decina di me
tri e stava per ritornare indietro, 
quando «1 senti chiamare: 

— Hello! Gialla •••• > 
La mano istintivamente eli cor

se alla fondina della pistola «ot
to la casacca, mentre guardava 
Innanzi. Quattro erano sjl| ame
ricani fermi pretto 11 carro: due 

stavano seduti a terra e gli voi-
ì***" 0 le spalle, uno sporgeva il 
busto dalla torretta e non aveva 
elmp in testa. Il quarto gli veni-
va Incontro avanzando a piccoli 
sbalzi irregolari. 

~ - Hello! Giallo! — rtpeté i l 
soldato che camminava a sbalzi. 

Quando fu vicino. Kim s | ac-
f°*"f t. a v e v * ia mano una 
Doittgiiii, che era inagrissimo, 
b ' o n 5 ° . quasi albino: apriva • 
chiudeva continuamente le pal-
P* b r e arrossate come in preda a 
un tic nervoso. Kim guardò il d i 
stintivo sul braccio sinistro: e ia 
un marine. 

—,f»ccolo Giallo. — riprese a 
aire l americano, parlando a sbal
zi come camminava — tu sei II 
primo che noi gloriosi tnarinet 
dei generale Craig incontriamo in 
questa robile e grande citta che 
abbiamo liberato,- Bevi! Bisogna 
ricordare questo incontro. 

Kim prese la bottiglia portan
dola alle labbra e, fingendo di 
bere, tentò di assumere nel volto 
un espressione Ingenua, mansueta, 
servile. Chissà, pensò, se «H altri 
tre «ono ubriachi quanto questa 
spiga di granturco. 

— Ehi! George! — gridò tn 
q^el momento con voce irata 11 
werrne dalla torretta — Quando 
ti decidi a dare il DDT a questo 
topo? Sbrigati George! 

(Continua) 
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La casa di tutti 
«Specialmente in città come 

Genova — ha detto Gonella nel 
suo comizio nella metropoli li
gure — il comune deve ritor
nare la casa di tutt i»; ed ha 
ap-piunto: < Bisogna conquistare 
alla democrazia i comuni che 
«ono angora feudo del bolsce
vismo ». 

In quel « feudo del bolscevi
smo » che è Genova sono state 
ricostruite — tanfo per fare un 
esempio — dalla Amministra
zione democratica 95 - scuole. 
Vorremmo che molti feudi non 
bolscevichi potessero dire al
trettanto. Ma quel che più con
ta, e che evidentemente brucia 
all'on. Gonella e ai suol amici, 
è che a Genova la ricostruzione 
è stata attuata facendo paaare 
t ricchi. 

Ecco come è stato distribuito 
a Genova il gettito della più ri
levante tra le imposte dirette. 
la imnosta di famiglia: 140.32!) 
famiglie feioè la straarande 
maggioranza della cittadinanza 
fjenovcsp, costituita daqli strati 
sociali meno abbienti: operai. 
impiegati, artigiani), hanno pa
pato una media di 800 lire an
nue per famiqlia: 31.700 fami
glie (costituite dal ceto medio: 
medi e Piccoli industriali, com
mercianti. ecc.) hanno paqato 
una media di 6 000 lire annue 
per famiglia; 6-340 famiglie (gli 
strati ricchi) hanno paqato una 
niPrìin di 38.672 lire annue per 
famiglia. 

Questa è la vera «casa di tuf
fi'». Ma l'on Gonella e la DC. 
vorrebbero, in realtà, che il co 
mune diventase solo «la casa del 
ricchi». 

Le penne del pavone 
Le amministrazioni democra

tiche — ha detto Sceiba — si' 
fanno belle con le penne del pa 
vone. Dicono di aver raggiunto 
i? pareooio dei bilanci comunali. 
Hello sforzo! Hanno avuto gli 
aiuti dello Stato! Dunque, se le 
amministrazioni democratiche 
hanno raggiunto il pareggio, il 
merito non è dei sindaci e dei 
consiglieri dei partiti popolari, 
bensì del aoverno democristiano. 

Magnifico ragionamento. 
Peccato che non stia in piedi. 
Primo. Lo sforzo costante del 

governo democristiano non è 
stato di aiutare le amministra-
rionì democratiche, ma di sc io
glierle fonando ha potuto) o al
meno di sabotarle con tutti i 
merzi. Lo sforzo costante del go
verno democristiano è stato di 
sottrarre via via ogni autono
mia ai comuni, specie a quelli 
amministrati dalle forze del po
polo. e di succhiar loro ogni r i 
sorsa a vantaggio del .potere 
centrale. 

Secondo. Voqliamo ammettere 
che, sotto la, pressione popolare, 
il ao'verno abbia « concesso r 
qualche « aiuto »? Ammettiamo
lo. Non avrebbe fatto altro che 
il dovere suo. cioè ouello che la 
legge e la Costituzione gli im
pongono di fare. Ma crediamo 
di non andar molto lontani dal
la realtà dicendo che, in que
sto caso, un trattamento di fa
vore sarà stato usato dal go 
verno alle saie amministrazioni 
predilette, quelle cadute nelle 
mani delle forze reazionarie 
coalizzatesi attorno allo scudo 
crociato. 

E allora, come mai queste 
amministrazioni comunali de
mocristiane non sono riuscite a 
pareggiare il bilancio, mentre 
le amministrazioni comunali eo-
cialcomuniste ci sono riuscite? 
Come mai sindaci e consiglieri 
democristiani non sono in ora
rio di presentare consuntivi al
trettanto brillanti, come mai non 
possono neppure inalberare le 
penne di pavone del governo lo
ro amico? Dove sono andati a 
finire gli «aiuti » che lo Stato 
ha fornito (lo dice Sceiba) alle 
amministrazioni del blocco de-
mocristiano-agraHo-padronale? 

Onorevole Sceiba, abbiamo il 
raoo sospetto che qualcuno ci 
abbia manqiato su. Se gli minti» 
ci sono stati — e non si vedono 
— ruol dire che sono andati a 
finire dove non dovevano. Una 
ragione di più, dunque, per vo
tare contro questi inetti am
ministratori governativi e per 
chi è stato capace di ricostruire 
e far rinascere i comuni italiani, 
risanandone, al tempo stesso, le 
finanze. 

MASANIELLO 

LA GRANDE FESTA DEI LAVORATORI CELEBRATA IM TUTTI! IL M0XD0 

Mao Tse Dun presenxia a Pechino 
le celebrazioni del Primo Maggio 

Un meraviglioso corteo di dieci chilometri sulla piazza "Porte del Cielo,, - Migliaia dì lavo- < 
ratori in sciopero nella Spagna insanguinata da Franco - Un milione di persone a Sciangai 

tlK CABLOGRAMMA 
PECHINO, 2. — Sotto la parola 

d'ordine della edificazione di una 
vita felice, della resistenza all'ag
gressore m Corea e della lotta per 
la pace e contro il riarmo del Giap
pone, Pechino ha \'issuto oggi la 
più grande manifestazione della 
sua storia. Negozi ripuliti, case ri
costruite, strade decorate, archi di 
seta multicolori, nksciò pavesati 
di bandierine, tram e auto tv fiora
te, gente dagli abiti nuovi e puliti. 
questa è la città che ha salutato 
ieri il Primo Maggio con ima me-
ravigliasa sfilata di popolo e di 
bandiere. 

Per sei ore un grandioso corteo 
dt 700.000 manifestanti, lungo ben 
dieci chilometri, ha sfilato sulla 
piazza «Porta del Cielo-, davanti 
alla tribuna dove avevano preso 
posto Mao Tse Dun, Liti Sciao Ci, 
Citi Deh, Giou En Lai e i delegati 
tibentani. Sulla tribuna, alla nostra 
destra, accanto a Mao Tse Dun. 
il sindaco di Pechino, Pen Sin ha 

aperto la manifestazione congratu
landosi col popolo cinese per i bril
lanti successi da esso ottenuti col 
suo lavoro. H canto dell'Internazio
nale e dell'inno nazionale cinese, 
'tanno aperto quindi la grande pa
rata. 

Dopo la sfilata di un gruppo di 
diverse migliaia di tamburini, to
no passati duvanti a Mao Tse Dun 
i pionieri, in camicietta bianca • 
cravatta rossa. 2 migliori pionieri 
hanno offerto mazzi di fiorì al Capo 
del Governo popolare Un primo 
giuppo di pionieri recava una 
{/rande bandiera nazionale fatta dt 
fiori, altre centinaia tenevano alte 
delle colombe della Pace e altri del 
libri di scuola per dimostrare la 
loro decisione di studiare sempre 
di più. 

Dopo i Pionieri hanno sfilato re
parti delle forze armate popolari 
cinesi; forze di terra, del cielo e 
del mare. Ad esse hanno fatto se-
putto i ravprnentanti dell'eroica 
classe operaia cinese- minatori, me
tallurgici, edili, tutti dimostranti 

L'India si ribella 
al ricatto americano 

Nehru respinge il tentativo di Washington di speculare sulla 
fame del popolo per ottenere un mutamento di politica 

NUOVA DELHI, 2. — L'Asso- ta dalla necessità, ma «non potrà 
ciated Press riferisce da Washmg 
ton: «La Camera dei Rappresen
tanti ha rinviato alla prossima set
timana ogni decisione circa il 
progetto di legge per l'invio di 
grano all'India. La ragione del 
rinvio è nella recente dichiarazio
ne del premier indiano, Pandit 
Nehru, secondo cui l'India non 
accetterebbe aiuti americani con
dizionati a qualche contropartita ». 

Il crudo annuncio, che rivela con 
rivoltante cinismo le ragioni della 
«lentezza» con cui il Congresso 
americano ha discusso la legge per 
l'invio degli aiuti destinati a le
nire la s p a v e n t a carestia che in
fierisce sull'India, ha destato un 
moto di indignazione tra le masse 
popolari di questo paese. 

«I l govèrno indiano, rinuncian 
do ad attendere l'arrivo dei due 
milioni di tonnellate di grano pro
messi dagli Stati Uniti e la cui 
concessione aveva formato oggetto 
di un cinico ricatto politico, il g o 
verno di Washington aveva cerca
to di mercanteggiare contro pre
cise assicurazioni politiche, ha de
ciso di procurarsi altrove i quan
titativi di cereali necessari per far 
fronte ad una situazione che va 
facendosi sempre più critica oltre 
che nele province di Bihar e Ma
dras. anche in quejla di Vindhva 
Pradesn. 

L'atteggiamento dell'America ha 
incontrato sia tra la popolazione 
che negli ambienti ufficiali vivaci 
reazioni. Stamane l'ufficioso Hin-
dustan Times, con chiara allusione 
ai temporeggiamenti americani," in
titola il suo articolo di fondo «Tar
dare equivale a rifiutare».. 

Ieri, il primo ministro indiano, 
Pandit Nehru, aveva dichiarato in 
un drammatico appello al paese 
che « l o spettro della fame incom
be sul popolo indiano ma l'India 
non accetterà aiuti stranieri se 
questi saranno concessi a determi
nate condizioni. 

Nehru. il quale ha ringraziato I 
paesi che hanno inviato all'India 
un aiuto generoso e disinteressato, 
come la Cina e l'Unione Sovietica 
ha aegiunto, con chiaro riferimen
to agli Stati Uniti: 

«Mentre noi riceviamo con gra
titudine tutti gli aiuti che <•< pos
sono pervenire dall'estero, abbiamo 
tenuto a mettere in chiaro che tali 
aiuti non debbono avere strascichi 
politaci • non debbono essere sot
toposti a condizioni di qualsiasi 
genere le quali potrebbero essere 
i.ioccettabih per un paese che tie
ne al rispetto di se stesso, od » 
pressioni per un mutamento della 
nostra politica Interna od estera -. 

«L'India ha chiesto aiuti all'este
ro e continuerà a chiederne, spin-

mai agire con quella libertà che 
noi desideriamo so dipenderà sem
pre da altri paesi per vincere tale 
difficoltà» 

«Saremmo indegni delle alte re
sponsabilità di cui siamo stati in
vestiti — ha detto poi 11 premier 
indiano — se venissimo meno al 
tispetto che il paese ha per se 
stesso e alla nostra libertà di azio
ne, sia pure per qualcosa di cui 
abbiamo bisogno ad un cosi alto 
grado ». 

Un monumento a Gramsci 
eretto in Cecoslovacchia 

PRAGA, ». — Nella città «11 Cho-
mutov è stato oolennemente inaugu
rato 11 monumento ad Antonio 
Gramsci- In quest'occasione 22 000 
lavoratori della regione hanno ma
nifestato Insieme agli operai italiani 
predenti la loro decisione 41 con
quistare la pace mondiale. 

Nella stessa città una via è stata 
intitolata a Palmiro Togliatti. 

I loro successi produttivi. Decine 
di migliaia di studenti sono poi 
sfilati recando fiori rossi, una 
enorme colomba bianca e un gran
de globo con la scritta: « Noi pre
serveremo la Pace nel mondo in
tero ». 

Seguivano i rappresentanti di 
136 professioni: commercianti e in
dustriali partecipavano con gli 
slogan . Pa l leremo nuove tas*e per 
aiutare la Corea», preti cattolici 
e monache, contadini, ecc. Grandi 
cartelli sottolineavano i successi di 
dtciofto repubbliche nella campa 
gna contro il riarmo giapponese e 
contro il trattato di pace separato, 
per il patto di pace a cinque, nella 
lotta per l'eliminazione del feuda
lismo nelle campagne, nell'incre
mento della produzione e nell'aiuto 
alla Corea. 

Ecco poche cifre relative alla 
campagna contro il riarmo del 
Giappone e per il patto di pace: 
Sciangai 1.975.000, Tien Tsm 
1.242.672, Secinan 70 e Ciahar 85 
per cento della popolazione. Tre
centomila hanno dato il loro ap
poggio alla campagna a Pechino 
dopo l'appello diffuso dai sindacati. 

Enorme è l'entusiasmo wr la 
grande offensiva iniziata il 22 apri
le in Corea. 

La celebrazione di ieri ha toccato 
80.000 villaggi cinesi. A Sciangai 
hanno sfilato un milione di perso
ne, a Mukden 800.000. 

GIOVANNI BEKLINGUEB 

Gli scioperi in Spagna 
In risposta all'appello lanciato 

dalla clandestina ed antifjscisla 
« Radio Espana Independìcnte » 
decine di migliaia di lavoratori 
in Catalogna, Guipuzcoa, Vizcaya 
e altre province spagnole hanno 
celebrato il Primo Alaggio aste
nendosi dal lavoro, nonostante il 
più grande spiegamento di forze 
armate che il governo di Franco 
abbia realizzato Uopo la fine del
la guerra civile. 

A Barcellona, migliaia di ope
rai hanno sospeso il lavoro in s ta
bilimenti metallurgici e tessili 
mentre in alti e fabbriche il l a 
voro è stato iniziato con alcune 
ore di ritardo. 

A San Sebastian e a Manresa 
gli operai continuano lo sciopero 
iniziato il 14 aprile. A Clot e a 
Pueblo Nuevo, gli operai non si 
sono presentati al lavoro al mat 
tino. mentre, secondo ammissioni 
dell'AFP, l'astensione dal lavoro 
è stata massiccia nelle industrie 
tessili • metallurgiche di M a -
taro. 

Gli arresti operati dalla *bir-

TRASGREDENDO GLI ACCORDI INTERNAZIONALI 

Bombe giapponesi usate 
dagli americani in Corea 
FRONTE COREANO, 2 — 11 

Quartier Generale dell' esercito 
popolare ha oggi comunicato: 

« Reparti dell'esercito popolare, 
unitamente ai volontari cinesi, 
hanno continuato a sostenere v i o 
lenti combattimenti su tutti i 
fronti, infliggendo al nemico gra
vi perdite in uomini e materiali . 

Nei combattimenti di questi u l 
timi giorni, reparti dell'esercito 
popolare hanno messo fuori c o m 
battimento e fatto prigionieri o l 
tre 13.000 ufficiali e soldati n e 
mici ed hanno catturato una n o 
tevole quantità di materiale be l 
lico, fra cui 300 autoveicoli • 
trenta carri armati ». 

Le giornate di ieri e di oggi s o 
no state caratterizzate da scontri 
di carattere locale tra l'Esercito 
popolare e i reparti americani in 
perlustrazione, e da precisi b o m 
bardamenti dell'artiglieria corea
na sulle l inee nemiche. 

Pattuglie americane sono s ta 
te ricacciate con gravi perdite a 
nord e nord-ovest di Seul , m e n 
tre forti attacchi coreani a es t e 

Lo sciopero dell '8 maggio 
confermato dai dipendenti pubblici 

Doni ani si vota per II Consiglio Superiore della Pub 
bllca Istruzione - Gravi arbitri del ministro Gonella 

. L'agitazione dei ' dipendenti 
plbblici prosegue in tutti i c e n 
tri con particolare fervore in v i 
eta dello sciopero dell'8 maggio 
prossimo, proclamato dalla CGIL, 
dalla CISL. e dairUIL. Ieri r U I L 
ha inviato una lettera al Pres i 
dente del Consiglio, nella quale 
mentre si conferma la decisione 
dello sciopero, si respingono le 
labili argomentazioni di De G a -
sperì • circa la pretesa Impossi
bilità del governo a concedere gli 
aumenti richiesti dagli statali. 
L'efficacia dell'impostazione u n i 
taria data dalla C.G.I.L. alla 
lotta dei dipendenti pubblici ha 
ricevuto pertanto una ulteriore 
conferma mentre ai approfondi
sce vieppiù l'isolamento del g o 
verno. 

Ancora ' meno sostenibile e 
più impopolare appare la pos i 
zione del governo di fronte agli 
ordini del giorno votati dai d i 
rettivi delle Federazioni romane 
del PSLI, del P S U e dalla dire
zione del PLI a proposito della 
lotta del dipendenti pubblici I 
tre direttivi, nell'imminenza de l 
le elezioni amministrative, s e n 

tono il bisogno di scindere le 
proprie responsabilità da «juelle 
del governo per quanto riguarda 
l'odioso rifiuto di De Gasperi 
agli statali, sottoposti a « u n c o 
stante ricatto» da parte «degl i 
organi governativi responsabiii, 
col richiamo ai doveri verso lo 
Stato » {così dice testualmente lo 
O.dG. del liberali romani). A 
parte l 'evidente fine elettorali
stico che ispira tali demagogiche 
rampogne. Il fatto costituisce una 
clamorosa conferma dell' assolu
to isolamento in «cui è venuto 
a trovarsi il g o v e r n o . 

Accanto • quella degli statali 
si svolge frattanto, con analoga 
ampiezza, l'agitazione della scuc
ia media, che ha reclamato, in 
un nuovo ordine del giorno v o 
tato ieri, l 'aumento del le retri-
bwdonL annunciando l'intensifi
cazione dell'agitazione qualora il 
governo n o n accetti l e richieste 
da tempo avanzate. 

Si apprende infine che domani 
in tutte l e scuole della Repub
blica, dal le elementari alle U n i 
versità sf svolgeranno le elezioni 

della Pubblica Istruzione. La v o 
tazione avrà luogo senza che l e 
lezioni siano sospese. 

Le elezioni "di domani sono 
state preparate con meticolosa 
attenzione dal Ministro Gonella, 
il quale ha commesso gravi ar 
bitri, a suo tempo denunciati 
dalla Associazione Difesa Scuola 
Nazionale e da altre associazioni 
e sindacati democratici, al fine 
di assicurare la maggioranza ai 
candidati del governo. Violando 
articoli di legge e ordinanze m i 
nisteriali, Gonella non ha c o 
municato la data delle elezioni 
per il rinnovo del le cariche, 45 
giorni prima che l e consultazioni 
avessero luogo, impedendo in tal 
modo ad alcune organizzazioni e 
sindacati democratici di presen
tare l iste proprie. H grave abuso 
del ministro Gonella è stato d e 
nunciato con un ordine del g ior
no votato dalla Associazione Di 
fesa Scuola Nazionale, dall 'Unio
ne Nazionale Gruppi Unitari de l 
la Scuola, dal Sindacato Auto
nomo Scuola Eelementarc, dal 
Sindacato Nazionale Unitario 

del nuovo Consiglio Superiore Scuola Eelementare 

raglia fascista a Siviglia, Bilbao, 
San Seba9tian e in decine di al
tre città non sono valsi a int imo
rire il popolo spagnolo che sta 
levandosi nella lotta contro i suoi 
oppressori. 

La retribuzione ai lavoratori 
per il 24 maggio 

Viene comunicato che la giornata 
di oggi 24 muggio • Corpos Domi
ni » è compresa tra le festività in-
fresettlman.iii per le quali spetta al 
lavoratori 11 trattamento economico 
particolare previsto dall'art. 16 del 
concordato lutercoofederale 27 otto
bre 1946, o dulie norme speciali in 
materia, previste dui Mugoli contrat
ti collettivi di cutegorla stipulati 
succi'f.^lvamente all'ottobre 1946. 

In tale giornata deve essere cor
risposta la normale retribuzione. In
tendendosi per tale quella che i la
voratori avrebbero percepito ae 
avessero lavorato secondo l'orarlo 
normale giornaliero. 

'•! INCRIMINATO DA UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE , 

L'ex sindaco di New York 
, ^ , i • ' * • ' - " » " • «* 

era un favoreggiatore dei gangster 
Oggi O'Dwyer è ambasciatore noi Messico - Coinvolte alte personalità governative 

; V ' j 

• » > 

' . ' V 

WASHINGTON, 2. — Il comita
to senatoriale di inchiesta sulle 
attività criminali negli Stati Uni
ti, noto come « Comitato Kefau-
ver» dal nome del suo presidente, 
ha pubblicato oggi una relaioné 
sui suoi lavori. Nel rapporto il 
Comitato accusa esplicitamente lo 
ex sindaco di New York e attuale 
ambasciatore americano al Messi
co, William O' Dwyer. di « aver 
contribuito allo sviluppo della 
malavita nella città di New York-
dove Frank Costello, capo della 
malavita in quella città •< è anco
ra una potenza politica ». 

O'Dwyer fu giudice distrettuale 
a New York dal 1940 al 1942, poi 
sindaco della città fino al 1950 e 
quindi ambasciatore nel Messico 
Nel corso dell'inchiesta condotta 
dal comitato era emerso che O' 
Dwyer aveva avuto frequenti fcon-
tntti con i gangster più noti 

Il rapporto senatoriale afferma 
che «nò O'Dwyer, né le persone 
da lui nominate (nell'amministra
zione cittadina) hanno svolto una 
azione efficace contro 1 dirigenti 

d'azzardo, lo spaccio di stupefa
centi, agli assassini di portuali 
che non si assoggettavano ai loro 
ricatti, o le scommesse illegali al
le corse. Anzi, l'intervento dt 
O'Dwyer Impedì delle inchieste 
su tali attività». Inoltre, l'ex sin
daco aveva nominato ad alte ca
riche pubbliche degli amici del 
due due dirigenti di questa atti
vità criminale, Frank Costello e 
Joe Adonis. 

Dopo aver 'fornito particolari 
sulle interferenze politiche attri
buite • Costello, la relazione • af
ferma: «E* evidente che nono
stante le proteste di Costello, - la 
sua sinistra Influenza è ancora 
forte nelle organizzazioni del par
tito democratico (il partito di 
Tiuman - n.d.r.) nella contea di 
New York. I profitti derivanti dal 
gioco d'azzardo costituiscono il 
fondamento delle grandi organiz
zazioni criminali e del gangste
rismo». 

Il comitato afferma poi nella 
sua relazione che le rivelazioni pin 
impressionanti avvenute durante la 

delle organizzazioni per il gioco B U a richiesta sono 6tate costituite 

LA CONFERENZA DEI SOSTITUTI A PALAZZO ROSA 

Tre precisi e stringenti quesiti 
posti da Oromiko agli occidentali 

Ultimatum propagandistico dei tre per mascherare la loro politica di sabotaggio 

sud-est di Inye hanno fatto u l 
teriormente avanzare i popolari 
verso 11 38. parallelo, che in quel 
settore (orientale) del fronte 
non è stato ancora superato. D u 
rante la notte tra il martedì e 
mercoledì, le artiglierie coreane, 
poste a nord di Seul hanno aper
to il fuoco sulle linee degli ag 
gressori, ostacolando efficace
mente l'opera di ricostruzione 
delle unità nemiche così dura
mente provate dall'offensiva po
polare. Nel tentativo di arginare 
la prossima mossa offensiva c o 
reana con l'aumentare il livello 
del fiume H s n sere! americsni 
hanno oggi bombardato la diga 
del bacino di Hachon 

Un reparto corazzato degli ag
gressori ha tentato oggi di spin
g e r s i , verso Uijongbu, liberata 
due giorni fa dall'avanzata delle 
truppe popolari, ma è stato ac
colto da un forte fuoco di armi 
anticarro e automatiche. Poco 
d , ^ \ . ™ a „ ?iV%nIa.ggVU„n™„S; è s , a t o *>«°»n«to dallo stesso Da cun successo, i l reparto c o r a z z a t o ' ^ , , indicato che tssa 
era costretto a tornare «Ile pò- r a p p r e 3 c n t a „ „ i l m i t e mass imo , a 
sizionl di partenza. c u , g ] j occidentali sono disposti ad 

L'Agenzia Nuova Cina rivela andare. Inoltre le concessioni sono 
oggi che gli americani, trasgre- jcondizionate, secondo la .«piegazlo-
dendo gli accordi internazionali ; ne di Jessup, all'accettazione da 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2. — I tre delegati oc

cidentali alla Conferenza dei « So
stituti « hanno tt-ntato oggi un« col
po di f o i / a - per mascherare la 
loro politica ostile ad ogni accor
do seno m favore della pace: essi 
hanno sottoposto a Giomiko un 
ultimatum, inaccettabile per la sua 
stessa natura, ma presentato in 
modo tale che, secondo i loro cal
coli, do\rebbe far ricadere la re-
sponfabihtà di un fallimento sul
l'Unione Sovietica, qualora questa 
non vi si piegasse. 

Mess una volta di più alle stret
te dalla condanna dell'opinione 
pubblica e dalle divergenze latenti 
nel loro campo, Jessup Parodi e 
Davies hanno messo in scena una 
manovra accuratamente preparata 
nella loro riunione segreta di ieri 
ed ispirata alla vecchia tattica di 
dare l'impressione di voler fare 
grandi concessioni, pur lasciando 
sostanzialmente immutate le loro 
tesi. A nome delle tre delegazioni, 
l'americano Jessup ha dunque pre
sentato oggi addirittura tre ordini 
del giorno. 

Il primo dei tre progetti, ed an
che il solo che meriti una atten
zione particolare, contiene due mo
difiche rispetto alle precedenti re
dazioni occidentali: esso accetta 
di porre la smilitarizzazione della 
Germania al primo posto nella ru
brica relativa all'esame delle cau
se di tensione internazionale, e co
si pure accetta di parlare della 
• applicazione» del trattato di pa
ce italiano a proposito di Trieste. 

Quanto agli altri due progetti. 
il primo consiste nel presentare ai 
ministri degli Esteri un ordine del 
giorno con due varianti per i pun
ti su cui non si è raggiunto l'ac
cordo: il secondo in una serie di 
formule del tutto nuove, ma estre
mamente generiche, in cui non si 
fa alcun accenno ai più importanti 
problemi che i quattro dovranno 
porre sul tappeto. 

Gromiko ha scartato queste due 
ultime soluzioni — la prima di 
esse perchè equivarrebbe a non as
solvere a una parte del compito. 
e la più *rdua. che 1 quattro so-

peggiore di tutte »., perchè ignora 
completamente tutti i problemi 
decisivi, quali quelli della smilita
rizzazione della Germania, della 
riduzione degli armamenti, del 
Patto Atlantico e di Trieste* 

Resta dunque la proposta origi
naria. quella in cui i tre hanno 
introdotto le loro apparenti con
cessioni. Il suo carattere ultimativo 

intesi a ridurre il potenziale mi 
litare nipponico, hanno usato in 
Cor««a bomb* di fabbrica7ion< 
giapponese. 

U n operaio coreano ha, infatti, 
raccolto nei pressi di un cratere, 
formatosi dopo un bombardamen
to americano, un detonatore con 
la scritta « 18 .anno dello Showa » 
e la parola giapponese « Saka ». 

Intanto nuove notìzie sulla cri
si del governo fantoccio sudi?ta 
sono Riunte oggi da Pusan. Sotto 
la pressione della indignazione 
mondiale l'assemblea sudista è 
stata oggi costretta a sciogliere 
due organizzazioni paramilitari. 
adibite alla repressione di quan
ti si oppongano al sanguinario 
reg ime fascista di Si Man Ri. Le 
due organizzazioni si erano par
ticolarmente distinte nei più o -
diosi massacri di civili nei v i l 
laggi coreani: esse sono il triste
mente noto « Corpo per la difesa 
territoriale» e «l'Esercito per la 
difesa nazionale». 

ne Sovietica ». 
Egli ha riassunto, quindi il pun

to di vista dell'URSS, dichiarando 
che è impossibile sfuggire ad una 
impostazione semplice e lineare 
delle diverse questioni: si vuole o 
no disditele sinceramente della 
smilitarizzazione della Germania? 
Si vuole o no affrontare seriamen
te la riduzione degli armamenti? 
Si vogliono o no esaminare seria
mente i mezzi per migliorare la si
tuazione internazionale? Tutto il 
senso della conferenza in corso sta 
In questi interrogativi. 

Il delegato sovietico ha termi
nato la sua - esposizione ponendo 
agli occidentali tre domande: 1) 
perchè Jessup, Parodi e Davis ri
fiutano di discutere sul Patto atlan
tico e sulle basi militari america
ne?; 2) la discussione in primo 
piano della smilitarizzazione della 
Germania è condizionata alla ade
sione sovietica alla formula adot
tata dai tre per gli armamenti? 3) 

è «satto che la discussione per 
Trieste è condizionata alia adesio
ne sovietica a tutto il resto dell'or
dine del giorno? 

Le ri6poete. che permetteranno 
di chiarire i veri scopi dei tre, 
verranno fornite solo nella prossi
ma seduta, che ai*rà luogo venerdì. 

GIUSEPPE BOFFA 

Incidenti fra Siria e Israele 
TEL AVIV, 2. — Secondo quanto 

ha dichiarato oggi un portavoce uf
ficiale israeliano, fin dalle 9 di 
stamane sono in corso combatti
menti fra truppe di Israele, da un 
lato, e irregolari armati siriani e 
reparti dell'esercito regolare siria
no o"a li'altro, 1 quali ultimi — tem
pre secondo il portavoce — hanno 
arbitrariamente sconfinato In terri
torio israeliano nella zonna smilita
rizzata a nord del lago di Tiberjade. 

dalla scoperta della vastità di pro
porzioni della corruzione ufficiala 
e della connivenza di pubblici 
funzionari nel facilitare e pro
muovere la criminalità organizza- ' 
ta. Tale corruzione e connivenza ' 
è stata accertata in tutti i gradi , 
del governo sia federale, che di ' 
stato e locale. • • ' 

«Nonostante gli arresti, e la ' 
documentazione relativa alle atti
vità criminali di taluni, i princi
pali capibanda del paese sono in 
maxima parte ancora immuni da ' 
punizioni • e perfino da procedi- * 
nienti giudiziari a loro carico, seb- ' 
bene alcune figure minori appar- -
tenenti alle loro bande vengano 
a volte processati e puniti. Que
sta semi-immunità dei principali 
capi di banda può venire attri
buita al sistema che è noto vol
garmente con il nome di "f ix"*. 
Si tratta di un sistema basato es 
senzialmente sulla corruzione di 
pubblici ufficiali, ma non sempre -
il « f i x » avviene attraverso il pa
gamento diretto dei funzionari in- -
caricati dell'applicazione della 
legge. Spesso esso si svolge « m e 
diante l'acquisizione di potere pò- : 
litico ottenuta con contributi alte -„ 
organizzazioni politiche o col crea
re legami economici con uomini 
d'affari ed avvocati rispettabili» e 
col guadagnarsi le simpatie del \ 
pubblico attraverso versamenti ad ' 
opera di beneficenza e articoli fa
vorevoli nella stampa». . _" 

La relazione del comitato affer- ' 
ma che le bande criminali che -
svolgono attività fra uno stato e 
l'altro sono «ben trincerate» nel- " 
le grandi città degli • Stati Uniti. -
Le due principali organizzazioni -
criminali sono il gruppo Accardo-
Guzik-Fischetti a Chicago e quel
lo Costello-Adonis-Lansky a New • 
York. Questi due gruppi, insieme 
ad altri minori, sono collegati at
traverso la Mafia che, secondo la 
definizione datane dal comitato 
inquirente, è « una organizzazione 
con vincoli • non stretti specializ
zata nella distribuzione e nella 
vendita ' di stupefacenti, nella • ge 
stione di varie imprese per il , 
giuoco d'azzardo, la prostituzione 
e in altre attività criminali basa- " 
te sull'estorsione e sulla violenza ». -

Tutti questi crimini, come si è 
visto, vengono compiuti con la 
complicità degli alti gradi della 
burocrazia e della politica, gli 
stessi cioè che hanno nelle loro , 
mani il dtstino degli Stati Uniti e -
della pace del mondo. Sono gli -
stessi uomini che discutono della 
« necessità di bombardare la Man- . 
ciuria» o di sganciare la bomba "• 
atomica sull'URSS. Colpevoli dei. ' , 
peggiori crimini di diritto comu
ne, non vi è da stupirsi se que
sti uomini non esiterebbero un 
istante a compiere maggiori cri
mini contro l'umanità. 

De Gasperi tratta con Montgomery 
la cessione delle nostre basi militari 

Preoccupanti dichiarazioni dol Presidente dot Consiglio - La fedeltà olla 
Democrazia Cristiana condizione pregiudiziale per militare nel PSSIIS 

Nella giornata del Primo Mag
gio, mentre folle innumerevoli di 
lavoratori celebravano nel nome 
della pace la loro festa gloriosa, 
i più gallonati generali pacciar-
diani scattavano sull'attenti di 
fronte al generale Montgomery, 
vice comandante ' del l 'esercito 
atlantico, venuto nel nostro pae
se per incontrarsi con D e G a 
speri e Pacciardi e per ispezio
nare alcune formazioni militari 
italiane. Nel giro di una sett ima
na è questo il secondo messag
gero di guerra che viene nel n o 
stro Paese a testimoniare in m o 
do clamoroso l'asservimento de l 
l'esercito italiano a comandanti 
stranieri 

Lo stesso D e Gasperi, che per 
incontrarsi con Montgomery ha 

rinviato u n comizio elettorale, a l 
termine de l colloquio ha reso 
ai giornalisti una dichiarazione 
estremamente preoccupante, e II 
generale mi ha fatto rilevare, ha 
detto De Gasperi, l'importanza 
vitale della difesa dell'Italia nel 
complesso della difesa atlantica ». 
Parole queste che confermano in 
modo assai chiaro che il vice c o 
mandante dell'esercito atlantico 
è venuto in Italia per trattare la 
utilizzazione del le nostre princi
pali basi militari ai fini della 
strategia anglo-americana. Se si 
P&nsa che appena tre anni oi so
no lo stesso Presidente del Con
siglio prometteva nei comizi e l t t -
forali che l'tlalia non solo non sa 
rebbe stata venduta allo straniero 
come terra di occupazione ma che 

11 processo di Viterbo 
(Caatiamuloaa «ali* 1. fatta*) 

banditi la Ussero insieme, m quin
di Giuliano e.riamo: -E* giunta 
l'ora della nostra liberazione, do
mani andremo a sparare sui co
munisti!^ Il Genovesi di allora 
obbietta che era un'azione indegna 

Sciopero ai oltranza 
* Q69K affocali ol ConofRaM 

TREVISO. 1 — Mentre a Feacara 
continua H> sciopero óeeU avvocati e 
del procuratori, uno sciopero ad ol
tranza è stato deliberato dagil avvo
cati e procuratori di Cdnegllano In 
cerno di protesta per la mancata as-
•eenarlonr alia Pretura di un «econdo 
giudice e del necessario personale di 
cancelleria. Alto sciopero partecipano 
ventuno tra avvocati • procuratori 

U n. **r» «1 OMM«u*n* 

narte sovietica dell'ordine del gior 
no occidentale, «come un tutto» 
.mmutabile. Insomma «prendere o , . , . , . 
lavriare» in piena regola, condito e che se mai chi era da colpire 
naturalmente con le solite assicu- Wrano i caporioni, e Giuliano disse 
razioni sul carattere pacifico rd [che questo era quanto egli avreb-
umanitario della politica £eguita|b* fatto: quindi la lettera fu bru-
dalle tre Potenze * c'af<x con un cerino, attentamente, 

A nome della delegazione sovie-!p*r mano dello stesso Giuliano. 
tica Oromiko. pur riservandosi il * doveva essere un documento mol 
diritto di completare le sue osserva- £ J.mPOrtonl». J ^ r ó 
rione delle forre armate: ma «o!o 
neato i lati negativi e in«oddisfa-
rer\\\ della nuova proposta. Essa ri 
badi«ce il rifiuto occidentale di 
esaminare concretamente la ridu
zione delel forze armate.- ma solo 
ie l'URSS accetterà questa nebulo
sa impostazione del problema de
gli armamenti gli occidentali por
teranno al primo punto la que
stione della smobilitazione della 
Germania. La proocst? occidentale 
continua a ignorare fi Patto atlan
tico e la presenza di basi militari 
americane in ogni parte del mon
do m» condiziona con l'accettazio
ne In blocco di un o t l m e del gior
no così incompleto la possibilità di 
discutere sul rispetto del Trattato 
ài pace italiano - In conclusione, 
eli occidentali cercano di nuovo il 
«istema di sfuggire all'esame di 
tutte le questioni che i popoli giu
dicano come le più angosciose. 

Circa il Patto atlantico. Gromi
ko ha osservato che «non si può 
considerare normale una situazione 
in cui, mentre si prepara una con
ferenza a quattro, si continuano 
1 moltiplicare le basi militari é*«tl-
rnte pelcwmente ad ima aegreJwlo-
ne contro una delle quattro Poten-
f che devono parteciparvi, ITJnio-

il Gevoveti 
di allora, se lo distrussero con tan
ta cura!-. Il Genovesi di oggi non 
la pensa più cosi; -Poteva essere 
anche una lettera della madre », ha 
detto al Presidente, non lo fo, 
Sciortino era il fidanzato della *o-
-ella del capo binda e poteva es
tere stato scelto per la missiva. 

PRfSIDENTE — Alloro come fa
ceste quella volta a dire ehm era 
importante? In base a quali con
siderazioni vi faceste questo con
cetto della lettera? 

GENOVESI — Io non l'ho mai 
detto che era importante. 

PRESIDENTE — Quanto tempo 
restò da voi Giuliano dopo la let
tura della lettera? 

GENOVESI — Non ricordo, mi 
sembro qualche minuto. 

P. M. — Si ricordo, l'imputato 
che Giuliano disse di coler pren
dere Li Causi? 

GENOVESI — ITO* tn| ricordo. 
P. M. — Ma ài Giuliano erava

te amico o nemico? 
GENOVESI — Ni amico né ne

mico. 
PRESIDENTE — Ma allora, co

me va che aveto sentito tutti quei 
ditcorMT 

G O f O V n i — Giuliano «ari**» 

con Pianelli a Ferreri, ed allora 
ho sentito. 

PRESIDENTE — Afa per parlare 
etm altri delia strage, mentre voi 
eravate così vicino, dorerà fidarsi 
molto di voi! 

L'imputato, colto tn contraddi
zione, rimane un istante perpTes-
sor Incomincia da questo momen
to a perdere quella sicurezza che 
ha ostentato nei primi momenti 
dell'interrogatorio e che perdura 
intere del tutto in seguito alle do
mande del P. M. 

P. M. — A e* te qualche imputa
zione in comune con Giuliano? 

GENOVESI — Solo favoreggia
mento. 

PRESIDENTE — Piano, piano, 
Genocest, vediamo un poco. Mi 
pare che vi sia qualche altra co-
setta.~ «h. ecco, r i sono qui i vo
stri mandati di cattura: . Apparte
nenza a banda armata, questo per 
ora non c'entra. Quattro sequestri 
di persona.* ». 

GENOVESI — Sono tutte falsità, 
non ne so niente! Mi hanno im
putato anche per due fatti suc
cessi quando ero in carcere! 

A w . CRJSAFULU — L'imputa
to ha accennato a consigli politici 
del GtnitGfto; vuole dirmi s« man
tiene ««està deposizione? 

A w . SOflIA — Che cosa sono 
queste sciocchezze? Che cosa si vm 
cercando? ~* -

A w . CRISAFULLI — Se il col
lega della difesa me lo consente, 
io mantengo la dentando. 

GENOVESI — Giuliano mi disse 
che doperò retare per la monar. 
chia, ma to come potevo votare 
se ero latitante? Votarono te mie 
donne e laro votarono per la D. C 

il nostro paese sarebbe rimasto al 
di'fuori-dei blocchi militari, q u e 
sta dichiarazione acquista un Si
gnificato di monito per i cittadini 
che nel le imminenti elezioni a m 
ministrative dovranno anche e -
sprimere un giudizio sulla politica 
estera del governo. »•» 

Nel quadro delle manovre e le t - ' 
torali va giudicata l'unificazione " 
socialdemocratica. Dal testo de l - ' 
l'accordo d a cui è nato il PSSIIS 
(è questa la buffa sigla che c o n - " 
traddistingue da ieri il paterac- v-
chio^juscito fuori _ dalla fusione ' 
dei i -oLi e de i r s u e cne signifi- ~ 
c a Partito Socialista Sezione I ta-
han adelTInternazionale Social i 
sta) risulta infatti che la condì- 1 
zione fondamentale richiesta a i -
membri del nuovo partito è la . 
fedeltà agli interessi elettorali * 
della D.C. Ieri i dirigenti saragat-
tiani e romitiani hanno deciso d i 
riconoscere come liste ufficiali de l 
nuovo partito soltanto quelle a p 
parentate con i clericali. A Tori - -
no, Firenze, Novara e in tutte * 
le altre città dove il P S U non ha " 
ceduto agli ordini clericali, i l 
PSSIL, pur di rendere | suoi s e r - -
vigi a De Gasperi combatterà 
contro le liste socialdemocratiche 
non apparentate sl la D . C 

Questa clamorosa contraddizio
ne dimostra che la confusione 
esistente in campo socialdemo
cratico non è affatto diminuita -
con l'accordo stipulato tra S a r a -
gat e Romita. Come prima es i s te - -
vano due segretari, cosi nel f u 
turo ne rimarranno due e saranno 
gli stessi di prima (Saragat e R o 
mita); tutte le cariche e le c o r -
remi saranno moltiplicati per due . -
Avremo infatti due vice-segretari , 
due responsabili per la stampa, 
l'organizzazione, ecc^ due destre, 
due sinistre e due centri, più c h e . 
mai in lotta tra loro. Tra le p r i - ' 
me manifestazioni di dissenso v a * 
segnalata ìa reazione di Si lone e 
Codignola. Questi due esponenti 
della sinistra del P S U pubbliche-. 
ranno nei prossimi giorni un m a 
nifesto nel quale criticheranno k> 
opportunismo dei dirigenti de l '. 
due partiti, che ha portato a l lo 
apparentamento con la D.C. C o 
dignola si è rifiutato inoltre di a c 
cettare la carica di membro d e l 
l'Esecutivo. 

L'unificazione socialdemcefatte» 
è stata cosi realizzata wonft—in 
do le federazioni che reeaJcitra-
vano alla c lerica! inazione, i n p o -
nendo alla base* un oriegtaaeento 
politico contrario a quello • n e t t o ; 
liberamente dai socialdeinoeialici ' 
di molte province e „ 
le lotte intestine che hanno 
caratterizzato l'attività «HI 
e del PSU e c h e tarano 
cora più «ritirati «siila 
elettorale. .*--. 
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Saluto alle donne italiane 
In occasione del Primo Maggio è giunto alle lavora

trici italiane il seguente telegramma, inviato dalla Se

gretaria del Comitato delle donne antifasciste dell'URSS: 

A nome delle lavoratrici dell'Unione Sovietica salu

tiamo calorosamente le lavoratrici italiane in occasione 

del Primo Maggio, giorno della solidarietà operaia inter

nazionale. Le donne sovietiche apprezzano altamente la 

lotta piena di abnegazione delle donne italiane per il 

miglioramento delle loro condizioni di vita, per il man

tenimento della pace, per la vita e la felicità dei loro 

figli. ...\h . ' , • " . . ' : ' ' • • • 

Di tutto cuore auguriamo alle donne italiane nuovi 

successi in questa giusta e nobile lotta. 

Viva l'amicizia tra le lavoratrici dell'Italia e della 

Unione Sovietica ! 

Viva la pace mondiale! 
v MOSCA, 1. Maggio 1951. NINA POPOVA 

L'APPELLO DI UNA ATTRICE AMERICANA 
» ; . . - • ' . ' • ' ; • • • - - ; •• • 

"Se predicassi la guerra preventiva 
la mia carriera diverrebbe facile. 

L'appassionato discorso di Gale Sondergard - 11 nuovo fascismo 

Le lettere del congressista W o o d - ''Sono una americana !^ 

NEW YORK, aprile. — Fra le nw 
merose personalità del mondo cine 
matografico di Hollywood chiamate 
a comparire davanti all'attuale 
sessione dei Comitato parlamentare 
per le attività antiamericane per
chè accusate di /Ilo-comunismo e 
di aver appoggiato il movimento 
per la pace (com'è noto vi sono 
anche due dei vincitori dei Premi 
Oscar del 1950) c'è anche l'attrice 
Gale Sondergaard. 
• Gale Sondergaard ha pronunciato 
recentemente il seguente discoreo 

« Stasera mi sento "una persona 
prescelta " — non una che ha scelto. 
Avrei voluto aver chiuso il libro 
dopo il ritomo di Herbert dalla 
prigione. («1 regista Herbert Bi-
berman, suo marito, uno dei « 10 di 
Hollywood >, condannato ad un 
anno di prigione per non aver vo 
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UN SIGNIFICATI VO1 SCIOPERO A ROVESCIO 

£e donne del Casshmte 
costruiscono la Via della Q>aee 

"Ci sono due cose che non potremo mai dimenticare: ii passaggio 
della guerra e il disinteresse del governo negli anni successivi „ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
•>p • , : CASSINO, maggio. •• 

...•"' « Ci sono due cose che le donne 
di Cassino non potranno mai di
menticare: il passaggio della gUer-
va e il disinteresse del governo ne
gli anni che hanno seguito i bom
bardamenti e i disastri in tutti i 

. centri della zona ». La mia inter
locutrice, una dirigente assai nota 
nel Cessinate, nel dirmi questo, 
agitò un fascio di schede: « Qui 
A- disse in tono appassionato indi
cando i fogli che stringeva in pu-

; gno — attraverso le risposte con
tenute nei moduli della nostra in
chiesta c'è una documentazione di 

; entrambe le cose. Sono decine di 
paesi, migliaia di casi interessanti, 
oifre incredibili, situazioni impen
sate: la storia di sette anni ». 
i Le sofferenze della guerra, ' le 
gonne del Cassimi te non potevano 

• concettarle (e i segni lì vedi an-
• cora sui loro volti induriti dalia 
miseria e dal dolore). « Se, però, 
non è possibile far rivivere i mor
ti e non è possibile cancellare le 
tremende esperienze della guer
ra — ha continuato — si possono 
ricostruire le case, gli argini, le 
òpere di bonifica, le strade che la 
guerra distrusse e che il governo 
si rifiuta di ricostruire: Per que
sto, dinanzi al disinteresse di Re
stagno (che è sindaco di Cassino), 
dinanzi ' alle promesse mai man
tenute dei ministri che sono ve
nuti a piangere lacrime di cocco
drillo dinanzi alle rovine dei 42 
paesi della zona, hanno deciso di 
rompere gli indugi. A S. Donato 
.Val di Cornino e S. Elia Fiume-
rapido nei due • centri ' dove la 
lotta è già cominciata con lo scio
pero a rovescio le donne tono sul
le strade e sugli argini a fianco 
degli uomini, a lavorare di pala 
e di piccone, con entusiasmo e te» 
nacia». • - • ••••.-'.-.:-.. - ..-•.---. 

v<' A S. Donato sono in settanta, 
mogli di disoccupati e ragazze di 
tutte le età. Hanno iniziato la co
struzione di una strada che da San 
Donato, inerpicandosi su per la 
montagna, raggiunge a mezza co
sta Settefrati. Mentre gli uomini 
allargavano il piano stradale, es
se hanno fatto la spola tra una 
cava vicina e la strada, portan
do in bilico sul capo i grossi sassi 
necessari per delimitare il trac
ciato. Man mano che il lavoro 
procedeva, altre donne sono ve
nute a rinforzare le squadre; ce 
n'è oggi una lunga teoria che per 
otto ore fa la spola con i sassi 
FU! capo dietro gli uomini che 
scavano e costruiscono. 

Sabato si sono riunite ed hanno 
deciso di dare un nome a questa 
strada, un nome che avesse un si
gnificato e suonasse come augurio 
a tutte le donne del Cassinate. 
L'hanno chimata «Via della Pace» 
ed hanno esse stesse scelto i ciot
toli bianchi e leviguti con i quali 
scrivere le tre parole sul bruno 
selciato. 

' A S. Elia Piumerapido le donne 
lavorano insieme con . i loro uo
mini alla costruzione dell'argine 
che le cannonate avevano sbricio
lato, Anche qui con lo stesso en
tusiasmo, con la stessa tenacia, 
con la stessa fede., 

• Ma non crediate che soltanto a 
S. Donato ed a S. Elia le donne 
siano decise a lottare. 

A Picinisco, a Sora, a Pico, ad 
Atina, in tutti i paesi di questa 
zona martoriata dalla guerra e di
menticata dal governo. Nelle as
semblee e nei comizi, durante lo 
svolgimento di questa grande in
chiesta sulla miseria » del Cassi
nate, hanno preso spesso la paro
la: « Anche noi abbiamo sofferto e 
soffriamo, insieme ai nostri uo
mini ed ai nostri figli: anche noi 
vogliamo lottare per la rinascita 
delia nostra terra ». 

TONINO FERINA 

Ormai le sforane atlete che si preparai)* aU'I*ee«Xro di PrlaMTerm 
haaae completate la lor* preparazione. Tra aoce avranno teiste 

le competizioni. Aaguri! 

luto rivelare ' a) Comitato sulle 
attività antiamericana le sue opinio
ni politiche - n.d.r.) e lasciare che 
la lunga lotta cessasse per qualche 
tempo — che riposasse dal dolore 
e dalla solitudine e dulie inde
gnità «offerte negli ultimi pochi 
anni. Ma la storia ha decretato al
trimenti e la lotta deve cominciare 
di nuovo. 

Sono stata prescelta. 
Un uomo è apparso alla porta 

della mia casa, ha chiesto a mio 
figlio di chiamare sua madre e mi 
ha consegnato una carta intestata 
al nome del membro de) Congresso 
Wood (Presidente del Comitato per 
le attività antiamericane - n.d.r.): 
una carta che è diventata il man
dato di morte per la mia situazione 
economica, una sentenza per il mio 
ai/ornamento professionale. A meno 
che...» 

Se stasera io dicessi a voi: < Get
tate la bomba atomica su Mosca ». 
« La guerra è inevitabile ». « Chia
mate alle armi i sedicenni ». sarei 
definita una buona americana dal 
Comitato antiamericano; mi sareb
be permesso di ritornare alla mia 
interrotta carriera d| attrice, car
riera che amo con la più profonda 
passione. Mi sarebbe forse permesso 
di interpretare uria parte impor
tante in un film che potrebbero 
girare presto — un film di esalta
zione della grande umanità, della 
sterminio in massa di popoli, della 
eliminazione dell'intera popolazione 
dei Rossi atei per far finire la loro 
miseria. 

Perchè mi è difficile pronunciare. 
magari con un po' di entusiasmo 
forzato, solo due parole, due parole 
che mi darebbero «sicurezza». 
« Iodi » t un passaporto alla mia 
«libera» professione? «Guerra 
preventiva ». Basterebbero pueste 
due parole e la mia fotografia ap
parirebbe di nuovo sulle riviste 
cinematografiche. 

Non sono negra, non sono ebrea. 
non sono russa o cinese. Che cosa 
sono questi popoli per me? Perchè 
non posso, .io accettare l'idea che 
tutti questi popoli *oho miei ne
mici e che noi dobbiamo trion
fare au di essi? Se solo io po
tessi accettare quest'idea non ci 
sarebbero limiti alle ricompense 
per me. 

Non posso accettare quest'idea 
perchè è una menzogna, una men
zogna fascista ed io non sono e 
non posso essere fascista. Ma que
sta è solo metà di una dichiara
zione. Poiché non sono fascista, mi 
sento sicura e faccio causa comune 
con chiunque crede in se stesso 
e nella fraternità, con chiunque, 
comprendendo quale disastro sareb
be una terza guerra mondiale, con
tinuerà in qualsiasi circostanza la 
lotta^per ottenere la pace. 

Ma non sarò sola. Accanto a me 
saranno gli eserciti di coloro che 
vivono decentemente e di coloro 
che sono morti coraggiosamente. 

I valorosi morti e gli orfani della 
Spagna repubblicana sono in me e 
il loro calore scorre ancora nelle 
mie vene e scorrerà finché vivrò 
Anni fa. quando andai al Messico 
a confortare auei cari e bei bam
bini. dissi loro di non aver timore 
di crescere, dissi loro che le loro 
alte e nobili speranze verranno 
realizzate. Posso ora ritornare da 
loro, oppure posso dire qualcosa 
di meno a me stessa di quanto 
dissi loro? 

Sono accanto a me i valorosi 
morti di Cina e i loro orfani, che 
hanno ereditato la loro terra. Questi 
bambini che io ho appoggiato per 
là anni attraverso tutti i cambia
menti di opinioni del nostro Di
partimento • di Stato, li appoggio 
tuttora. Con messaggi e con la 
aziono in tutti questi anni ho 
espresso la mia fiducia nella felice 
vita che sta loro davanti, mai cre
dendo che potessero tanto presto 
raggiungere l'indipendenza. 

Accanto a me stanno anche le 
montagne di morte e le masse 
di orfani dell'Unione Sovieti?». Non 
dimentico quanto debbo ad essi che 
hanno trasformato i terrib"»' g;or 
ni del '42 e MJ quando rabbrividì 
vo nel guaidare i miei fizii. in 
esultanti giorni di vittorà e di 
celebrazioni. 

Non ho dimenticato « non lo 
dimenticherò ora fi valore dei no

stri ragazzi americani, giovani ed 
entusiasti, che 6ono rimasti iuì'a 
terra d'Europa perchè il fascismo 
morisse con loro tenendolo lontano 
dalle nostre rive. Posso consegnn-
re i loro figli alla devastazione di 
una nuova guerra? 

Alto fra i morti che sono il mio 
tesoro, c'è F.D. Roosevelt. Le be
stie da preda sono strisciate dalle 
rocce dove si erano nascoste du
rante la sua presidenza — sono 
uscite ed hanno cominciato a ro
sicchiare la sua memoria. Ma non 
la distruggeranno mai. E presto 
il nostro popolo lo ricorderà di 
nuovo. 

Che cosa sono io. Congressista 
Wood? Ve lo dirò! Sono una pre
scelta, prescelta a parlare di pro
gresso, di fraternità e di pace. Sono 

GLI AGRARI RESPINGONO LB RICHIESTE 

Le mondine in lotta 
per un giusto contrailo 

La CISL e l'Uilterra si affiancano alla Federterra 

VERCELLI, 2. Le trattative 
per il contratto di monda che si 
trascinano da lungo tempo a causa 
della caparbietà degli agrari,, sono 
oggi sfociate in una fase partico
larmente drammatica. Ancora una 
volta gli agrari si sono irrigiditi 
sulle loro posizioni respingendo 
globalmente le richieste dei brac
cianti e delle mondine. 

Le rivendicazioni dei lavoratoli 
si riassumono nei seguenti punti, 
sul quali i braccianti e le mondine 
non intendono cedere: 1) Giornata 
di sette ore in risaia; 2) rivaluta
zione del salario attuale nella mi
sura dell'I 1 per cento rispetto a 
quello dell'anno scorso; 3) diffe
renziazione dei salario per i lavori 
d trapanto nella misura del 15 per 
cento rispetto ai lavori di monda; 
4) applicazione dei quattro punti 
della scala mobile per quanto ri
guarda la contingenza, secondo 
quanto già è stato fatto per tutte 
le altre categorie, esclusa quella 
bracciantile. 
, Gli agrari hanno impudentemen

te respinto tutte le richieste, defi
nendole assolutamente inaccettabili. 
Su un solo punto si sono dichia
rati disposti a trattare, quello che 
concerne la scala mobile, vale a 
dire una questione già avviata a 
soluzione, mediante accordi nazio
nali, per tutte le categorie. 

La sordidezza degli agrari ha 
sollevato l'indignazione delle mas
se bracciantili e delle mondine che 
seguono, in agitazione lo svolgi
mento delle trattative.-

Anche in questa importante bat
taglia, che potrà, nei prossimi gior
ni, toccare momenti ancora più 
aspri, l'impostazione unitaria, te
nacemente sostenuta dalla Feder
terra, sta segnando considerevoli 
successi: l'Uilterra e la CISL si so
no affiancate alla Confederazione 
unitaria, opponendosi ai tentativi di 
sopraffazione dei rappresentanti 
degli agrari. Venerdì riprendono le 
trattative mentre, in affollate as
semblee, le mondine e i braccianti 
riaffermano, in tutta la zona risi
cola, la ferma volontà di strappare 
agli agrari un giusto contratto. una americana » 
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DALLE CIVILTAV PRECRISTIANE AD OGGI 

La storia 
II lavoro sottile delle mani dell'orefice - Un'arte che è degenerala 

Le mani di un orefice tono le 
mani di un operato: calli tulle pal
me, calli sui polpastrelli dell» di
ta, pìccoli tagli, bruciature e cica
trici prodotte dagli acidi. Sono ma
ni piene di forza, che stringono 
come tenaglie minuscoli pezzi di 
metallo prezioso e gli danno Sor-
ma, adoperando utensili di acciaio 
sottili ed acuminati. 

Anche la bottega dell'orafo sem
bra un'officinai sul bancone di le
gno ti ammucchiano dozzine di pic
coli arnesi: pinze, lime, seghette, 
trapani, incudini in miniatura. In 
un lato la bombola dell'ossigeno, 

lungo in contemplazione di sé di
nanzi allo specchio? La bigiotte
ria egiziana ci dimostra, te pur 
ve ne fosse bisogno, che anche 
nelle epoche più antiche, le donne 
non hanno rinunciato agli orna
menti, e, non potendone avere di 
buon gusto, si sono accontentate, 
come fanno anche oggi, di volgari 
contraffazioni. 

Sicuramente dunque si potrebbe 
scrivere una storia della bigiot
teria accanto ad una storia delia 
gioielleria; In ogni epoca, infatti, 
gli ornamenti del genere e » gioiel
li in particolare, ebbero un loro 
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l a Moda e i suoi segreti 

*v 
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" II caldo è venuto di colpo, di
struggendo tutte le speranze in 
una lunga e mite primavera, ma 

. anche l'estate a Roma ha le pau-
; se refrigeranti delie sue fresche 
aerate. Non è quindi per ironia 
che vi propongo questa svelta 
ciacca m collo sdallato, munita 
delle immancabili grandi tasche, 

/cosi comode specialmente d'esto
lte, quando persino la borsetta 

sembra che ci imbarazzi e pesi. 
'Questa giucco è m linea dritta, 

J |r -« sacchetto per intenderci. Po-
pÈ> irete portarla sciolta o munirla di 
1-^-,-vna cinto. sottile, come «eil'iilu. 
^pstrazkme. Per tt colore regota-
tW. itevi secondo il vostro, gusto, ma 

'••; ricordatevi del giallo. Un bei 
SgUUto caldo ut* bene sa tutti t 

bicolori, e quasi « tutte le donne. 
ì&Ci sono «nche dei bei verdi, per 
jjajmamto un pò* dijflictit « portarsi; 
iQ potrete scegliere pure una stoffa 
*fi fantasia, un bello spinato vivace 

n o un rigatino sottile, nero e ce-
«flsssjt* por «sempto. 

«?,'* 

Attente a l la scelta! 
' Abbiamo già detto che la scelta 

dell'abito, è sempre, per ogni don
na. qualunque sia la sua età, la 
sua figura, la sua condizione so
ciale, una faccenda che non si ri
solve con la più grande facilità. 
tanto più per chi di abiti se ne 
può fare, forse, soltanto uno ogni 
stagione. '• 

Poche sono le donne dotate di 
un gusto tanto sicuro da procedere 
alla ecelta sapendo ' in anticipo e 
con precisione ciò che sceglieranno. 

Chi di noi che non può servirsi 
delle cosidette grandi cose e deve 
scegliere dalle riviste di moda stia 
bène attenta alla stilizzazione dei 
figurini e alla 'lunghezza inverosi
mile delle gambe di questi — quan
do non si tratta di fotografie — 
e al bratto scherzo che fa spesso 
il modello del foglio stampato ri
prodotto nella realtà. 

E ora attente: chi non ha una 
statura alta non dimentichi che le 
guarnizioni orizzontali,' le maniche 
rigonfie, i colletti alti, le gonne 

tt, k» datar* alto 

parire ancora più basse. La linea 
si avvantaggerà invece delle gon
ne strette, delle guarnizioni sem
plici. delle maniche aderenti e in 
linea di massima dei tagli di sbie-
go. Anche le rnantellette e le 
sciarpe sono contrarie alle don
ne piccine • particolarmente alle 
grassoccie. 

Chi ha spalle strette non scelga 
maniche a raglan • sia lieta se la 
moda vuole maniche larghe in 
alto, magari un po' rigide alla mi
litare. Un collo corto ma ben fatto 
snellisco nel corpetto privo di pi-
stagna,- o appena scollato a punta; 
negli abiti da giorno la scollatura 
non deve scendere più > in basso 
della fontanella della gola; la etessa 
avvertenza vale per chi ha il viso 
rotondo. Invece chi è dotata di 
collo lungo e scarno farà bene ad 
approfittare quando la moda im
porri colletti alti, volanti e Tu
scia, au cui la testa poserà come 

base fragile e vaporosa. 
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Cinque bandiere della pace 
a cinque Paesi del mondo 

Nel quadro delle iniziative prese dalla C.G.I.L. per la ce* 
Ideazione del 1° maggio, particolare entusiasmo ha suscitato 
fra tutte le categorie di lavoratrici ia decisione presa dalla 
Commissione Femminile della CG.I.L. di inviare alle, donne 
dell'URSS, della Cina, degli Stati Uniti, della Francia e della 
Gran Bretagna, cinque grandi bandiere della pace. 

Centinaia di dibattiti e di riunioni in tutti i luoghi di la
voro hanno visto tutte le donne lavoratrici di tntte le ten
denze, esprimere un'unica volontà di pace: messaggi e lettere 
sono stati sottoscritti per dire alle donne delle cinque grandi 
potenze In necessità che tutte le donne si uniscano contro il 
pericolo di guerra che le cinque potenze si • leghino in un 
patto di pace. L'unanime mobilitazione per la raccolta di una 
simbolica lira per l'acquisto e l'invio delle bandiere, è segno 
tangibile dell'unione di tutte le lavoratrici in questo 1* mag
gio 1951 nel volere salva la pace del proprio Paese, insieme 
a quella del mondo intiero. 

U crogiolo e il cannello del gas carattere; 
costituiscono il reporto della fon
ditura dei metalli. Ma questa è 
un'officina di tipo particolare, do
ve si fabbricano a volte capolavo
ri degni di figurare in un museo. 
Vn vero ofefice infatti ~crea~ un 
oggetto, disegnandolo dapprima se
condo la sua fantasia e dandogli 
poi vita « armonia, ricavandolo da 
una lamiera o da un lingotto, da 
pietre che, prive di cornice, appa
rivano geometricamente gelide. 

Questa artisticità della gioielle
ria era pienamente riconosciuta 
durante il Rinascimento, quando i 
giovani che valevano darsi all'arte 
andavano *a bottega» dall'ore/Icet 
appunto per imparare a disegnare 
e a decorare. Così nell'oreficeria 
fecero i primi passi vittori e scul
tori celeberrimi: dal Brunelleschi 
al Botticella, a Luca della Robbia; 
dal Pollaiòlo — di cui il Vasari 
werive che --oltre nel legare gioia 
e lavorare a fuoco smalti d'argento, 
era tenuto il più. valente nel ma
neggiare ferri in quell'arte* —• at 
Ghirlandato, che ebbe questo nome 
per aver incominciato la sua car
riera in una bottega orafa, specia
lizzata nel fabbricare piccole ghir
lande da ornamento. 

Del resto anche i ofotrlH éefle 
cìrilfd precristiane, soprattutto 
egizia e cinese, ci appaiono opera 
di veri artisti. 

I gioielli egiziani — alcuni dei 
quali risalgono - a tremila anni 
aranti Cristo — sono tra I pi* 
belli del mondo: originalissimi og
getti in oro e argento, con intarsi 
d'avorio e di alabastro, raffigura
no animali simbolici: lapislazzuli 
finemente incisi ci presentano con 
mille varianti lo scarabeo sacro « 
il fiore di loto: collane, anelli, 
bracciali e pendenti, Incassati con 
pietre di eccezionale granderza e 
bellezza, ci ricordano le donne di 
cui ornarono il collo, le dita, tt 
teno. ' 

Nell'oreficerìa dell'antico Egitto 
aveva una gran parte anche la W-
pfotter*». La gioielleria tneetsata 
veniva imitata da vetri colorati, 
inframmezzati da pietre dorate, 

Le donne sono state sempre af
fascinale dai gioielli. Chi non n-
cerda la scena del * Faust» di 
Goethe in cui Margherita trovalo 
fi cofanetto di gioielli nella sua 
stanza, pur comprendendo che esso 
può perderla, non resiste alla ten-
fazio*» 4A adornarsi « rimali* • 

dal primo Medioevo 
barbarico, in cui nella loro fattu
ra prevaleva U colore sulla scul
tura. cosicché essi apparivano es
senzialmente come grumi di smul
ti e di pietre variopinte, al Rina
scimento, in cui dettero il tono i 
gioielli cesellati, rere sculture in 

odierna non è capace neanche di 
apprezzare l'armonia delle linee, 
la finezza di un cesello, l'origina
lità di un motivo. Al valore arti
stico preferisce il valore intrinse
co, facilmente realizzabile in ogni 
momento; ed ecco i gioielli mo
derni, massicci, squadrati, in cui 
s'impiega una gt-ande quantità dì 
metallo e la cui bellezza e"costi
tuita quasi esclusivamente dalla 
pietre. Sono gioielli dinanzi ai 
grandezza e dalla purezza delle 
quali anziché dire: «Come è bel
lo/» vieti fatto di esclamare: 
t> Chissà quanto costerà!». 

Ma numerosi orefici nelle loro 
piccole botteghe artigiane manten
gono fede, alla loro arte: studiano 
i capolavori del passato e li rin
novano, ispirandosi alle meravi
gliose forme della natura, alle con
chiglie. alle foglie, ai fiori. 

Quegli orefici, lavorando nelle 
loro botteghe, aspettano il giorno 
in cui — abolita l'avida accumu
lazione della ricchezza, di cut l'at
tuale cattivo gusto in oreficeria è 
una delle tante testimonianze — 
gli oggetti dell'arte orafa potran
no entrare nelle case dei lavora
tori e saranno ammirati non per 
la quantità del metallo impiegato 
o per la grandezza delle pietre, ma 
per l'opera dell'uomo che li ha 
creati, donando loro armonia di 
colori ed eleganza di linee. 

LILIANA PANZAJtANI 

Elenco delle premiate 
di giovedì 12-4-1951 

Un paio di scarpe alla compagna 
Luconi Artemia della Sezione « To-
nellj Bartolozzi» di Lucca per il 
metodico e buon lavoro di diffu
sione. 

Un palo di scarpe alla compagna 
Anna Saurio della Sezione di San 
Ferdinando di Napoli che durante 
il Congresso ha diffuso 73 copie 
ogni giorno. 

Un paio di scarpe alla compagna 
Trinca Viola della Sezione «Maz
zini» di Roma che diffonde 40 co
pie al giorno. 

10 volumi U. E. alle « amiche > 
della Sezione di Montevarchi (A-mtniatttre, del Cellint, ad oggi, 

Ma oggi l'arte della gioielleria 1 rezzo) che da 100 copie sono pas-
i degenerata: la ricca borghesia'ernie a 190. 

DONNE 
nel mondo 

Stanoae franairilr -
di trattori ia Cecovloraccaia 

Nella regióne industriale di Pìi-
sen, nella Boemia occidentale, è 
stala aperta la prima Stazione fem
minile di Trattori della Cecoslo
vacchia. Dopo il lavoro quotidia
no nei campi, le ragazze ritornano 
alla loro casa dove sona alloggia
te e nutrite e dove possono tra
scorrere piaceuotmeufe le ore di 
riposo nel «-club* e «ella sala di 
lettura. Le brigate femminili. che 
si stanno costituendo in tutta fa 
Cecos/oi'cicchin, anrcyyiano con suc
cesso con gli uomini come condu
centi di trattori. 

Dieci milioni di affamati 
nella Germania occidentale 

IL prezzo del pane nella Germa
nia occupata dagli anglo-america* 
ni aumenterà il V giugno da 19 Q 
Q4 «pfenning». Secondo lo stati
stiche, U 53 per cento dnlle fami
glie nella Germania occidentale 
non possono comperare neppure i 
generi di prima necessiU':. ì« red-, 
dito del 20 per cento delle fami
glie non copre neppure le spese 
alimeli (art. Sempre secondo i doti 
ufficiali dell'Istituto di Bielefsld 
per lo studio dei problen\i delle 
vendite, vi sono nella Germania 
occidentale 10 milioni di uomini e 
di donne che non posseggono il mi
nimo indispensabile e sfanno sof
frendo la fame. In compenso i ca^ 
pitalisti ingrassano. L'aumento del 
profitto annuo di capitale è stato 
infatti, sotto l'attuale governo de
mocristiano di Bonn, di oltre ven
ti miliardi di marchi. 

Lettere dì donne italiane 
al Comitato sovietico della Pace 

Il Comitato sovietico della pace 
continua a ricevere numerose let
tere dall'Italia. Le donne di Ba*i, 
ad esempio, hanno scritto espri
mendo la loro riconoscenza alle 
donne sovietiche per gli sforzi che 
esse compiono in difesa della pace 
ed impegnandosi a partecipare sem
pre più atfit?a»teiite a questa lotta. 

Lucia Bencivessì, nella sua let
tera, ha scritto fra l'altro: ~A no
me mio e dei miei bambini vi rin
grazio. Anche noi lavoriamo inten
samente per difendere la pace, per
chè non vogliamo che il nostro 
Paese sia soggetto ad un'aggrefsio-
ne e non vogliamo combattere con
tro nessuno >-. 

La piemontese Anna M'.tria Pa-
Qliero ha inviato al Comitato so
vietico della pace una cartolina 
raffigurante il monumento ai Par
tigiani caduti durante la guerra 
di liberazione seppelliti nel cimi
tero di Cuneo. -Due cittadini *o-
vietici — ha scritto A. M. PcgV.e-
ro — riposano sotto questo monu
mento. assieme ai nostri eroici par
tigiani. Questo è il drammatico 
simbolo della lotta comune dei no
stri due popoli per la pace»-. 

Un gruppo di braccianti ferra
resi si è cosi rivolto alle contadi
ne sovietiche: "Noi braccianti ita
liane vi ammiriamo, contadine so
vietiche, per la nostra lolla te>w-
Cc in difesa della pace. Mentre fi 
eleva il vostro tenore di vita m 
ficrisce ti rostro Paese, voi realiz
zate grandi gesta per il progresso 
e la pace. Grazie «l nostro esem
pio ed al vostm aiuto la pace di
viene una realtà •• 

Gli Istituti di maternità 
aumentano in Albania 

II numero degli istituii sanitari 
in Albania è in contintio aumento. 
Impossìbile è fare un confronto 
con la situazione, dell'anteguerra, 
perchè allora ne estsferano, ed in 
numero limitatissimo, solo nelle 
città. La Repubblica Democratica 
Popolare ha portato invece l'assi
stenza sanitaria anche nelle cam
pagne. 

Una particolare attenzione è de
dicata agli istituti di maternità. So
lo ques't'anno ne verranno costrui
ti una cinquantina, quasi tutti nei 
villaggi di campagna. Alla fine del 
10S1 essi ascenderanno in totale 
a 30. 

PIETRO INKRAO Diret tore 

Sergio Scader! — Vicedirettore reso. 
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